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Al 15 gennaio, rispetto alla stessa data dell'anno scorso, 
sono stati sottoscritti In più, per la sola edizione romana, 
abbonamenti per 6.158.582 lire. 

Al primi cinque posti della classifica risultano neL 
l'ordine: Bari, La Spezia, Pisa, Potenza, Palermo. 
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Un importante discorso a Bologna 

Togliatti 

sul congresso d. c. 
e il centro sinistra 


La situazione definita 
catastrofica „ a Punta del Este 


Durante lo sciopero generale 

Un morto 


In crisi call'O.S.A. a Teheran 

,• 7 - —------— 

#■ ®' ^ 0 Previste per oggi nuove manifestazion 

il piano americano Una ondata di arresti in tutto il paes< 


La lotta di classe e 
i nuovi ceti - La 
esperienza emiliana 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 23. — .Ve liti 
grande e antica siila del Pa¬ 
lazzo del Podestà, gremita 
di pubblico, di invitali c di 
giornalisti, il compagno To¬ 
gliatti ha tenuto iersera un 
importante discorso. In esso 
egli ha particolarmente esa¬ 
minato tre temi: I) prosper¬ 


iti attesa del Congresso 

Fontani rinvia 
le dimission i? 

Hit prevalso nei congressi d.c. la tradizionale mag¬ 
gioranza moderata - I/antiromimismo di Moro 


La maggioranza, tra cui i più grandi paesi , rifiutano le san¬ 
zioni contro Cuba - ..Violente manifestazioni contro gli 
Stati Uniti in Venezuela , nel Messico e in Colombia 


inipuriunic «CtMur.MJ. tu t.v>w * .» ***** * 

egli ha particolarmente esa- „j or;mza moderata - L'anticomunismo di Moro * 
minato tre temi: I) prospet- IL- - > 

tive politiche in relazione —— —f 

soprattutto al prossimo con- So nel giro di ventiquattro Quanto ai ministri ai quali si * i 1' 
grcsso democristiano: 2) ore non interverranno fatti attribuivano propositi di dimis- ' ’ 4 

funzione dell’Emilia e del nuovi, per ora non prevedibili, sioni (Sullo, l’astore, Bo), per j ■% 

Partito comunista in questa le dimissioni del governo Fan- venire cosi incontro ai disegni J 

situazione e II) nell’auanzu- fani dovrebbero aversi a chiù- fanfaniani, si è trovato modo 

tn verso il socialismo. sura del Congresso de di Na- di far sapere che si tratta di 1 

Le prospettive del prossi- poli. Questa l'ipotesi che ieri una voce priva di fondamento. , 3 

mo congresso d.c., ha detto sera trovava maggior credito i S ' 

Togliatti, vanno viste in re- negli ambienti politici della CENTRO - SINISTRA Nel suo 4 

lozione a hi politica tradì- capitale dopo che per alcuni commento alla situazione poli- ' 

zioanU’ di questo partito, giorni le voci di dimissioni tica Ia V occ rcpubb iicana ha 

Dal ’}7 m poi, la sua poh- anticipate sembravano pros- scritto u>ri; . H p rob i oma vero ■■ 

tini e stala quella « centri, simc a rivelarsi come assolti- ò quello della fermezza con 

sta », in termini parlameli- lamento fondate, grazie agli cu j j e f orzc interessate alla 

tari, c solo negli ultimi tem- indizi che si raccoglievano ne- politica di centro-sinistra vo 

pi è affiorala unti larvata gli ambienti vicini alla presi- «ij ono portare avanti la loro 

critica a questa posizione, {lenza del Consiglio o che lo battaglia, che ha come primo 

Il « centrismo » democri- stesso I* anfani si era premo- termine di scadenza il Con- 


stiano ha tuttavia ima parti¬ 
colare struttura: esso è for¬ 
mato, cioè, da un blocco 


. * • „■ - . iv* iimiv vii »iv.uuv.iu.a il v-Ull* 

™}? n °r!po r nin, CO r4M?ria lSCOr K resso (,c e come secondo 
setto di Rc 0 gio Calabria. j a formazione del nuovo go- 

La tesi di un comportamento verno ». Spostato così il tiro 


~ aperto - coi tradizionali prudente, imperniata sul prò- ( j c i (U SCO rso politico il quoti- 
partiti di centro, fiattcheg- granitila della fine della « con- ( |j ano repubblicano tocca un 
qiato da un blocco « caper- vergenza » per il 27 gennaio tema che a conclusione dei 
to » coi parliti della destra (data d'inizio del Congresso congressi provinciali de mio 




monarchica e fascista. La democristiano), dimissioni da ormai essere affrontato sulla 

JÌC, cioè, ha sempre, conser- presentare dopo la conclusione base di indicazioni non inote- 

unto nelle sue carte politi- dei lavori congressuali, seni- t i c he. « Se si va a vedere 

clic una riscriKi di destra • bra avere avuto la meglio, sulla carta —- nota la Vocc — 



Il punto 
delle lotte 


Previste per oggi nuove manifestazioni 
Una ondata di arresti in tutto il paese 

TEHERAN, 23. —- l’er il studenti a dimostrare eontr > 
terzo giorno consecutivo gli il governo » La disposizione 
studenti dell’Università di che vieta tutte le manifesta- 
Teheran hanno dato batta- /.inni pubbliche e stata man¬ 
gila al governo dello Scià, tenuta, ma ciò non imped:- 
La polizia ha fatto uso dcUo sce di pensare che anche ri¬ 
armi e, nel corso delle di- mani la gioventù persiana 
mostra/.ioni odierne, uno sin- torni a manifestare, 
dente e stato ucciso. Invano Manifestazioni analoghe a 
il comando della polizia e il (turila di Teheran si sono 
governo hanno cercato di svolt . oggi a Slnraz. dove gli 
gettare la responsabilità del- studenti hanno lungamente 
l'eccidio sugli stessi (Inno- battagliato con la polizia* 
striniti affermando c li e la venti studenti e otto agenti 
pallottola che ha ucciso il sono rimasti feriti negli 
giovane non e stata sparata scontri, 
da un’arma di quelle in do- 


tazione ai gendarmi iraniani. 
Il consiglio studentesco ha 
respinto questa tesi e l’in¬ 
dignazione fra i giovimi, co¬ 
me fra tutta ia popolazione 
di Teheran, è al colmo. Do* 
mani sono previste altre di¬ 
mostrazioni, secondo la pa¬ 
rola d’ordine fatta circolare 
stasera dal « Fronte naziona¬ 
le iraniano », che riunisce 1*-' 
opposizioni democratiche al 
regime ilei premier Animi. 

Il governo, per quanto ri¬ 
corra alla « maniera forte > 
nella repressione delle ma¬ 
nifestazioni e abbia operato 
una serie di arresti, si trova 
in una posizione di debolez¬ 
za rispetto all’opinione pub¬ 
blica, come e dimostrato non 
solo dal tentativo di attri¬ 
buire ai manifestanti la mor¬ 
te dello studente, ma anche 
dal tentativo «li far credere 
che l’ondata popolare contro 
il regime dello Scià è sobil¬ 
lata * dai comunisti, alleati 
dei grandi proprietari ter¬ 
rieri schierati contro la ri¬ 
forma agraria ». 

In effetti la protesta con¬ 
tro quella clic il premier A- 
mini chiama « riforma agra¬ 
ria » e vivissima nelle cam¬ 
pagne persiane. La « riorga¬ 
nizzazione dell’ngricoltun » 


Domani 
chiuse 
le scuole 


che litui ritenni di destra, bra avere avuto la meglio. sl ,j| a carta _ nota j a y occ __ CARACAS — Un» violenta esplosione ha squamato la farrinti 

Questa c la formula. L’oliiet- A questo punto non si può j sostenitori del centro destra d**»» americani 

tino di questa politica è sta- diro se Fanfani abbia avuto non arrivano al 25 r .‘r »; ma --:- 

to: primo mantenere c raf- mente *’*! ,te ” z - 10 ^’ *!! n „ a "* s ! P uò dir . c p °‘ chc ,a silua ; PUNTA DEL ESTE. 23 contro il comuniSmo di Ca- 

forzarc la prevalenza del p hhi _ : , A . . z ‘oiic politica sia nella DC cosi gennaio. — * l.u situazione è stro >. la rispolveratimi dei 

partito cattolico; secondo, se abbia lincee tentato sol- semplice come le cifre farcb- stremamente scria. l.’Orqa- pretesi < documenti » sulla 

restaurare i vecchio ordì, (an o d, u » occa _ bere ritenere? E’ questo, nella ni:zazi(mi . degli Stati Ameri- • infiltrazione di ideolnpie 

namento detto Stalo rimili- sione a buon mercato per sostanza, interrogativo che cn „j ,> su U'orlo di un a cn’a- sovversive neire,nislem oc- 

ciando alle trasformazioni a ^ Lr f d, ‘ arc ^ post ° 1 an ^ hc . npl1 edl : strafica crisi ». Questo giudi- adattale » che verrebbe ape- 

imititi» ilnlln f.nxfthi-tnnn rr - «lldocr» iiLi CL nirO-Sllllbir&l tnnnlr* nnhnliraln inn cui / ___i... a..** . _.i. 


CARACAS — Viw violenta esplosione ha squamino la fareiotn lirliomlHurial» «merlmmi nella jrlnrmil* di apertura della 
conferenza degli Siali americani (Tojefoto A.P.—Umt.’i-) 


volate dalla Costituzione re- * leader» nei centro-s 
pubblica. c " c vu °l c battersi su po 

Il piano si è realizzato, so- c h* are c _ del tutto libo 
pruttutlo per la seconda K ,oco dei compromessi. 
parte , soltanto nella misura A una riunione dell 
consentita dalla situazione rente, svoltasi ieri sera 
italiana. Le grandi tutte po- presenza, il president 


m «leader» cict centro-sinistra tonalo nnhhlicatn ieri ani . J y * ; , . ^ , , , ,, 

chc vuole battersi su posizioni Giorno rio formulato dal ministro rata da Cu a, il tutto corni t- 

chiare e del tutto libere dal f’ur .iel contrasto delle va- ^7 ' es ÌFi 1,0 "'T?' J(,SL ' to dal ricatto etononueo. nou 

gioco dei compromessi. lutazioni siile forae snettàn- I ’/ ! l,(ln ^«'eerde. al termine sembrano aver avuto miglior 

. : , „ luiazioni sune iorzt speuan f fc/fn seduta inaugurale del- successo del pressante laro. 

A una riunione ( ella cor- ti ai diversi gruppi chc si af- j n conferenza panamericana ro di corridoio. 

reme, svoltasi ieri sera m sua fronteranno al Congresso di sint e t izza chiaramente la si- /.„ sedino odierna si è 

J] P i: a Inazione. Gran parte dd de - concluso praticamente con 


. w . .. l à. . i ^ t j , - :—. 7 sminuzza emurumumo si- Ln seduta imterna si e 

italiana. Le grand, lotte po- presenza, il presidente del Napoli non manca tuttavia la tU( ,zione. Gran parte dei de- conclusa praticamente con 

polari hanno impedito che Consiglio ha smentito questa possibilità di ricavare dai ri- ì( , fjati arì m „ n[)ìnri paesi la- un nulla di fatto. Dopa chi 

la prospettiva costituzionale seconda ipotesi, lasciando ai sultati della campagna pre- tino-americani, hanno aper- per la seconda volta in 24 

.. fnlf,. to.zt Ma ,11 Clini nilltPi li a 111 fi 1 Tir» culla onn n rCH'iln min rn cconfi r*lr»_ ■ ^ 


la prospettiva costituzionale seconda ipotes,, lasciando a. sultati della campagna pre- ,i r , 0 . am ericn 7 ii; hanno «per- per la seconda volta in 2 

venisse tolta dall'ordine del suoi amici il giudizio sul a congressuale interessanti eie- tame „ u . respinto il piano ore i lavori della Conferei 

giorno della vita nazionale convenienza e opportunità menti di giudizio. americano di sanzioni poli- za erotto stati rinviati, ne 

e. il tentativo effettualo dal- delle dimissioni prima del Quanto agli schieramenti si tico-eronomico-militari con- tentativo di arrivare ad u 


Il 4 febbraio 
« Conferenza 
del popolo» 
a Cuba 


L'AVANA, 23. — 1) primo CARACAS, 23. — 


rn«la di «pormi-» àrll* viene ili pmticn attuata a 

(Tel,doto A.P.— Unità -> danno dei contadini poveri 

__ _ che continuano n rimanere 

senza terra. Alcuni tiroprie- 

^ _ tari sono stati espropriati ma 

I ItlArfl le loro terre sono passate a 

® lilWI II istituti finanziari * control¬ 

lati dallo Stato » e cioè sono 
finite nelle mani di specula- 

VflrtlCflS ,ori (ibdustriali e grossi Lu- 

aavoa*# rocrati) amici del regime. 

Sicché lo scontento e le pro- 
a*»mAz|| teste riguardano non soltnn- 
llvl COllCl lo > milioni di contadini po¬ 
veri (che. secondo le più rc- 
m ^ _ centi statistiche delle Nazio- 

Hl|l| 11^ tk ni Unite, hanno imo dei più 

Ultll " bassi redditi del mondo e vi¬ 

vono nelle più miserevoli 

—- condizioni) ma anche alcu- 

.HACAS 23. _ Tr*> ni settori della proprietà ter- 


c ,t immuro c n cuumo om- ».tico-eronomico-militari con- tentativo di arrivare ad ur ministro ( ubano Fidei C » 

la DC ,n questo senso, con congresso. Per quello che e può dire che essi riproducono. trn Cllba c jt SUo regime. cnm oromesso oli USA so . * , , ’ . » C 

Li legge, truffa, si è risolto dato sapere, la maggior parte a grandi linee, il quadro della Secondo questi delegati-la stanza hanno dovuto aceon- \ p: ' r a, !‘ !'* ° KK ' a,,Av f' 
in un fallimento. Da allora degli esponenti de presenti situazione che si ebbe al Con- (iucs ,inne dclVattcggiamcnto tentarsi del semplice amma- nn h; * . ,,loh .'l ratu che . € ,n 

in poi la Democrazia (.ri- a Ha riunione, si sarebbe tee t erso Cuba rischia di provo- pio dei satelliti centro-amori- spct,,u<do d * p>u,, ta d °l f-^fc 


persone sono morte — ucci- r,cr t a ' 

se dalla polizìa — nel corso L'ondata di arresti eflet- 
delle violente manifeslazio- ù ,a ti dalla polizia dell Impo¬ 
ni antiamericane scoppiate ratorC a reheran e m aP;e 


stianti è entrala in una eri- espressa per una crisi ìmme- 


(Contlnua In 10 . paR. 8 . rnl.l 


Rinviato 


si di tipo diverso. Tallito diata, da aprirsi giovedì se- - 

l’interclassismo degasperia- ra 0 venerdì mattina. Ma si Rinviato 

no, ha dovuto tentare slra- sa anche che due dei leader 

de. nuove: si sono avuti i P»' influenti della corrente a martedì 

tentativi di Tetta c quelli (horlani e Malfatti) si sono •* i • 
opposti dello integralismo pronunciati contro le dimis- 11 lancio 


cifre una profonda crisi tra cani c della sfuriata del de- ” n ra Li stessa sorte che eh- |n t - ( ,incidenza con l'apertu- 

gli Stati americani. , fo {lliat „ m ,liceo, il quale « h ' nv ‘ ,sort ,h Cuba *• ra della conferenza di Piin- 

lJ,nt]T K Ih, minacciato di abbandona- l (aS , tro ha P»i-annunciato ta iìvl Este. 

lcnnztnnt> statumtnnsc. m- . e m ir» 


il lancio 
di Glenn 


cattolico: si è cernito cioè, - s ioni ^immediate. Sarà comun di Glenn Ire le delegazioni boiivianc 

di volta in volta, di o tiene- que fanfani a decidere, dopo ^ ^ ^ argentina, brasiliana, cileni: 

re l’nfipoggio organico del un incontro, che si ritiene de- CAPE CA\A\ KRAI, fflor.- uruguugutm messienno ai 

blocco industriale-agrario o, cisivo. con Moro, col quale oa . J .l — Corro voce a Cape approvare l'adozione di san 

contrario. ,U ,i„r m,i„. STI»:' Glenn ™n economiche e diplomo 

gtor peso alle nvcndtcazio- f ., po •* prP'»- s fo colloquio con ;ivvon ro niar;c< ii pr os 5 i- fiche contro Cuba. Il < paté 

ni delle masse. Di qui Ir Malagodi. m a settimana anziché sabato tiro» invito rivolto da Rasi 

oscillazioni sbalorditive di Prudentemente, Saragat e, cornc previsto dai p’.ù ai delegati a * serrare le fil 


„ un ut « filli 1 MI l * » ll( UIM 7 UIMH 7 JMJ- . . 

tlV 1 # *- r rc ìn conferenza se questa si cht ’ la seconda conferenza 
peqpinfa dal segretario di ìimiterA (l j „ Jmrn sp nazionale del po|>olo cubano 

Sfato. Dean Rusk ha cercato J>|jcr Hmprocero » ne, con- si riunirà non più il 28 gen- 

Tnde^gaZn! boUnmtà, i™'\ (,i Castro Anzi. cY d« -.no ma ,1 4 febbraio, allo 
argentina, brasiliana, cilena, registrare, «effe posizioni scopo di attendere le conclu- 
uruguugnna c messicana ad Pro'Siatumtrns, un passo s.on. di Punta del Este. 
finn™, ,..-,, l’nrl^-inntr wì dietro. Aiirlic la repubblica Alla conferenza cubana 


Lii polizia e l # csercito so- 


dovrebbe vedersi oggi stesso. Canaveral che : 1 Jan^o spa- Jóni economiche e diplòma- IIaiti ' ?! ,r r \ no “ ipri srw : parteciperanno delegati di 

dop»npf»v«« # colloquio con Ilei»- conico Cobo. Il . pnlc- a J imSnu 17 . pat 'f V' ' A ™t r ìf a lt '’r 

. ' ma settimana anziché sabato fico > vtirifo rivolto da Rusk , ili. sindacalisti, intellettuali. 


Prudentemente, Saragat Cjcome previsto dai più 


una serie di governi — da Reale nelle loro dichiarazioni 
Fella a Panfòrti a Tarnbro- di questi giorni ai giornalisti 
ni — orientali ora in un seri- non hanno preso una chiara 
so ora nctt'altro. Ma, in ogni posizione sulla questione dei- 


lai delegati a * serrare le file• (contimi* in io. p»r. 9. col.» ‘contadini 


india capitale venezuelana {‘‘U* 1 massiccia, e stata an¬ 
ni coincidenza con l'apertu- mmctata come tale dallo 
ra della conferenza di Pini- S * CS: '! > Portavoce del golet¬ 
ta del Este. no al termine della riunione 

. V- • ■> straordinaria di gabinetto 

La polizia e esercito so- svoltasi stamattina. Fra gli 
no duramente intervenuti arre-stati figurano numerosi , 
contro i dimostranti che ave- esponenti del « Fronte naz.:o- j 
vano attaccato l'ambasciata naie * (diretto dall ex pruno 
americana e le sedi di due mmi.-dro Mossadeq), compre - 
società commerciali amen- M f J l,e ex mim ''tri e un ex 
cane-al grido di «Cuba |,. sindaco» dellai capitale. Il so¬ 
limi » e « Abbasso l’impe- \ erno la inoltre ch:’i- 

ri.ilismo americano ». Al ter- ‘ er e tre giornali, contro i. 

_. quali e stata avanzata 1 .ir-I 

(Cnnitnn* in 1*. p»*. 9 . fol.i elisa di «avere incitato g’i'* 


Domani restano chiuse 
tutte le scuole, primarie 
secondarie e artistiche In 
conseguenza dell'astensione 
proclamata dai sindacati. 
Lo sciopero è stato procla¬ 
mato da tutti i sindacati i 
quali hanno ritrovato la 
loro unità d'azione, sotto la 
spinta della categoria. 

L’obiettivo di nuovi rap¬ 
porti di lavoro continua ad 
essere al centro di vaste 
lotte operaie le quali an¬ 
che nella giornata di ieri 
hanno mobilitato, con viva* 
ci scioperi, decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori. EpL 
centro di questa azione so¬ 
no attualmente I cantieri 
navali ove l’azione per un 
accordo di settore si unisce 
all’obiettivo di impedire la 
realizzazione del piano di 
smobilitazione stabilito dal 

All'astensione di Ieri — 
effettuata alla fine del tur¬ 
ni — ha partecipato In me¬ 
dia Il 90 r ; delle maestranze 
dei cantieri il che sottoli¬ 
nea l’isolamento dei diri¬ 
genti della CISL e della 
UIL assentì da questa lotta. 
A Roma si sono intanto 
rotte le trattative pef la 
vertenza degli impiegati 
dei cantieri di Monfalcone 
e pertanto si avrà una ri¬ 
presa dell’azione. 

Alla Lancia di Torino si 
è giunti ieri al sesto gior¬ 
no di sciopero: l'astensione 
si è estesa allo stabilimento 
che la stessa azienda pos¬ 
siede a Bolzano. Un nuovo 
sciopero dei 150.000 lavora¬ 
tori del legno per un nuovo 
e moderno contratto di la¬ 
voro è stata annunciata dal 
sindacati per domani e do¬ 
podomani. 

Uffici chiusi all’INAIL: 
lo sciopero è riuscito com¬ 
pattissimo e procede ad ol¬ 
tranza per ottenere miglio¬ 
ramenti economici e la ri¬ 
forma degli istituti previ¬ 
denziali. 

Nel settore agricolo, in¬ 
fine. si registra un possente 
sciopero regionale dei brac¬ 
cianti siciliani iniziatosi lo 
altro ieri e concluso ieri 
con numerose manifestazio¬ 
ni per ta riforma agraria e 
nuovi contratti di lavoro. 


parlamentari. 1 (Continua in 10 . pa*. 9 . eoi.) I elisa di « avere incit. 


caso, sempre la DC ha con¬ 
servalo la sua riserva di de¬ 
stra e a questa ha fatto ri¬ 
corso nei momenti di diffi- 


Ia crisi anticipata, preferendo 
rinviare il discorso alle note 
decisioni del PSDI e del FRI: 
quasi a sottolineare, special- 


cottà ( Lo si è visto ancora \ niente il segretario del FRI, 


ieri quando il governo Fan¬ 
fani. che dichiara di non vo¬ 
ler appoggi a destra, ha ot¬ 
tennio in Parlamento nn vo¬ 
to di fiducia su Fiumicino 
grazie alVastensione social. 


che la questione riguarda 
Fanfani e il ^suo partito. Ieri 
Reale, che ha parlato col pre¬ 
sidente del Consiglio, è stato 
abbottonato ed elusivo. Un 
giornalista aveva chiesto: «An- 


Sensazionale conclusione giudiziaria dell’oc operazione Aspromonte » 

Un assassino "prostato „ da Moro a Marsano 
e tre innocenti assolti dopo sei anni di galera 


democratica e repubblicana cbe * c * p pienamente d ac- , . . J* mi 

r aivassmza dall'anta dei f. ordo * comp 10 c t , stato .ì c l\ La geniale « operazione » fu ideata da un uomo di Marzano 

nr.ncrrhiri r etri fn,ri<l!) lon. Saragat, con Fanfani? Il -?----- 


monarchici c dei fascisti). 
L’eterogeneità delle al- 


presidente del Consiglio cj ha 


i» nei u'/cni iim tieni tu , .. »• _ * « .. 

ìennze democristiane c la de «« d, I „ i ch,< S C L , °, n d, S cUa ' 
mancanza di una scelta eoe- 

rente. sono legate ad una si- !^f. nd0 >*nf a Jq ir0 3 doma da 
tuazione in continua e ra- 0 ' , ... .. 

pida trasformazione. Vi è Alla riunione dell esecutivo 

stata una grande espansione dcl PRI * ? Ca £- C _ lor a at °L SU j 
economica da cui sono usci- 1 argomento affermando che .1 


Assolti tre ladri che commisero un furto 
su commissione della polizia romana 


L’ergastolano era un mafioso utile alle indagini 
del questore — Fu difeso dalla sorella di Tarn» 
broni — Grossa battaglia nelle Assise di Catanzaro 


'mnr.inir'n tìn mi «nnn asci 1 argomento affermando che il 

economici m, tiu xun » « pro blcma relativo alla data La polizia romana ha in- collaborazione dell’Alcante- funzionario dello Stato. Egli stes-o ammise <ij aver 
fi problemi pomici e soc i - deJIc dimissioni non riveste a segnato anche a rubare. Lo rini e dcl Rossini e conse- Il grave episodio, tornato organizzato il crimine soste- 

fi cne premono 1 er > suo aV vj SOf particolare impor- ha confermato la Corte di gnare, praticamente, i due di attualità con la sentenza nendo. pero, chc esso gli era 

soluzione: le forze ari mo- Unza j a j| a jf a sarc bbe in- appello di Roma che, ieri, ha alla polizia. Il successo della assolutoria di ieri, risale al- stato commissionato dal fun- 

nopoho si sono raffor.aie. vece p arerc cbc a p an . assolto tre giovani accusati brillante operazione doveva la notte Ira il 10 e Eli otto- zionario di polizia e da al¬ 
ma anche le masse operate fan j convenga dimettersi pri- di furto aggravato e, a suo P°i giovare alla carriera del bre 1959. Vittorio Alcanteri- cimi sottufficiali e guardie 

hanno acquistalo maggior ma con gj. esso tempo, arrestati con un ricco poliziotto. Il dottor Carac- nj e Romolo Rossini venne- della « Mobile ». Naturai. 

peso, mentre altre categorie ,* nC he Saragat. dopo un col- « rifili * e gli arnesi da scas- ciolo era considerato uno dei ro arrestati poco prima del- mente la circostanza venne 


peso, mentre altre categorie 


rii inrln* frinii rii r ri ni Tir» nr nliuic li, uupu un lui* « i.im » c «nutrii un 

iLiòZ.iJò .i; rò^liU Jrin r loquio con Reale, si è consul- so addosso. Sono Mario Gre- funzionari p:ù brillanti fra l'alba mentre rincasavano negata e lutti gli arrestati 

m »««/•*mattutine no entra ,a *° a ^ a ^ an:o Wedekind con gnaldo, Vittorio Alcanterini quelli di piazza Nicosia: era con due valigie, due coper- vennero condannati a più di 

t nella corrine ti'ione « suoi collaboratori. Dopo la e Romolo Rossini. Si sono di- un uomo dell'attuale questo- te. una pelliccia c una stola tre anni di reclusione. 

lf II teaametra attcsta si- r * un > one ba dotto a > giornali- scolpati di fronte al magi- re di Venezia. Carmelo Mar- di visone. In una borsa, in- Ij colpo di scena, però, è 
tua-ione e responsione eco - st ‘ c ^ e d problema della data strato, il presidente dottor zano. e uno dei collaboratori vece, avevano una tenaglia, accaduto ieri mattina nel 

nemica ha randettn annlcu dcRc dimissioni « è una que- Fumu, accusando il commis- più fidati delFallora sovrain- due cacciaviti, degli scalpel- processo di appello. Gli av- 

. •_ una notti- st *°no di forma; è la sostanza sario capo di pubblica sicu- tendente alla polizia giudi* li. una pinza e una lampada voeatj De Martino. Scaffa. 

bile intesa tra te'varie nar- chc con,a ’ Sia * u i che Rea le rezza dottor Caracciolo, già ziari a dottor Salvatore Gua- tascabile. Essi ammisero il Anserini e Adolfo Salminci 

j. . sebbene nm/t/e to- ^ ann0 detto a Fanfani che la dirigente della sezione furti rino. ora vice questore ad furto. Durante il processo sono stati concordi nel sot- 

rehherò inte-rss II in ili - decisione sulle dimissioni spet- e rapine della Squadra mo- Agrigento ed inviato del Mi- per direttissima, però, ag- tolineare j] fatto che il fur- 

r f PP 11 «r 1 , 1 -i 1 '** te ' ir - ,a a ,u ‘ solUnto. L importante bile di Roma. Costui aveva nistero degli Interni in Alto giunsero di aver agito in to venne compiuto su isti- 

I? a ■ a ,: * 'il! 1 / * °* c chc dal congresso de « esca istigato il Gregnaldo a or- Adige. A suo carico, dopo la complicità con 11 Gregnaldo gnzione della polizia. Dopo 

nicmi. 11 c mrasta tra mo- una Uccisione chiara per la ganizzare il «colpo» in ca- sentenza di ieri, deve essere e precisarono che costui era due ore c- mezzo di camera 

H^bti C sì il ° r J' Xl rm, rf/ P°^(* ca di centro-sinistra». sa di un professionista ro- aperta una severa inchiesta, rimasto nel portone del pa- di consiglio, la Corte ha as- 
nasnin-inne/e-ni^nn In 9 ues l a atmosfera di reti- mano: l’avvocato Antonio Oggi il dottor Caracciolo è lazzo a fare da «palo». La solto i tre accusati con for- 
unn .* 011 -i nr tei ni, a op- cenM e silenzi ci si avvia Fondacaro, in via delle Ro- funzionario della ! questura polizia fu cosi costretta a de- mula dubitativa. La motiva- 

KU " _ t edeschi a j c 0ns igji 0 ^ei ministri fis- binie 25, a Centocelle. Mario di Pavia ed è inammissibile mmciure anche il Gregnaldo zione della sentenza non è 

(«••««•■a in li. p*c. 7 . coi.) sato per domani pomeriggio.]Gregnaldo doveva rubare in che continui ad essere un per furto pluriaggravato.]ancora-nota: 


masse contadine sono entra 
te netta competizione. 

Il legame tra questa si 
Inazione e l'espansione eco 
mimica ha condotto q,talea 


ti che, sebbene opposte, sa¬ 
rebbero interessale in soli¬ 
do alla soluzione dei pro¬ 
blemi. Il contrasto tra mo¬ 
nopoli e lavoratori si ridur¬ 
rebbe così alla ricerca di 
una soluzione tecnica op- 
RUBENS TEDESCHI 
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a In «al T«im» mala 
1 fratti teli’ » ep e mal 


Oratore I 

Aap remante 


(Dal nostro inviato speciale) 

CATANZARO. 23. — inau¬ 
dite violenze, invenzione ih 
false prore, dlecahla di 
ogni genere, compiute dalla 
polizia ulIYpora dell'opera¬ 
zione Marzano in Calabria, 
sono siale rivelate in un pro¬ 
cesso senza precedenti chc si 
è celebrato in questi giorni 
davanti alla Corte di Assise 
di Appello di Catanzaro. E- 
rano imputati di omicidio due 
braccianti c un minatore di 
Pardcsca di Bianco: un po¬ 
verissimo paese ad una tren¬ 
tina di chilometri da Locri. 
Per lo stesso delitto, altre 
tre persone erano già state 
condannate anni fa. con una 
sentenza ormai àefinitiea. 
Sono sfati assolti. 

Ancora una volta, dunque, 
certi < sistemi » polizieschi 
sono sotto accusa• sono sot¬ 
to accusa, soprattutto, il ben 
noto questore Carmelo Mar¬ 
rano c il suo ex « braccio 
destroAldo A r em i r attua- 
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le capo della Mobile di Reg¬ 
gio Calabria, che cacciarono 
in carcere tre innocenti, de¬ 
rubandoli di quattro anni di 
vita. 

I due braccianti c il mina¬ 
tore furono arrestati ai prU 
mi di dicembre del 1955 « pur 
avere ucciso, l’8 maggio ' 4f J, 
il gióvane Giuseppe Pezza- 
no ». L’assnrdifd dell'accusa 
appare evidente se si pensa 
che, cóme - abblamò ' già ac¬ 
cennato, nel marzo del 1953 
la Corte di Cassazione ave¬ 
va confermato la sentenza.di 
condanna 1 coniro‘- 'Salvatore 
Staltarl; capo mafioso ed ese¬ 
cutore materiale dell’omici¬ 
dio, Michèle Saturnia c di 
Giovdnnh Staltarl, suoi cor¬ 
rei: ma le indagini erano aia¬ 
te Improvvisamente riaperse 
da un telegramma di Mar¬ 
zano r all’on. Moro — allora 
Ministro della Giustizia — 
con il quale l’Ispettore gene¬ 
rale di P. S. chiedeva che 
Salvatore Staltari venisse 
messo, a disposizione della 
Mobile di Reggio Culhbrla.l 
per, proseguire le indagini 
sulVomìcldìo di Giuseppe 
Pezzano, * rimasto Impu¬ 
nito ».. . , 

Era II 15 novembre del 
1955: lo s/esso giorno, l'orto-! 
revolc Moro dispose la tra¬ 
duzione dello StallarI a Reg¬ 
gio. Due settimana dopo, il 
commissario Arcuri fere ar-j 
restare Vincenzo e Antonio 
Staltari c Giuseppe Ferrara 
e costrinse gli ultimi due a 
dichiararsi responsabili del¬ 
l’uccisione del Pezzano, in 
concorso con Michelle Satan-\ 
mi, il giovane che, per lo stes¬ 
so delitto, era già condanna¬ 
to e che aveva finito di scon¬ 
tare nove anni di reclusione. 
Dopo le indagini, nel corso 
delle quali il Codice Penale \ 
c la procedura furono di¬ 
menticati, il primo dalla po¬ 
lizia c la seconda dal giudi¬ 
ce istruttore, i Ire « assassi¬ 
ni * furono rinviati a giudi¬ 
zio e l‘8 marzo dei 1950. eb¬ 
be inizio il processo a Locri. 
< Fu un dibattimento molto 
combattuto — ri ha dritti 
«no dei difensori, l'avvoca¬ 
to Tommaso Giusti — alla 
parte civile era l’avvocato 
Rina Tambroni. sorella del- 
Von. Ferdinando, allora Mi¬ 
nistro dell’Interno Essa ra/>- 
presentava tanto il Pezzano I 
quanto VArcuri che aveva 
denunciato Antonio Sat anno 


falso l’estensore della sen¬ 
tenza di primo grado; a suo 
dire, infatti, le risultanze 
processuali sarebbero state 
travisate a favore degli im¬ 
putati. Niente di più assur¬ 
do: il dottor Manfredi■ ha 
scritto una motivazione pre¬ 
cisa e circostanziata nella 
quale ha accusato la polizia 
di falsi e di viblenzé. Tutto 
il processo, praticamente, ha 
fatto riferimento alla senten¬ 
za della Corte d’Assise. E lo 
stesso P. M., lo abbiamo già 
detto, nonostante, l’appello 
presentato dal suo collega di 
Locri, ha chiesto l’assoluzio¬ 
ne por tutti. 

Il dottor Donzelli è un pro¬ 
curatore f moftn stimato: 
* Non si fa impressionare da 
niente e da nessuno — dire 
l'avvocato Seta, un altro dei 
difensori — e segue solo i 
suggerimenti della sua co¬ 
scienza di uomo e di magi¬ 
strato. Noi avvocati della di¬ 
fesa eravamo certi che egli 
avrebbe chiesto rosso/azio¬ 
ne ». Afa H dottor Donzelli è 
andato anche oltre: finalmen¬ 
te. ed .è ‘stato il nrimo ma¬ 
gistrato, oltre al dottor Man¬ 
fredi, a riconoscerlo. Ita am¬ 
messo che questo processo 
non 'atfYcbbr mai dovuto far¬ 
si. Sulla scorta della senten¬ 
za di primo grado egli ha bia¬ 
simato' i sistemi dell’,.evoca 
Marzano" del quali variere¬ 
mo in un altro servizio, ha 
ammesso la montatura poli¬ 
ziesca e ha chiesto l’assolu¬ 
zione degli accusati. 

L’irruenta 

avvocatessa, 

. Gli avvocati-difensori, che 
non avevano appellato, si so¬ 
no mantenuti sulla stessa li¬ 
nea. Tanto Carlo Corigliano 
e Giuseppe Marini. • quanto 
Nino Gimlgliuno n Giuseppe 
Seta, che sono tra i più sti¬ 
mati penalisti della Calabria, 
hanno ribadito lo loro ac¬ 
cuse a Marzano e ad Arcuri, 
veri « inventori » di • questo 
assurdo procedimento. 

Dopo se l ore di camera di 
consiglio la sentenza è stata 
confermata, anche te Anto¬ 
nio Santanna è stato assolto 
solo per Insufficienza di pro¬ 
ve dalla calunnia ad Arcuri. 
Gli imputati erano commos¬ 
si: « Eravamo certi che sa¬ 
rebbe finito tutto bene — 
hanno detto. — Se si è in - 
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Vn episodio consueto dell'* operazione Marzano » In Aspromon¬ 
te: operai di ritorno dal lavoro, perquisiti meticolosamente a 
im posto di hlorco. J veri banditi, naturalmente, passavano 

per ben altre vie 


per calunnia, perchè il gio- 
i vane lo aveva accusato di 
averlo costretto con la forza 
’a confessare ». 

Insufficienza 
di prove 

■ Il 24 maggio la Corte si 
ritirò in Camera di Consiglio. 
Nc uscì molte ore dopo ed 
il Presidente, /Intimi» Man¬ 
fredi, lesse la sentenza: « as¬ 
soluzione dall'omicidio per 
tutti, per insufficienza di pro¬ 
ve cd assoluzione per non 
avere commesso il fatto per 
le calunnie contro VArcuri ». 

Il P. M. presentò appello 
contro la decisione: il nuo- 
ro processo si è svolto, co¬ 
me «ri è (letto, a Catanzaro, 
unica sede di Corte d’Assisc 
d’Appello della Calabria. 

Durante le quattro udien¬ 
ze la piccola aula della Cor¬ 
te c stata sempre affollatis¬ 
sima: qui tutti dicono che se 
questo processo si è potuto 
svolgere ciò si dece «nicn- 
mcntc olle manovre della 
Tambroni — una donna di 
una sessantina d’anni con 
una voce stridula — e tutti 
volevano vederla e sentirla. 
Ed In verità ciò che si è per¬ 
metto di fare e di dire l'av¬ 
vocato Tambroni è senza 
precedenti: ha oltraggiato la 
Corte e il P.M., che ha accu¬ 
sato di essere d’accordo con 
la difesa: è corsa per quattro 
giorni dal suo banco allo 
scanno del Presidente minac¬ 
ciando colleghi e ntapistrati. 
Per colpa tua i giudici sono 
stati costretti a interrompe¬ 
re ima udienza, che è potuta 
riprendere solo dopo l'inter¬ 
vento del Consiglio dell’Or¬ 
dine di Catanzaro II P. M.. 
dottor Donzelli, che ha chio¬ 
tto la conferma deU’assnlu- 
zione deali imputati, è deci¬ 
to a denunciare la Tnmbro- 
ni por oltraggio, dopo aver 
riferito le sue Intomvoranzo 
al Procuratore generale 

Già alla prima udienza ut 
é vitto tubito che il procet- 
’ to non si sarebbe svolto 
tranquillamente: Rina Tam¬ 
broni 9i è alzata immediata- 
menta e ha denunciato per 

in¬ 


nocenti non si può aver pau¬ 
ra della giustizia». 

Poi Antonio Santanna e 
Giuseppe Ferrara (Vincenzo 
Santanna è a Genova e non 
si è presentato al jrroccsso) 
sono tornati alle loro povere 
case. Lavorano a giornata, 
per mille lire. E jtossono dir¬ 
si fortunati: fino a due anni 
fa, dalle loro parti, i brac¬ 
cianti agrìcoli ricevevano 
duecento o trecento lire, poi 
vi sono sfate le lotte sìnda- 
ca li e la situazione è mipliO- 
rafa. In loro non è rimasto 
che il ricordo dì questo brut¬ 
to episodio, di questo proces¬ 
so voluto da Marzano e da 
Arcuri. Ci interesseremo una 
altra volta di ciò che la Mo¬ 
bile di Reggio Calabria in¬ 
ventò per far si che questi 
tre innocenti potessero sem¬ 
brare tre assassìni. ~ 

Attraverso la sentenza che 
assolse :’n Corte d'Assise Vin¬ 
cenzi> c Antonio Santenna e 
Giuseppe Ferrerò, l’operazio¬ 
ne Marzano - Arcuri in Ca¬ 
labria acquista una nuora 
dimensione: esso portò in 
queste terre il terrore c la 
violenza della polizia, fnno- 
centl furono mandati in ga¬ 
lera, testimoni che non ave¬ 
vano nulla da dire furono 
trattenuti e seviziati per gior¬ 
ni e giorni dalla Squadra 
Mobile di Reggio Calabria, 
altri furono denunciali per 
aver detto la verità. 

E questo processo, che non 
è, infatti, che uno dei tanti 
episodi, resterà per sempre 
a dimostrare quanto perico¬ 
loso è il troppo potere dato 
alla polizia. Ci vengono alla 
mente le parole del dottor 
Mario Comucci, che, dieci 
giorni fa, inaugurando da¬ 
vanti a Gronchi l’anno giu¬ 
diziario deila Cassazione, 
chiese nuoci e mnpoiori po¬ 
teri per la polizia. Dovrebbe 
leggere gli atti di questo 
processo, il dottor Comucci. 
e chiedersi invece se non ria 
giunto il momento di appli¬ 
care nei confronti dei re¬ 
sponsabili di tali nefande 
maechinazlnnl il codice pe¬ 
nale. 

■ ANDREA BARBERI 


Grave provvedimento delle autorità italiane dopo l’atterraggio forzato del MIG 17 


I diplomatici bulgari i nvitati a la sciare 
Bari col primo treno 


L’addetto militar* • il consolo di Bulgaria denunciano la montatura in aito per l'Incidente 
accaduto ad Acquaviva delle Fonti — L'aereo è destinato soltanto alle esercitazioni 


(Dal nostro corrispondente) 

BARI. 23 — Stamane, nel¬ 
la hall dell’Hotel Palaci*, ab¬ 
biamo intervistato l’addetto 
militare bulgaro in Italia, co. 
lonnello Ivan Ivanov, o il se¬ 
gretario agli affari consola¬ 
ri, Christo Tenev, i quali da 
due giorni nono a Buri in 
attesa di poter parlare con 
il sottotenente Mjlusc Sola- 
kov. Il colonnello Ivanov d 
lia innanzitutto informato di 
aver ricevuto un formale in¬ 
vito ad abbandonare Bari con 
il primo treno 'ih partenza 
per Roma. 

~ Perché? — gli abbiamo 
chiesto. 

Perchè. — ci ha rispo 
sto — e in corso una monta¬ 
tura sul caso del nostro aereo 
caduto ad Acquaviva. Si ten¬ 
ta, infatti, di accreditare la 
assurda versione che si tratti 
di un aereo spia interessato 
a fotografare le basi missi¬ 
listiche della NATO. Ma la 
verità 6 indubbiamente tut- 
t’altra. Noi non possiamo di¬ 
re, fino a quando non avremo 
parlato con il nostro ufficia¬ 
le, per qual! motivi 11 Mig 17 
abbia dirottato e sia caduto 
in Puglia. Quello che è certo 
però — e che smentisce ogni 
fantasia -—, è che il tratta di 
un vecchio apparecchio da 
caccia non avente alcuna do¬ 
tazione paragonabile a quel¬ 
le dcU’nereo del pilota ame¬ 
ricano Powers. Peraltro, i 
Mig 17 in Bulgaria sono ap¬ 
parecchi utilizzati solo per 
esercitazioni. uj 

A proposito delle voci sul¬ 
la richiesta da parte del pi¬ 
lota bulgnro di asilo politico, 
il segretario consolare Chri¬ 
sto Tenev cl ha detto: « Noi 
abbiamo pienn fiducia nel 
nostro giovane concittadino, 
vittima evidentemente di unn 
montatura. Attendiamo di po¬ 
terci mettere in contatto con 
lui c intanto chiediamo for- 
malmente che egli sla resti¬ 
tuito al suo pnese. Siamo si¬ 
curi del nostro rngazzo *. 

I due rappresentanti delln 
Bulgaria hanno lasciato Ba¬ 
ri questa sera con la speran¬ 
za di veder presto il sotto- 
tenente Solakov. Non vi è 
dubbio però che, perché que¬ 
sto avvenga, bisogna che ca¬ 
da la montatura giornalistica 
(e non solo giornalistica) in 
corso. Per il momento l'uni¬ 
co dato di fatto, è che Sola¬ 
kov non ha potuto ricevere 
neanche il telegramma di so¬ 
lidarietà e di auguri clic i due 
rappresentanti del suo paese 
gli avevano ieri Inviato 

ITA 1,0 PAI. ASCI ANO 


« Pulite » 
le pellicole 
dell’aereo 
bulgaro 

L’agenzia governativa Italia 
prennnuncia In linea che pare 
vogliano seguire alcuni settori 
almeno delle autorità italiane 
in merito au'incUlente occorso 
all* aereo bulgaro in Puglia. 
I.'/fdlia afferma difatti che - le 
Induzioni obiettivamente possi- 
bili sembrano tutte concorrere 
ad avvalorare l'ipotesi che quel¬ 
lo del MIG-17 bulgaro, abbat¬ 
tutosi sabato scorso noi pressi 
di Acqunviva. sia un episodio 
"caratterizzato'* di spionaggio 
militare -. 

E ciò. su quale base? In¬ 
nanzitutto — aggiunge l’agon- 
zla — - si osserva che la pre¬ 
senza o meno, n bordo dello 
nerco. di materiale fotografico 
impressionato non è di una de¬ 
finitiva rilevanza. Lo spionag¬ 
gio militare aereo non si con¬ 
figura soltanto con la ripresa 
fotografica, ma con la osser¬ 
vazione o anche, semplicemen¬ 
te. con *1 saggiare una rotta, 
o con lo esplorare una fron¬ 
tiera aerea, alla r.cerca di var¬ 
chi nel dispositivo radar o per 
constatere la capacità di avvi¬ 
stamento o di reazione*». 

Il fat’o che il Solakov non 
:ibb:a chiesto di atterrare fe¬ 
condo l'Italia, avvalorerebbe 
queste considerazioni: alle qua¬ 
li • dovrebbero «aggiungersi le 
indicazioni - :noontrovcrt:b.li - 
provenienti da fonte ufficiosa' 
l'aereo è precipitato a meno 
d. 2 chilometri d* una hosc 
missilistica e da un aeroporto 
militare, - La circostanza — 
mette le man; avanti l'asen- 
zia — senza dubbio può es¬ 
sere casu.de. ma è certo che 

la base di missili e l’aeropor¬ 
to costituiscono un obiettivo d: 
rtcofnlzlone che poteva Inte- 
ressàre tl MIG 17 

In ogni caso, però, - a quel 
che è dato sapere, le pellicole 
fotograllche sono state trovate 
” bianche ", dagli esperti del 
Sios ebo le hanno esaminate 
a Bari, e dagli esperti del mi¬ 
nistero delia Difesa. Le pelli¬ 
cole dunque non erano state 
ancora impressionate nel mo¬ 
mento In cui il MIG è preci¬ 
pitato 


Ipotosi 
s Sofia 


SOFIA, 23. — Nessuna rea¬ 
zione ufficiale si è avuta da 
parte bulgara al comunicato 
del Mlnlatero della Difesa ita 
lieno sull’aereo a reazione 

S redpttato nelle vicinanze di 
lari. 

Negli ambienti giornalistici 
di Sofia si rileva che le riser 
ve dello stesso governo Italia 
no sulla natura dell'Incidente 
dimostrano quanto siano in¬ 
fondate le illazioni della stam¬ 
pa occidentale lugli acopl spio¬ 
nistici del « Mig-17 ». 
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BARI — L'addetto militare deH’ambascleta bulgara, Ivan Ivanov, a H segretario generale, 
Crlslov Tenev intervistati dal nostro corrispondente (a destra) -./^ (Telefoto A.P.— Unità **J 


I missili in Puglia 
si vedono dal treno 




Non ò affatto vero che il sottotenente Solakov a ha scelto la libertà » 

• • ‘ ’ 1 fV . i ^ ^ * 

11 giovane pilota bulgaro è stato sottoposto ieri a intervento chinirgiro 


(Dal nostro Inviato spedala) 

ACQUA VIVA DELLE 
FONTI, 23. — L'ospedale al¬ 
la periferìa del paese ha tut¬ 
te le finestre aperte meno 
una; è dietro quell’unico fi¬ 
nestra chiusa, sotto la luce 
al neon, che Mjlusc Solakov 
Vive da tre giorni, cantic¬ 
chia, risponde « va bene » a 

* merci » agli Infermieri che 
gli fanno le Iniezioni o 
« nlsc-to » (non capisco) 
quando le domande si fan¬ 
no più pressanti. Il pilota 
bulgaro non sfa affatto be¬ 
ne: ha il braccio sinistro rot¬ 
to in dar punti al polso e al 
gomito, il volto ed il capo 
feriti sul lato sinistro, hi 
parte del corpo sulla quale 
si è abbattuto, proiettato 
fuori dall'aereo; le ferite alla 
testa erano fino a stamane 
tali da Impedire la anestesia. 
per cui l'operazione è stata 
fatta in serata. Solukor è en¬ 
trato in sala operatoria alle 
ore 20.45. L’Intervento chi¬ 
rurgico è durato complessi¬ 
vamente un’ora. 

Il chirurgo ha riscontrato 
due fratture, una all’altezza 
del ginn ito ed lina ni polso, 
nonché una lussazione nll'ln- 
tero arto. Solakov, a quan¬ 
to è dato sapere, ha soppor¬ 
tato mollo bene l’operazione. 

Mjlusc è giovane, bruno, 
non molto allo; gli hanno 
messo addosso I panni grigi 
a strisce dell’ospedale e lo 
tengono segregato in unn 
stanzetta, in compagnia di 
due carabinieri. Dite agen¬ 
ti in borghese montano la 
guardia nel corridoio. 

L’unico bulgaro clic ha 
potuto avvicinarlo è l’inter¬ 
prete ufficiale italiano, un 
signore che a suo tempo lui 

* scelto la libertà ». Lui. Mj¬ 
lusc, di questa libertà non 
nc vuole proprio sapere. E' 
andato il prete c gli ha chie¬ 
sto se si voleva confessare: 
lui ha risposto di essere na¬ 
to ortodosso, ma di non es¬ 
sersi più occupato di certe 
cose da quando si è fatto per 
la prima volta la barba . No¬ 
tizie sulla sua vita. Mjlusc 
è pronto a darne quante se 
ne vuole: ma per il resto 
< nisc-to »; offende di poter 
parlare con i rappresentan¬ 
ti del suo paese. 

E' un fatto però che que¬ 
sti rappresentanti sono stati 
chiamati dal generale Mon- 
tuori — che dirige qui a 
Bari, il comando aereo — c 
invitati a tornare a Roma 
con il primo treno. 

Intorno a Mjlusc Solakov 
sta. crescendo Indubbiamen¬ 
te una grossa montatura. In 
un primo tempo era stata 
avanzata fa tesi del pilota 
che fogge dal comuniSmo (ed 
è stata una monaca-infer¬ 
miera a far capire che sì. 
forse, cosi sembrava): poi. 
però, era parso più a//ajci- 
nantc, più utile, il tema del¬ 
la spia che cade a poche cen¬ 
tinaia di metri dall’obietti¬ 
vo militare ti grandi missili 
bianchi piantati come spa¬ 
ventapasseri fra gli uliveti) 
che ha fotografato; un pic¬ 
colo « caso Pou’ers » insom¬ 
ma. Naturalmente la stona 
non regge affatto. Il pilota 
bulgaro colava a bassa quo¬ 
ta e non oltre il confine dei 
radar; guidava un comune 
apparecchio da caccia di vec¬ 
chio tipo, un MIG 17 (men¬ 
tre l’aviazione bulgara è do¬ 
tata anche di MIG 19, 21 e 
23, molto più moderni e 
perfezionati ): il suo appa¬ 
recchio portava infine, sulla 
carlinga, tutti i segni, i nu¬ 
meri e le lettere che denun¬ 
ciano la nazionalità, il re¬ 
parto di appartenenza, ecc. 


L'apparecchio non tra dota¬ 
to inoltre di alcuno stru¬ 
mento di ricognizione e di 
spionaggio, nè Mjlusc aveva 
addosso alcuna di quelle ar¬ 
mi speciali o pastiglie vele¬ 
nose o monete straniere che 
l sovietici hanno trovato nel¬ 
le tasche di Powers. 

Per altro, anche il modo 
di toccare terra del due pi¬ 
loti è stato diverso: mentre 
l’americano, sceso in para¬ 
cadute, ha cercato di squa¬ 
gliarsela, rimanendo Invece 
bloccato dal forconi dei con¬ 
tadini sovietici, il bulgaro 
ha cercato fino all’ultimo 
minuto di atterrare. ha 
stroncato una ventina di 
uliveti ed abbattuto un mu¬ 
retto, cd è stato poi sbal¬ 
zato fuori ed è rimasto se¬ 
mi seppellito fra un muc¬ 
chio di pietre. 

• L’unico segreto In que¬ 
sto affare sapete qunle è? — 
ha osservato ieri sera un 
ufficiale deR’aeronauticn —. 
Quello apparecchio è cosi 
buono che non si è sfascia¬ 
to cadendo, e cosi il pilota 
si è salvato la vita ». 

Qui ad Acquaviva, non ut- 1 *' 
tacca cerio la storia della 
spia. E nuli tanto perché 
manca un (ptalchc elemento 
elle comprovi le panzane dei 
giornali di destra, quanto 
perché per le genti di que¬ 
ste parti i missili (che sareb¬ 
bero poi l'obiettivo delln 


spionaggio) non sono miste¬ 
riose presenze da scoprire 
con chissà quali mezzi, ma 
realtà vicine e scoperte, a 
qualche metro dal campo 
dove i contadini si guada¬ 
gnano da vivere. 

Ed è vero. I viaggiatori 
detta ferrovìa Taranto-Bari, 
all’altezza del casello nume¬ 
ro 73 di * Ciclo Idrico », pos¬ 
sono benissimo vedere l’an¬ 
tenna radio e quei quattro 
enormi candelotti bianchi 
con la punta rivolta al cic¬ 
lo; sono i missili del fondo 
Scappagrano, da tempo 
espropriato (c fra l’altro, 
ancora da pagnre) 

Missili si intravedono fra 
gli ulivi, ad un centinaio dì 
metri, sulla carrozzabile fra 
Spinazzolu e Poggio Orsini; 
basta affacciarsi alle finestre 
del municipio o della Pretu¬ 
ra di Acquaviva per vede¬ 
re altri missili e le caserme 
degli avieri dislocate oltre 
il campo sportivo. 

Cosi cade anche l’argo¬ 
mentazione che l'aereo bul¬ 
garo è precipitato proprio 
sul suo obiettivo: la verità 
è che è diffìcile, in questa 
parte della Puplin. trovare 
un posto che non sia vicino 
ad un obicttivo NATO. E 
questo è il vero segreto, è 
questo il vero pericolo, al¬ 
tro che il giovane Mjlusc 
(o Michele) Solakov! 

ALDO DE JACO 


Risultati ed esperienze 
della campagna di tesseramento 


Il rafforzamento 
del Partito a Roma 


/ muffati rappiunti finora 
nella campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al par¬ 
tito nella Federazione ro¬ 
mana consentono una prima 
valutazione nell'insieme po¬ 
sitiva. Sono state distribuite 
nuli iscritti 37.470 tessere, 
pari al 03,7 % rispetto ai 
risultati finali del 1901 ed al 
59,5 'c rispetto all’obiettivo 
provinciale risultante dagli 
obiettivi decisi dalle organiz¬ 
zazioni di base. L’anno scorso 
— a questa stessa data — gli 
iscritti erano circa 30.000. 

C’è dunque una maggiore 
rapidità nello svolgimento 
della campagna, tanto più 
apprezzabile se sì tiene conto 
che (iiiest’anno si segue in 
generale un metodo più rigo¬ 
roso sia nella distribuzione 
delle tessere che viene ac¬ 
compagnata da una rileva¬ 
zione di dati statistici utili 
per una più approfondita co¬ 
noscenza della composizione 
del partito, sia ncU’upplica- 
zionc delle guotc che per la 
prima volta nella nostra Fe¬ 
derazione avviene su larga 
scalu all’atto stesso della con¬ 
segna delle tessere. 

Uno degli aspetti positivi 
del tesseramento 1902 è pro¬ 
prio l'andamento dell’appli¬ 
cazione delle quote, conside¬ 
rata finalmente nel suo pieno 
valore politico, come ele¬ 
mento essenziale, cioè, per 
un rinnovamento del partito, 
per una maggiore aderenza 
della sua azione e della sua 
organizzazione alle condizioni 
attuali della lotta politica. 
La quota individuale com¬ 
plessiva media, che alla fine 
del 1961 toccò la cifra di 
308 lire (435 in città, 93 in 
provincia), ha raggiunto oggi 
le 461 lire (594 in città, 
225 in provincia) c tende 
ancora ad aumentare. 

Il tesseramento e l’applica¬ 
zione delle quote procedono 
finora piu rapidamente nelle 
organizzazioni aziendali ri¬ 
spetto a quelle territoriali. 
Una gran parte delle cellule 
aziendali ha già completato 
il tesseramento ed ha rea¬ 
lizzato elevati obicttivi di 
applicazione anticipata delle 
quote. Per esempio, gli ope¬ 
rai del Poligrafico delio Stato 
di Piazza Verdi hanno appli¬ 
cato quote per una media di 
oltre duemila lire a testa. 
Sempre nelle aziende, si con¬ 
tano nell’insieme molte de¬ 
cine di reclutati, anche se il 
loro numero non corrisponde 
ad una cospicua avanzata, ma 
è soltanto tale da colmare i 
vuoti provocati dal trasferi¬ 
mento di alcuni compagni e 
dal naturale invecchiamento 
di altri. 

Ancora una volta, però, è 
decisivo per un tesseramento 
di massa ciò che accade nelle 
organizzazioni territoriali del 
partito, nelle sezioni e nelle 
cellule di strada. Nelle azien¬ 
de, infatti, si raccoglie sol¬ 
tanto una parte limitata de¬ 
gli iscritti, anche se aualita- 
tivamrntc fondamentale. 


Se si esaminano j risultali 
del tesseramento in sezioni 
territoriali tipiche, prive cioè 
di grossi concentramenti 
aziendali, il primo aspetto 
contraddittorio che si rileva 
è la differenza notevole di 
questi risultati anche in se¬ 
zioni operanti in ambienti 
sociali simili. La sezione di 
Monte Sacro, per esempio, ha 
quasi raggiunto il 100‘A, 
mentre quella Nomentano è 
al di sotto del 50%. La se¬ 
zione Nuova Alessandrina, di 
recente formazione, ha già 
raggiunto gli iscritti del 1961, 
mentre quella della borgata 
Alessandrina, operante nello 
stesso ambiente, è appena 
al 22%. Tiburtmo III è in- 


Al P.G. 

P istruttoria 
sulle sevìzie 
in Alto Adige 


TRENTO. 23 — L'istrut¬ 
toria sul carabinieri e sugli 
agenti clic sono stati accusati 
di maltrattamenti <* sevizie 
in danno di cittadini alto 
atesini, è stata avocata a sé 
dalla Procura generale pres¬ 
so la Corte di appello La 
decisione è stata adottata 
dal dott. Tartaglia, procu¬ 
ratore generale della Corte 
di appello di Trento, il qua¬ 
le. dopo aver convocato una 
riunione di alti ufficiali dei 
carabinieri o alti funzionari 
della PS attualmente dislo¬ 
cati in Alto Adige per la 
lotta ai dinamitardi, è anda¬ 
to a Bolzano per rendersi 
conto di persona dello stato 
delle indagini. 

Sembra che l’Istruttoria 
sin denunciati maltrattamen¬ 
ti ai detenuti ad opera di 
carabinieri e poliziotti, sia 
in fase molto avanzata. 

Il dott Tartaglia, oggi si 
b incontrato con i giornali¬ 
sti. ai quali ha dichiarato 
chp. se la giustizia qualche 
volta procede con apparente 
lentezza (cosa purtroppo 
frequente, ed estesa come 
hanno avuto modo di sotto- 
lineare ancora proprio i pro¬ 
curatori generali di tutta 
Italia in occasione dell’inau- 
gurazione dell’anno giudizia¬ 
rio! arriva sempre fino in 
fondo alle questioni poste II 
dott. Tartaglia ha poi affer¬ 
mato che vi sarti inflessibi¬ 
lità contro gli autori degli 
attentati dinamitardi cosi co. 
me contro coloro che fra le 
forze di polizia risultassero 
responsabili di maltratta¬ 
menti. 

La polemica sulla situazio¬ 
ne in Alto Adige si arricchi¬ 
sce con la missione che una 
delegazione della Suedtiroler 
Volkspartei ha compiuto a 
Vienna, dove, nel corso di 
una riunione euìTAlto Adige, 
s’ò incontrata con il can¬ 
celliere Gorbach e con il 
ministro degli esteri Krei- 
sky 


Da parte del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno 

Approvato l’antidemocratico statuto 
per la zona industriale di Napoli 

Parere favorevole atl altri tc nuclei di indiiMrializzaziotie » in Sicilia. Sardegna, Puglia, Campania 


La politica dei « poli di 
sviluppo » pel Sud ha rice¬ 
vuto ieri un’ulteriore con¬ 
ferma da parte del governo. 
Il comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno, presieduto 
dall’on. Pastore, ha tenuto 
una riunione, nel corso del¬ 
la quale ha proceduto al ri¬ 
conoscimento * dei nuclei ’ di 
industrializzazione di t Gel* 
(Caltanissetta) c di Tortoli- 
Arbatax (Nuoro), e ha 
espresso- parere favorevole 
per gli statuti dei cdnshrit 
dei ...idei di industrializza¬ 
zione (ii Avellino. Foggia. 


Gela. Messina. Praia a Ma¬ 
re. Piana ili Sibari. Sassari. 

Inoltre il comitato dei mi¬ 
nistri « lia preso atto con 
soddisfazione » — dice il co¬ 
municato ufficiale — « che 
gli enti locali delln provin¬ 
cia di Napoli hanno ottem¬ 
perato all’invito del comita¬ 
to stesso di procedere alla 
èreazlone di un’unica gran¬ 
de area di sviluppo indu¬ 
striale nella provincia di Na- 

! >oli. tale da costituire un 
òndamentale strumento per 
accelerare lo sviluppo indu¬ 
striale. coordinando gli in- 


j Giro di vite contro 
l’imprudenza tulle strade 

305 patenti sospese 
in u na settimana 

Trentotto patenti revocate - Nello stesso pe¬ 
riodo 97 incidenti con 37 morti e 146 feriti 


Nel corso dì una sola set¬ 
timana, cioè nel periodo che 
va dal 15 al 21 gennaio di 
quest’anno, sono state sospe¬ 
se 305 patenti di guida in 
applicazione dell’articolo 91 
del Codice della strada. 

Nc dà notizia un comu¬ 
nicato emesso ieri dal mini¬ 
stero dei lavori pubblici nel 
quale si precisa che — nello 
stesso periodo *— 1 prefetti 
hanno provveduto alla revo¬ 
ca di trentotto patenti. 


I provvedimenti di cui ha 
dato notizia il ministero de¬ 
vono essere messi in relazio¬ 
ne con la continua recrude¬ 
scenza degli incidenti strada¬ 
li. Dal 15 al 21 gennaio di 
quest'anno, infatti, in Italia 
si sono registrati — come 
informa la nota ministeriale 
— novantosette incidenti 
stradali i quali hanno causa¬ 
to - la morte di trontasetto 
persone cd il ferimento di 
ccntoquarantasei. 


sediamenti industriali e lai retto funzionamento del con- 


predisposizione delle infra¬ 
strutture e tiei servizi neces¬ 
sari con gli insediamenti re¬ 
sidenziali. Mentre sono in 
corso presso la competente 
commissione interministeria¬ 
le gli esami tecnici, econo¬ 
mici e urbanistici del pro¬ 
getto presentato dagli enti 
promotori, anche al fine di 
coordinarli col piano regio¬ 
nale di sviluppo e col piano 
intercomunale, il comitato 
ha espresso il proprio pare¬ 
re favorevole allo statuto 
dell'unico consorzio incari¬ 
cato di gestire le attività 
deU’intera area di sviluppo 
industriale ». 

Con una insolita fretta (e 
che va evidentemente messa 
in rapporto con le partic»*- 
lari manovre politiche della 
DC nella citta partenopea), 
il governo ha dunque appro¬ 
vato la costituzione e lo sta¬ 
tuto del consorzio per l’area 
di industrializzazione di Na¬ 
poli. Questo consorzio — 
come gli altri dello stesso 
genere — rappresenta in 
pratica la via attraverso la 
quale i grandi gruppi indu¬ 
striali riescono ad ottenere 
condizioni di favore per ì 
loro insediamenti aziendali; 
e al tempo stesso lede gra¬ 
vemente l’autonomia e i di¬ 
ritti degli enti locali, posti 
in condizione subordinata 
rispetto agli interessi dei 
gnippi privati, o addirittu¬ 
ra esclusi da ogni rappre¬ 
sentanza. 

I comunisti hanno con¬ 
dotto una dura battaglia in 
seno al Consiglio provincia¬ 
le di Napoli, sia per assicu¬ 
rare la democraticità e ili 


sorzio. attraverso un’adegua- 
ta rappresentanza dei consi¬ 
gli comunali e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, sia per¬ 
ché il consorzio non si limi¬ 
tasse agli aspetti puramente 
urbanistici e all’acquisizione 
di arce, ma stabilisse una 
linea di programmazione, 
una scelta prioritaria per 
settori produttivi, un orga¬ 
nico sviluppo dcH'industria 
nella provincia e nella re¬ 
gione campana. Lo statuto e 
tuttavia passato col voto dei 
democristiani e dei loro al¬ 
leati (liberali e tronconi lau¬ 
rini). mentre all’opposizione 
si sono schierati, accanto ai 
comunisti, i compagni socia¬ 
listi. 

Evidentemente la delibe¬ 
razione del comitato dei mi¬ 
nistri per il Mezzogiorno non 
chiude questa battaglia. F,’ 
più che mai aperto il pro¬ 
blema della partecipazione 
de: comuni, dei sindacati, 
delle associazioni e degli en¬ 
ti democratici all’attività del 
consorzio napoletano; è più 
che mai aperto il problema 
degli indirizzi produttivi, 
della parte che i n es>i deve 
avere Tindustria di Stato 
(IRl), del dibattito politico 
sulla programmazione loca¬ 
le e regionale. 

Prossime le dimissioni 
del sind aco d i Torino 

TORINO. 23. — Nella sedala 
del Consiglio comunale di lu¬ 
nedi 12 febbraio il sindaco Poy- 
ron imnuncerli le sue dimiss.o- 
nl- La decisione è stata riferita 
dallo stesso sindaco nel corso di 
una riunione di capigruppo con¬ 
siliari. , 


torno all’80'r, mentre Pie¬ 
tralata è sul 30 G . 

Vi sono naturalmente molte 
cause soyycttiuo di queste 
differenze, ma buona parte 
di esse riguardano diretta¬ 
mente l'impostazione speci¬ 
fica dell’attività d» tessera¬ 
mento. Vediamo il primo 
esempio citato, lineilo delle 
sezioni Nomentano e Monte 
Sacro. 

Nella sezione Nomentano, 
tutto tl lavoro di tessera¬ 
mento è affidato a un gruppo 
ristretto di dirigenti. Sol¬ 
iunto due cellule sono state 
riunite; una di queste, la cel¬ 
lula di Vigna Mangani, ha 
quasi raggiunto il 100 % con¬ 
tribuendo in misura decisiva 
al risultato complessivo della 
sezione. A Monte Sacro, in¬ 
vece, l'attività di tessera¬ 
mento, iniziata con un riu¬ 
scito « attivo » di sezione in 
cui si è discusso del 22 J Con¬ 
gresso del PCUS, è stata im¬ 
mediatamente impostata in 
relazione alle cellule. A ogni 
compagno dirigente è stata 
affidata una cellula da rico¬ 
struire. Sono state convocate 
assemblee di cellula in cui 
è stata portata avanti la di¬ 
scussione sul 22‘ Congresso, 
in stretto legame col lavoro 
di tesseramento. A queste 
assemblee hanno partecipato 
compagni che da mesi non 
si riunivano. Così, nel giro 
di due mesi, oltre ad un 
buon risultato nel tessera¬ 
mento, si è anche raggiunto 
lo scopo di portare in pro¬ 
fondità il dibattito politico 
su temi fondamentali d’orien¬ 
tamento. 

La chiave decisiva per un 
tesseramento di massa è dun¬ 
que la cellula. Per questo 
motivo, l’intervento dei diri¬ 
genti della Federazione nelle 
sezioni a sostegno dell’atti¬ 
vità di tesseramento si con¬ 
centra soprattutto sul pro¬ 
blema della ricostruzione 
delle cellule. 

Invece di affidarsi a fugge- 
voli interventi che spesso 
non incidono sulla reale si¬ 
tuazione del partito, si c pre¬ 
ferito impegnare ogni com¬ 
pagno del Comitato federale 
e della Commissione fede¬ 
rale di controllo presso una 
sola Sezione da seguire per 
un periodo di alcune setti¬ 
mane. Ciò consente al diri¬ 
gente di stabilire un vivo 
contatto non solo con gli 
attivisti della sezione, ma più 
in profondità, con la massa 
degli iscritti. 

Elevare il tono del dibat¬ 
tito politico nelle cellule c 
indispensabile anche ai fini 
del tesseramento. Infatti, 
nelle cellule di strada, spe¬ 
cialmente in quelle femmi¬ 
nili, il collegamento con la 
realtà politica è oiù com¬ 
plesso e difficile di quanto 
non sia nelle organizzazioni 
aziendali cd è quindi possi¬ 
bile che si determinino, co¬ 
me è accaduto nel passato, 
più larghi fenomeni di di¬ 
stacco. La spinta ideale c po¬ 
litica che in anni spesso lon¬ 
tani ha condotto questi lavo, 
rotori nel partito può più 
facilmente attenuarsi con il 
tempo se non viene continna- 
mente rinnovata, riconqui¬ 
stata dall’iniziativa politica 
c propagandistica dei gruppi 
dirigenti. 

Per esempio, non è un caso 
che proprio in questo tipo di 
organizzazioni si siano verifi¬ 
cati. in relazione al dibattito 
sul 22' Conqresso. alcuni casi 
di rifiuto della tessera moti¬ 
vato dall’erronea convinzione 
che si fosse « buttato via » 
tutto il passato. E’ anche si¬ 
gnificativo che ogni qualvolta 
— com’è accaduto, per esem¬ 
pio. nella sezione di Ostia 
Lido — si è tempestivamente 
cercato il contatto con questi 
compagni e si è fatta con 
loro quella discussione che 
finora non li aveva raggiunti, 
non è stato difficile supe¬ 
rare la loro resistenza dimo¬ 
strando quale sìa il vero si¬ 
gnificato del rinnovamento e 
riconquistando la loro ade¬ 
sione al vanito. 

Altri 6 mesi 
di gestione 
commissariale 
a Ravenna 

RAVENNA. 23 — La gestio¬ 
ne commissariale del comuni- 
di Ravenna è stata prorogata, 
con decreto prefettizio, di sci 
mesi. Il decreto motiva il prov¬ 
vedimento con la necessità d: 
affrontare • numerosi c com¬ 
plessi problemi comunali . 
noncht* con stagione Inver¬ 
nale che renderebbe • difficol¬ 
tosa la mobilitazione del cor¬ 
po elettorale », 

Negli ambienti democratici 
di Ravenna l'annuncio del pre¬ 
fetto ha provocato una pes¬ 
sima impressione Si fa no. 
tare che solo alcuni giorni fa 
una delegazione di esponenti 
d.c.. rappresentanti tutte le 
correnti, aveva preso l'inizia¬ 
tiva di esprimere pubblica¬ 
mente un plauso al commis¬ 
sario al comune. E’ chiaro, 
dunque, che 11 gesto prefet¬ 
tizio è stato concordato c sol¬ 
lecitato dal partito clericali. 
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sul problema più appassionante 

del nostro secolo 
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sul socialismo in un solo paese 
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Il pi imo .» piu loi e ili < socialismo in un 
solo p.to.-«o ». nelle eondi/ioni di isola¬ 
mento in cui mtSS venne a trovare 
verso la metà degli anni ’20. fu Stalin 
m un suo scritto elei dicembre 1924, che 
venne in gran parte pubblicato dalla 
Prucdi i. ma apparve nella sua intieie/zu 
solo come prefazione ili una raccolta ili 
scritti dello stesso Stalin, risalenti al 
1917. Quel Usto si inseriva nella pole¬ 
mica pubblica elle t ìa in corso con Tro/ki 
da un anno. Allora con Tro/ki poloni./ 
/avano tutti gli altri principali dingent 
de! partito. Il nuovo motivo di scout io 
era stato dato dulia publilica/ione delle 
« Lavi olii ih»H‘oU«»bi e ». con cui Tio/k. 
aveva ceicato di pi esentarsi eptasi come 
principale aitehce della rivolu/ione e di 
rilanciare la sua vecchia teoria della * 11 - 
volu/ioiie peimanonto >. Xe segui quel 
dibattito che venne poi definito < lette¬ 
rario ». perchè s: svolse quasi tutto con 
articoli, an/icho in congressi o confe- 
ieii7.e. Anche ciucilo scritto di Stalin vi 
trovava il suo posto. Ma Stalin intra 
dussj in ciucila occasione un elemento 
nuovo nella discussione, figli osservava 
olfatti che una delle fondamentali debo¬ 
lezze della teoria della « nvolu/ione per¬ 
manente » ere. quella di prevedere come 
inevitabile la scontro fra proletariato a! 
potere e masse contadine: di conseguen¬ 
za — alleluiava Tro/ki — in un paese* 
con'e 1TKSS. a maggioranza contadina, 
il primo poteva essere salvato solo dal¬ 
l’aiuto della rivoluzione vittoriosa in pae¬ 
si piu avanzati. Stalin osservava che que¬ 
sto contraddiceva una celta linea di pen¬ 
siero, già teoricamente disegnata da 
Lenin, sulla possibilità di vittoria del 
socialismo in un solo paese e, soprattut¬ 
to, non offriva nessuna prospettiva valida 
per la situazione clic si era creata. Pare 
che l’argomento non suscitasse li per li 
molta attcn/.ene. Kppure già coglieva li 
problema essenziale, decisivo, del mo¬ 
mento. Lo capi più tardi lo stesso Tro/k.. 
quando ammise che « la teoria del so¬ 
cialismo in un solo paese era la sola che 
si opponesse eoe rentemente e sino in 
fondo alla tonila della rivoluzione pei- 
manente ». 

Aspirazioni e slancio 


delle forze nuove 
della Rivoluzione 


Pochi me.d dopo della stessa questione 
.s. occupo — sembra ancora per inizia¬ 
tiva di Stalin — anche una sessione al¬ 
largata dell'Esecutivo del Comintern. 
Essa voto una risoluzione, che subiti» 
dopo (aprile 1925) fu fatta propria dalla 
XIV Conferenza del partito comunista 
russo. Insognava guardare in faccia la 
realta. Dopo la grande crisi rivoluzio¬ 
naria dell'immediato dopoguerra, il ca¬ 
pitalismo aveva trovato in Occidente una . 
sua stabilità, sia pur provvisoria. La ri- •* 
voluzione in Germania era fallita nel 
1923. In Europa una situazione « imme¬ 
diatamente rivoluzionaria » non esisteva - 
più. Semmai si profilavano nuove vie 
di avanzata rivoluzionaria attraverso 
l'Oriente. Che foie dunque neUT’HSS 
ilei soviet, rimasta sola? Il problema eia 
radicalmente nuovo. K' vero che Lenin 
già nel 1915. anche allora'in polemica 
con Tro/ki. aveva indicato la possibilità 
«li •ma vittoria in un pae.-e solo. Ma era 
anche velo — e la risoluzione del Co- 
mmtein 1» i Scordava con abbondanti i\- 
ia/ioni — che dal 1917 i bolscevichi 
avevano sempre sperato in un estendersi 
della loro rivoluzione e che lo stesso 
Lenin aveva più volte dichiarato non 
jxitersi pensare ad una vittoria « defun¬ 
ti va * dei socialismo in Russia senza una 
vit’oria del proletariato almeno in alcuni 
altri paesi capitalistici. Restava da chia¬ 
rire che cosa dovesse intendersi per vit¬ 
toria < definitiva Ma restava soprat¬ 
tutto da stabilire che cosa dovesse fare 
:n qiiedn situazione nuova il proletariato 
i us.-o a! potere. La scelta era tanto de- 
termin inte e drammatica che fu essa, 
sostanzialmente, a provocare la ciist io- 
tale e li iettili.! del vecchio nucleo dili¬ 
gente bolscevico- La risolti/.one del C»>- 
mir.tem e della XIV Conferenza rispon¬ 
deva per ! i prima volta che .1 proleta¬ 
ri ito russo, amile nella nuota siiua/.one. 
doveva continuare a costruire la società 
>oc..dista, con la fiducia che questo sfm- 
7 .» sarebbe stato con ogni probabilità 
vittorioso c con la coscienza di dare 
in questo modo il massimo contributo 
alla r; V o]u7.ene mondiale. Nel ripudio 
di ogni attesismo era la sostanziale fe¬ 
deltà della scelta allo spirito leninista. 

Stalin pii» tardi definirà questo docu¬ 
mento come « uno degli atti più impor- 
:inti ideila storia del nostro partito». 
Alcuni ‘■turili, occidentali in gencio. che 
p *i li limo Lupaie tia )e font: del Toppi >- 
-. ’ •»n.'*. creihno di poter afTc r mare che 
::iv» ce ait i d imeni: del nartito non >: 

-e'«*ro neppure conto «uhito dell’impo.-- 
tan/a m.«...*•.v .i di queli’atto. Sn.eg.mo 
co'i come alir.cao due di loro, Zmov.w 
e Kr.n.ea*-- fil primo era ancora presi¬ 
dente dfllTnternr.z.onale). approvassero 
quel dcvmrer.to. <!oj>a un certo d.balt.t » 
iiellT’rtìcio politico, e lo r.puiliasser.» ~i 
l»»eiu mc'i ilopo quando, insieme a Troz- v 
ki. combatterono la loro battaglia di -' 
opposizione negando la prospettiva del 
socialismo in un solo paese. Quello che 
-ara il perno della durissima lotta del 
192G-27 surehbe insomma, agli inizi, pas¬ 
sato per l»* r »» quasi inosservato Ma pro- 
pi.o m ouest.i cecità politica era la loro 
ex» ìdanna Non cogliere il carotide fon- , 
#iatT>oiilale di quella scelta significava non 
comprenilerc come la rivoluziono fosse 
giunta ad una svolta cruciale. Signifi- 
nvi ancor più non capire le aspirazioni, 
lo «lancio, la volontà delle forze nuove 


che la moiu/.ione stessa aveva susci¬ 
tai i. L’economia era in via di ricostru¬ 
zione, l’industria si avvicinava ai suoi 
lutili piebellici, lina classe operaia si 
and iva ricostituendo, un grande sforzo 
ih diflusione deU’istru/ione era in corso, 
gi n ani operai e contadini, usciti dalla 
guerra civile, si erano gettati sulle nuove 
scuole; nuove leve erano entrate nel par¬ 
tilo, ambizioni nuove erano nate in ogni 
un ; ilo del paese, anche il più addor¬ 
mentato. Tutto questo, per niente.? Certo, 
gli ut munenti degli avversari del «socia¬ 
lismo in un solo paese » non erano dot¬ 
trinariamente privi di peso. Ma essi non 
vedi ino cuccile di nuovo, di potente c 
ili imprevisto andava sorgendo nelle mas- 
s * sovietiilu. Comprenderlo fu la forza 
del partiti nel suo complesso, del suo 
Comitato ctiitrale: fu anche la vera for¬ 
za di Stnlm. 


Due temi: i rapporti 
con i contadini 

e la democrazia di partito 


H.velat*»!. sono gli stessi motivi con 
eoi ; tnukisti e i loro scarsi seguaci spie¬ 
gheranno piu tardi la loro sconfitta. Èssi 
ile atinbu.ranno la colpa all‘« apatia -> 
delle masse che si rifiutarono di seguirli: 
on. sono quelle stesse masse che due- 
tre aulii dopo intraprenderanno l’epopea 
dei piani quinquennali. .Accuseranno il 
partito ili degenera/ione burocratica e 
contadina: uscito dalla lotta anti-tro/ki- 
st i. i! partito affronterà invece la col¬ 
lettivizzazioni» dell’agricoltura, dove gli 
errori, che vi furono, furono semmai 
errori di estremismo. Incolperanno — e 
vei*o — anche il riflusso della marea ri¬ 
voluzionaria nel mondo, ma senza con¬ 
tare che essi furono proprio coloro clic 
ai proba»!.ii nati da quel riflusso non 
seppero rispondere, se non col pessimi¬ 
smo. Tutto onesto non sorprendeva nella 
ligula politica di Tro/ki. Nello stesso 
periodo m co. parlava per la prima volta 
ili r. si lialisnio m mi solo paese» — in¬ 
dubbiamente uno dei migliori della sua 
vita — Stali.* osservo che Tro/ki si eia 
ben battuto durante TOttobre. nel nio- 
ni**nto ilell’uM’esa rivoluzionaria, ma ave¬ 
va sempre rivelato tutta la sua debo¬ 
lezza ilei momenti ili ripiegamento e d* 
difficoltà; oggi e interessante osservale 
come tale giudizio, confermato da tutta 
la biografia politica di Tro/.ki. sia condi¬ 
viso tanto dii un eminente comu¬ 
nista come Thorez, quanto da un trozki- 
sta conio Deutsclier. Questo spiega pon¬ 
cho Tro/ki non sia mai riuscito nella 
sua vita a citare ilietio ili si* un vino 
movimento politico: la « opposizione » 
stessa fu essenzialmente un raggruppa¬ 
mento ili vertice, che non ebbe mai più 
di poche migliaia di seguaci. Qui e non 
nell’* inti igo » fu la ragione prima della 
.sua disfatta. 

Naturalmente, il « socialismo in un m»- 
1 > paesi» * non fu runico tema «lolle bat¬ 
taglie di quegli anni. Anche gli altii ora¬ 
li » pero, in ultima analisi, ad esso colle¬ 
gati. Non è certo possibile adesso ìicoi- 
darli tutti, porcile non si può fare cosi 
111 breve la storia di quel periodo. Ri¬ 
corderò solo i due principali. Quello dei 


i apporti con i contadini fu non solo il 
più ricorrente, ma anello il piu impor¬ 
tante o decisivo. Tro/ki e Topposi/aone 
giudicavano indispensabile l’aiuto ilei* 
rOecideiite proprio perche non ritene¬ 
vano possibile un prolungato appoggio 
da parte dei contadini: molto prima della 
collettivizzazione essi chiesero nusuie ili 
rottura col contadino medio, diventato 
figura centrale delle campagne russe, 
perchè erano convinti che fosse questo 
Tinevitabile prezzo dellhndustrializ/a/io- 
ne. Di qui la principale minaccia ili scis- 
siono o ili crisi implicita nella loro poli- _ 
tiea. Tutto ciò condizionava anche Tal- . 
trn granile tema della lotta, quello della 
democrazia ili partito. Questa rivendica¬ 
zione, agitata ila tutte le opposizioni, si 
i uluce'-n sempre in sostanza a una richie¬ 
si i d: abolizione del vecchio divieto delle 
frazi mi. approvato dal X Congresso pio- 
prio per bloccare quel pericolo ili scis¬ 
sione che trovava alimento nella nuova 
situazione di classe, nei nuovi rapporti 
fra operai e contadini, conseguenti alla 
guerra civile. Quel divieto in realtà Im¬ 
briglio tutta Fattività delle opposizioni, 
che inevitabilmente tendeva n una rot¬ 
tura del movimento e alla creazione di 
un altro partito. 

La stessa asprezza personale clic la lot¬ 
ta assunse, da una parte e dall'alt rii. si 
spiega ili buona misura con questo ra¬ 
gioni obiettive. Renili teso, tinelli* i motivi 
soggettivi, anche il carattere dogli uo¬ 
mini. ebbero il loro peso. Lenin nei suoi 
ultimi scritti aveva compì oso entrambi i 
pericoli e nel suo famoso « testamento * 
aveva segnalato in particolare die una 
buona metà «Iella minaccia di scissione 
veniva dalle personali relazioni fra Sta¬ 
lin e Tro/ki. Ma queste non sarebbero 
state cosi decisive se non vi fosse stata 
anche l’altra metà del pericolo. Occorre 
dire che nella violenza personale, nel¬ 
l’insulto e nell’intrigo, i leader.*»* dell’op- 
posizione, Tro/ki in primo luogo, non 
furono secondi a nessuno. 11 loro com¬ 
portamento apparve allora, sia al partito 
elio all’Internazionale, come il più infi¬ 
ciato di acredine e di violenza precon¬ 
cetta. All’opposto, quello ili Stalin, pro¬ 
pri!) per la validità delle idee che soste¬ 
neva, proprio per il valore di attrazione 
clic esci citava la prospettiva del « socia¬ 
lismo in un scio paese 7 . apparve, molto 
piu ili quanto non fosse, come il piu 
esente da personalismi. Tro/ki non esi¬ 
tava a l'mettere pubblicamente in discus¬ 
sione un documento, sotto il quale egli 
.stesso aveva apposto la sua firma: ciò 
accadeva alla fine ilei 1923 e fu la prim t 
battaglia aperta fra lui e il partito. Ispi¬ 
rava allora segretamente una piattafo:- 
111.1 ili opposizione, senza avere il corag¬ 
gio ili caldeggiarla ufficialmente. Z 1110 - 
\ iev e Kamenev avevano furiosamente 
attaccato Tro/ki ed erano stati da lui 
attaccati con non minor furine: e-vi 
chiesero per primi la sua espulsione dall 1 
direzione del partito, con una richiesta 
a cui Stalin si oppose. Eppure Tro/k . 
ila una parte. Zinoviev e Kamenev d.,ì 
l’altra, concluselo poco dopo fin lo .» 
un’incoerente alleanza « senza principi » 
P:ù tardi tenteranno anelli* di allear-; 
con Riddi;.rin. elle pure era stato il loro 
maggio)e bersaglio. Tutto questo p,>- 
tora al totale sfaldamento politico dell . 

»- opposizione », minata ila successive cla¬ 
mori».»»» «otturo. Da Trozki parti la prima 
accusi di -- termidoro* clic, nel suo stes¬ 
so generico richiamo alla rivolu/ion • 
francese, denotava incapacità di compri ti - 


dei * t veri ItMionuni die si pioducevano 
Meda società russ 1 . l'u lui ad accusare 
Stalin ionie * becchino della rivoluzio¬ 
ne », piovoiandò una iva/aoiu* non bene- 
sola fra 1 suoi stessi seguaci. Ma la vio¬ 
lenza personale, anche si* spiegata col 
carattere degli uomini, era innanzitutto 
manifestazioni* di una lottura che. cul¬ 
minando con la elea/ione di un secondo 
paiiito. avicblq. acquistato nello condi¬ 
zioni dellTRSS il valori* di una cala- 
strofi.* i elisi politica, apportatrice ili eon- 
’trorivolu/ioiic. al di la della stessa con¬ 
sapevolezza degli uomini 


.1 ut orila, presi if/io 


e posizione 


« cesarea » di Stalin 


Dopo l'uitmu» l\>n gre*--,,» dol l’LT’S, 
conio già dopo il XX, molti hanno cor¬ 
cato nelle lotto d: quegli anni. Fungine 
delle malefatte ili Stalin, ('erto, non ..1 
può comprendere la successiva stona ilel- 
l’I’RSS se s. Rasentano le tiacee dio 
quid pei lodo doveva lasciarvi. Di qui 
emerse lo straordinaria autorità, il pie- 
sligit», la posizione « cesali*a * ili Stalin. 
Già allora 1 lati negativi, chi* Lenin con 
tanta perspicacia aveva individuato *n 
lui. non poterono miracolosamente can¬ 
cellarsi. anche si* la loro importanza par- 
v* passate m secondo imitile ili tionte 
all’azione che egli condoleva. Ma non 
o soltanto sul piano pei sonalo dio Li 
necessari t indugino critica devo eserci¬ 
tarsi. Molti problemi 1 estuilo aperti allo 
studio. Resta da capile quali dovevano 
essere e quali furano fi* conseguenze, in¬ 
terno e internazionali, delle soluzioni che 
in quelli* oirco*»tan/i* furono adottate, 
delle stesse guido ‘-colti* olle furono com¬ 
piute; ni qii.de nudila fo-.se dato sin da 
allora vaiolo assoluto di principio a de 
terminate esigenze di lotta, che nasce¬ 
vano invece dalli situazione del tutto 
particolare -- unica nel suo genero o 
irripetibile -- 111 cui si trovava la iivo- 
luzone russa (tendenza dio indubbia¬ 
mente si manifesto pericolosamente più 
tardi): quanto lo caratteristiche che as¬ 
sunsero '.dima la vita del paitito e la 
articolazione dello Stato iiillueii/aiono 
. successivi avvenimenti; quanto di real¬ 
mente necessario vi fu nel li* decisioni 
elio discesero dalla politica, guida e ob¬ 
bligai «. del < socialismo in un solo pae¬ 
si» ». Satà per questo neeessai io com¬ 
prendine e studiare tutti 1 dibattiti di 
quel pelicelo, in tutti 1 Imo momenti o 
nelle d’veist jH*si/iom. aii/idie qualche 
Imo aspetto monco, come troppo si 1 * 
fitto sino!.. Ma li scelta fondamentali*, 
emersa dalla lotta di quegli anni, 
non potià e-scit* contestata senza con¬ 
testare fi» s*,< s M i V alm e ili libei azione 1 * 
di radicale tiasforma/iom* del monili) 
die < l»be la Rivoluzione d’ottobre. Di 
qui comincio il vero sfoi/o ili industria* 
lizzazione. tilt* doveva ti.isforiii.ue la 
Russ, i. Ne vaila obiettare ohe anello al¬ 
ti! avevano indicato la necessita ili quel¬ 
la Kfmzo e. almeno ni patto, il pie/zo 
die t ss»» compio tav .1 f*h,> l’iniltistnaliz- 

za/ioiie fossi* indispensabile tutti fi» cniu- 
piemicvano. Ma l’afTermazione della pos¬ 
sibilità di vittoria del socialismo, anche 
nella siila l RSS. ne era Fussoluta. indi- 
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Un orologio a pendolo 
nel cappello a cilii 



l lt weOI OUTF. — il ralCKimmi* l «**lesc*i» llrrniaim lllr*>rhhi‘ri; ha ricavato un orologi* * 
licnitotii clic funziono, dicono, |u*rfi*tt<imi'iili*, da un mio vecchio coppi*ilo a cilindro. I* 
orologio è II frutto di un Iiiiiko lavoro i*h(> ha impegnato 1* uppa»>ion.U» per molt* 

tempo l'anziano falegname di Francnforti* 


La critica 
«in agonia» 


Un raro documento fotografico: Vinaugurazione della stazione ferroviaria sulla linea Tmkm rnislan-Siberia. I lavori furono cominciali 

ira il 1925 e il 1926 e conclusi nel 1929 


l n /lenudicn filtisfnifo di 
M iItimi (in operiti le Mie co¬ 
lmine mi nini specie ih « prti- 
ce.s.M) ulta t ritili 1 ». e ('urlo 
Un .'■lillà .• Slamila * .* 1 e os- 
'iittln Mifiitn /’Mij/rti/») cnmpt- 
ln ih di/ensore. fi a» dite* 
ide: - fai intuii e ri ni n piiif- 
f«>.sf 1 » è morta ila molti un- 
j ni ’’ *. 

| ('urlo Ho l'omuumtii: c Am- 
hiu'ttiuino dir sin in iu/imni; 
j imi dii In uccide'.’.. .Se pro¬ 
prio Insoluta tini trarr un rc- 
spottsnlnlr, mettervi aranti la 
iiulnstriali;:uzione della let¬ 
teratura. dia pili di un secolo 
fa, il Saniti Unire areni dato 
l'allarme e la critica /in da 
tllnra era seriamente minae- 
.'lata itali 11 eccessiva proda- 
rione c dulia democratizza¬ 
zione della letteratura ». f't- 
nartanioei, aiitpumic Ilo, die 
rosa direttile oliai il firmi cri¬ 
tico, di fronti• alla sempre 
piu preoccupante « tieni o- 
•nitirciiriom* > ilei libro' Oli¬ 
li non avrebbe jnu a dispo¬ 
sizione * un pubblico di ”cli- 
Ics" in pnulo di istituire con 
lui mi dialopo di ulto li- 
cello *. 

Ora, Carlo Ho Ita certa¬ 
mente rayiouc quando de¬ 
nuncia nelle righe citate c iti 
altre ancora lo « spirito di 
pubblicità e di curiosità >, la 
iuperfic : alitò c l’appiatti¬ 
mento dei calori culturali, 
che dominano tanta parte 
ddl’editoria italiana c del 
suo pubblico, e altresi (pian¬ 
to antepone le < ragioni ilel- 
’a libera lettura * noli inte¬ 
ressi dell’* industria ». 

Ma, detto ipicsto, ei vieti 
tatto di chiederei: a quali 
forze politiche ed cconomi- 
•he si ricollegano, per diver- 
-c rie, questi interessi, che 
ranno dal * boom » editoria- 
’e in genere finn alla televl - 
'ione'.’ K il fenomeno della 
cultura di ' massa — nelle 
caratteristiche assunte oggi 
<assai diverse da quelle 
che potevano irritare il 
Sdìnf-Beurc) — st riduce 
■ut un fenomeno di puro e 
j .-empiici' « industrializzazio¬ 
ne >? O non siamo di front •* 
piuttosto agli aspetti con¬ 
traddittori di un processo ik- 
»-ni più complesso? .Voti o>- 
sistiatno forse al tcntatiro 
(spesso riuscito), da jMtrtc di 
certi grossi industriali della 
editoria c di certe forze po¬ 
litiche. di sfruttare a loro 
vantaggio la spinta autentica 
li masse sempre nuore verso 
io cultura, svuotandola dei 
<»ot zigml irai 1 moderili e 
oror/ressiri'’ 

La rispo.M e abbo.'tmiZ'i 
orna, a queste domande. 
«cucii che er .<’</ bivofjno di 
| * poti tiriceli re > ut feriormenfe 
’l discorso. 

K ancora: tanti critici che 
incolpano di ogni male la 
cultura di massa «font court * 
non derogo prima farsi un at¬ 
tento esame di coscienza, e 
chiedersi (come invita a tare 
Giansiro Ferrata sull’ultimo 
numero di Europa Lettera¬ 
ria) fino a che punto ì{ loro 
lavoro critico e < intimamen¬ 
te attiro nrll’oricntare ima 
epoca verso ero di cui ha bi¬ 
sogno. non soltanto verso c io 
che le appartiene », h« « una 
sua ragione », - un suo desi¬ 
derio d’avvenire ». opera cioè 
< controcorrente alle ammini¬ 


strazioni quotidiane some al¬ 
l'ermetismo eiilturtdi.stii'O. »!- 
leggibile, sospetto di letture 
malpari »’’ 

La ‘.‘ritira, insamma, oggi 
deve trovare i suoi veri nemi¬ 
ci e i suoi ceri (dienti pro¬ 
prio sul terreno della cultura 
di massa per sentirsi vera¬ 
mente viva e vitale, per an¬ 
dare assolta da ogni possibi¬ 
le < processo *. F‘ nel pubbli¬ 
co nuovo, moderno, teso ve¬ 
ramente verso t'< avvenire -. 
che la eritica libera e spre¬ 
giudicata può trovare la forza 
necessaria per f rontegyiare e 
sconfiggere gli interessi piu 
pericolosi dell’' industrializ¬ 
zazione > culturale a tutti i !•- 
velli. L" questo pubblico che 
esso deve contribuire ad am¬ 
pliare. rafforzare, maturare 
(si legge ancora e osi poro e 
cosi mule in Italia! >. 

Mettendo in un (ascio * in¬ 
dustria » e * democratizzazio¬ 
ne culturale », rimpiangendo 
i tempi dell’elzeviro per < eli- 
tes », la crìtica, da sola, po¬ 
trà fare ben poco, e si ridur¬ 
rà a dire, come fa Curlo Bo 
ulta fine detta sud difesa: « Si 
trotta di un processo lungo e 
complesso di ridimensiona¬ 
mento c penso che la senten¬ 
za non sia in mano nè degli 
scrittori, nè del pubblico e 
tanto meno dei critici: la sen¬ 
tenza la darà il tempo ». 

Parole di rassegnazione c 
di attesa, etti Bo arrica dopo 
licer dato per certo che la eri¬ 
trea e « ni agonia ». per gli 
effetti nefasti della cultura 
di massa. 

Ma e poi cero questo? E’ 
vero che tali effetti sono ne¬ 
cessariamente nefasti’’ A noi 
sembra invece che, anche nel 
lavoro concreto di ogni gior¬ 
no. la critica più moderna e 
avanzata ubbia saputo avver¬ 
tire. accanto allo « spirito di 
pubblicità c di curiosità » ba¬ 
nale, la forza che le viene 
dal fatto di ixir/are ad un 
pubblico più vasto e maturo, 
da un contatto anche tjual’- 
fdfi vomente nuovo che con 
fate pubbl’eo ha saputo stabi- 
|!ire. Da questo contatto, del 
resto, molta critica ha tratto 
giova mento nel suo stesso 


s stile dt lavoro >. perdendo 
ad esempio il tono (iltuaico, 
- ermeficcunfe -, c piando non 
addirittura specialistico - nel 
senso deteriore, cd acquistan¬ 
do in chiarezza di linguaggio 
e in vivacità di idee. 

E in una certa misura que¬ 
sto (curiosa ironiaf'è accadu¬ 
to perfino a Carlo Bo. 

<11AN CABLO FERRETTI 


Rubato un film 
su Mussolini 
a Roma 
Bomba 
. in un cinema 
a Milano 

k» ndlieoài Uen.to Musso- 
: n . .tePoru., (fi un dittatore -» 
•* M r..t ruba;.» !a «.coma nott» 
il.»', c.unita Golden di vi* Ta¬ 
rati:»'». a Rorn.i. 

- fic:i»>*.. I idr. - sono penetra- 
: nel! » canteri d. prol^ziono 
,{travereo mi finestrino impos- 
'»-.-. indivi; dello soli pellicola. 

tur*») »* '• 1*0 ricoperto allo 
1 !» "IO d: -er.. or.i :n ni; doveva 
avere .ti /..» io spettacolo, cho 
non ha avu'o p.ù Imago. Il furto 
e stato demmo.. 1:0 .q carabi¬ 
nieri della stazione di San Gio- 
vann:. » 

A Milano ;eri sera al cinema 
«Arti-, !.» -»prima- d*l film 

- Benito Mussolini - è «tata «o» 
sposa :n seguito al r.n venirti da¬ 
to m Sala d; una bomba tip# 

- Molotov „ sistemata sotto una 
poltrona di platea. Il ritrova¬ 
mento e avvenuto a pro.ezion® 
già in.z..ita. l’ n agente di ser¬ 
vizio. uwospctt.to da un a spet¬ 
tatrice r'.ktrditar..i, l'ha seguita 
fino .n ».k.i »* l'ha vjt.t depo¬ 
sitare un involto sotto una pol¬ 
trona. Dato l’allarme. la donna 
veniva fermata ed identificata 
per Hejene Kou_-».s di 45 anni, 
che abita .1 Milano in vìa Unio. 
ne 2 In seguito *i apprendeva 
che la bomba era innocua: Li 
bottiglia conteneva infatti solo 
acqua. 

Anche :»1 cnem-i Manzoa*. 
dove è programmato in prma 
v.»; one .! ft.m •• Ben.to Musvo- 
i.n.. nn..:om -, v i. im dotatore-, 
t prò • z.on • <* .'tat.. iiiNpft'.i 
Dor qui.oh,-, ni.mito .n segu.to 
i*. liiK-.o d* petard.. L* coli¬ 
la h) proceduto a*, fermo di 
ifiV giovali, e di nn ragazta a 
io «p«**Mco.o c st.»to fatto pro- 
sejiu re a iuc. .cerve. 


U PRIMA STORIA D’ITALIA 
DI ISPIRAZIONE MARXISTA 


Giulio Trevisani - Stefano Canaio 

COMPENDIO DI 

STORIA D'ITALIA 

. t 

Dal crollo della società schiavistica 
alle ripercussioni in Italia della 
Rivoluzione Francese 

ZOO pt^.re - 16 iiv. a 6 colori - r.’egaro in peti* 


EDIZIONI LA PIETRA 


D«l 20 temuto Ni tutte le librerie 
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fi cronista ricavo tutti I giorni dalle ore 18 atte 21 . Telefono 460.361 . Scrivete a • Le voci della città » 
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Gravi r esponsabilità dell*amministrazione co mmissariale 

Tutti ! servizi comunali 

» 

bloccati per tre giorni 


Venti famiglie hanno abbandonato le abitazioni minacciate 


intubo a Tre vignano : la rocca 
sta por schiantarsi sullo taso 


Rispondiamo alle domande dell*Avanti t 


Trasformismo d c 
e centro - sinistra 


Ieri YAvuntll ha pubblicato un arti¬ 
colo di Roberto Palleschi clic si chiude 
con un punto interrogativo. La dontanda 
è rivolta ni comunisti perchè precisino 
le loro critiche alla linea della Fede¬ 
razione socialista romana. Diciamo dun¬ 
que ancora una volta che siamo con¬ 
trari alle giunte di centro-sinistra quan¬ 
do esse, come è avvenuto /inora nella 
provincia di Roma, non solo non rap¬ 
presentano nemmeno il timido inizio 
di un’eflcRiva svolta, ma si costituisco¬ 
no, come è accaduto a Marino e a Gul- 
donia, in alternativa a possibili mag¬ 
gioranze unitarie di sinistra. Combat¬ 
tiamo come manovre trasformistiche 
estranee agli indirizzi politici della stes¬ 
sa maggioranza del PSI i tentativi in 
atto per rompere giunte unitarie di si¬ 
nistra già costituite. Crediamo che an¬ 
che per la corrente di maggioranza del 
PSI, non potrebbe avere alcun sigiti. 
Acato positivo un eventuale accordo tra 
democristiani e socialisti ncll'Aiiunini- 
strazìonc provinciale nelle condizioni 
attuali, cioè con una DC che è sempre 
dominata dai'vecchi gruppi che sosten¬ 
nero il clcrico-faseismo e che lui pro¬ 
posto finora a Palazzo Valcntini scelte 
amministrative e politiche nettamente 
.conservatrici. 

• ’ Critichiamo la disponibilità dei diri¬ 
genti socialisti verso simili accordi, in 
atto o ipotetici, non sulla base di insi¬ 
nuazioni, ma sulla base dei falli; e tra 
i fatti mettiamo anche in conio ciò elle 
è accaduto nei recenti congressi della 
DC romana. Vorremmo che i dirigenti 
.socialisti notassero come le correnti di 
opposizione all'attuale maggioranza del- 
. la DC romana abbiano potuto trovare 
un punto di riferimento per criticare c 
respingere la linea Allora dominante, 
sopratutto nella sconfitta del cleri co- 
fascismo che fu determinata ila un mo¬ 
vimento politico unitario di cui i‘co¬ 
munisti furono allori non secondari. 
Non siamo stati noi a preferire allo 
sviluppo di epici movimento unitario 
Ravvio delle « operazioni * di centro¬ 
sinistra. Ma da questa rinuncia la viva¬ 
cità polemica e la stessa consistenza 
delle forze di sinistra nella DC romana 
non hanno tratto alcun giovamento, an¬ 
zi sono apparse in questi ultimi con¬ 
gressi notevolmente ridotte rispetto al 
l'JGO, cd alcune punte, come i Cahras 
o i Ciccardini, sono state addirittura 
tagliate. 

Critichiamo il fatto che nonostante 
tutto ciò il compagno Palleschi si sfor. 
i zi ancora di ricercare non solo nella 
sinistra, ma « anche in un importante 
settore delia maggioranza » la coscien- 
za di un ntuluinailo capace di portare 
a uno sviluppo democratico, e a un in¬ 
contro con i socialisti. 


.Mantenere un dialogo simile con 
gnuipi del vecchio schieramento cleri- 
co-rnscista che non nascondono 1 loro 
intenti trasformistici e pretendono di 
dettare condizioni umilianti al PSI di¬ 
scriminandone apertamente una parte 
— come è detto nella mozione appro¬ 
vata ai congresso romano della DC — 
non può certo servire, secondo noi, a 
promuovere lo sviluppo di forze demo¬ 
cratiche in seno al mondo cattolico 
e a far avanzare la prospettiva di una 
svolta a sinistra. Continuiamo a ripe¬ 
tere che il terreno decisivo per una 
vera svolta a sinistra è quello offerto 
dal movimento delle masse, c non quel¬ 
lo delle formule e delle operazioni po¬ 
litiche di vertice. Nel movimento uni¬ 
tario delle masse vediamo lu condizio¬ 
ne decisiva per la sollecitazione di 
nuove, potenti energie democratiche cd 
anclic per la ricerca di un sempre più 
fruttuoso collegamento tra il movimen¬ 
to operaio e le forze della sinistra cat¬ 
tolica non solo a livello politico ma nel 
profondo della società civile. 

Siamo d’accordo pertanto con gli 
accenni positivi del compagno Palle¬ 
schi nei confronti del movimento delle 
masse anche se non condividiamo la 
sua pretesa che solo la politica socia¬ 
lista indichi oggi a questo movimento 
una prospettiva valida, clic succhile 
quella del centro-sinistra. Siamo in 
particolare d’accordo sull'opportunità 
di un’iniziativa comune delie forze po¬ 
litiche romane, più volte da noi pro¬ 
posta, per imporre le elezioni in pri¬ 
mavera. Riteniamo però die non si 
possa considerare sufficiente lui impe¬ 
gno della I)C. per la convocazione delle 
elezioni come testimonianza della sua 
volontà democratica e quindi per una 
collaborazione con essa ncU’Auimiui- 
strazionc provinciale, come lascia in¬ 
tendere il compagno Palleschi. 

I dirigenti delia DC romana hanno 
già detto, e lo hanno ripetuto domeni¬ 
ca al loro congresso, che un incontro 
con il PSI alla Provincia non dovrà 
mutare l’indirizzo da essi finora segui¬ 
to: in sostanza, ner loro, i socialisti val¬ 
gono quanto i liberali. 

Crediamo, infine, che il problema di 
una svolta politica si possa risolvere a 
Roma soltanto conducendo contro la 
democrazia cristiana min lotta unita¬ 
ria che non significa, ripetiamolo an¬ 
cora una volta, contrapposizione di 
fronte a fronte, ma azione autonoma e 
articolata di tutte le forze democrati¬ 
che, forti già del consenso esplicito di 
mezzo milione di cittadini, capace di 
provocare in seno alla I)C un effettivo 
rinnovamento politico. 

ENZO MODICA 


I sindacati proclamano 
lo sciopero dal primo 
al 3 febbraio prossimo 

Duo sciopero dì 3 giorni (1, 
2 e 3 febbraio) è stato pro¬ 
clamato dall'assemblea del Co¬ 
munali, indetta dnl sindacato 
della CGIL in piazza S. S. Gio. 
vanni e Paolo. Contemporaneo- 
mente analoga decisione veni¬ 
va presa du un’altra assem¬ 
blea indetta dagli altri sin¬ 
dacati di categoria. 

Nell'assemblea svoltasi nel¬ 
la piazza S. S. Giovanni e 
Paolo, i lavoratori hanno vo¬ 
tato aU'unanimità un ordine 
del giorno che dà mandato al¬ 
la segreteria del sindacato 
della CGIL di fissare le mo¬ 
dalità dello sciopero. Nell'o.d.g. 
sono sintetizzati 1 motivi della 
grave agitazione. Fra l’altro 
si pone in evidenza In palese 
o rassegnata subordinazione 
dell'amministrazione commis¬ 
sariale al ministero degli In¬ 
terni. anche quando tale su¬ 
bordinazione appare del tutto 
ingiustificata. 

I 20.000 dipendenti del Co¬ 
mune chiedono: 1 ) che nel 
bilancio di previstone 1962 ven¬ 
ga stanziato un fondo, di al¬ 
meno 4 miliardi, per i miglio¬ 
ramenti economici ni perso¬ 
nale. e che a ciascun dipenden¬ 
te venga corrisposto intnnto un 
aumento mensile di 1.000 lire, 
a partire dal mese in corso; 

2) che. insieme al sindacati, 
l’amministrazione fissi defi¬ 
nitivamente 1 criteri di mas¬ 
sima per in riforme delle ta¬ 
belle entro In fine del mese; 

3) che l’nmministrnzione rin¬ 
novi la deliberazione per la 
fissazione delle giuste tariffe 
dello straordinario In base al¬ 
la legge. 

Zeppieri 
ha ingaggiato 
crumiri 

La totalità dot lavoratori 
della Zeppieri stanno parte¬ 
cipando allo sciopero di 48 
ore che si concluderà alle 24 
di oggi. Vieta la compatta 
partecipazione alla lotta dei 
lavoratori, Zeppieri è ricorso 
alla organizzazione del cru¬ 
miraggio. ingaggiando un fol¬ 
to gruppo di personale estra¬ 
neo all’azienda. Il fatto non 
rappresenta soltanto una pa¬ 
lese violazione del diritto di 
sciopero, costituisce up serto 


Enormi masti si sono abbattuti per tre volte a valle 
Giovane « inseguito » nella notte da un blocco di la- 
pillo — Un asino schiacciato insieme alla stalla 



Accoltella il fratello 
per riavere i pantaloni 

La sanguinosa lite si è svolta davanti 
ai genitori — Il feritore è latitante 

Un giovane ha vibrato una fronte alle ingiunzioni minac; 
tremenda coltellata al fratello ciose del fratello, Tommaso si 
perché gli aveva preso i pan- è rifiutato di restituire ì pan¬ 
taloni senza chiedere il per- taloni; Palmenno allora travol- 
messo. La vittima del sangui- to da un impeto d’ira, ha af- 
noso episodio, il 29ennc Tom- ferrato un coltello che era sul 
maso Capparella — dipendente tavolo della cucina ed ha col- 
delia « Cherubini -, una ditta pito l’altro ni petto, 
che compra le immondizie dal La scen a si è svolta In pochi 
Comune per rivenderle come attimi e sotto gli occhi dei fa- 
concime al contadini — versa frullari: quando Tommaso è e.i- 
ora in gravi condizioni al Poli- fiuto a terra sanguinante. Pal- 
clinico. Il feritore, il -lenne menno è fuggito. Il ferito è 
Palmerino. si e dato alla fuga. s t a t 0 poi adagiato sulla vettura 

.o , ’,"r. v i 01 dS“ S'uE’X f >«»»"»;?• 

verso le 19. neU'appartamento ? trasportato al I ohclln.co do\ 
di via Casale Rocchi 58. n Pie- 1 sa,utan lo hanno fatto nco- 
tralata, dove abitano insieme aerare con prognosi riservata, 
ai genitori e alle sorelle Ma- ^a coltellata ha aperto una "ca¬ 
rina e Maria. Palmerino si è s ! a . f er, ia alla cavità pleurica 
infuriato quando ha visto che sinistra ma non sembra che la 
Tommaso gli aveva preso i pan- Vlta Ai lommaso sia in pert- 
taloni: nel passato già altre voi- colu¬ 
te i due erano venuti a diver- Ln Mobile, alla quale il ferito 
blo per cause analoghe ma poi aveva invano cercato di na¬ 
si erano sempre riappacificati, scondere le responsabilità del 
Ieri sera lo scontro è stato fratello, sta attivamente rlcer- 
più aspro delle altre volte. Di cando Palmenno Capparella. 

Malfatti e la « scaforimessa » 

La potenza 
di un nome 


Il punto dove si è abbattuto hi frana più grossa. Tutto il postone terminale della collina è 
pericolante e minacela l'abitato di Trrvignano: lo strato di lapillo su cui poggiano le rocce 

sta cedendo 

«ninnerò orwUtulsen un «erto 1 La terra ha tremato tre vol-lde pian piano, lasciando i niae- giorno «la lotta per una svnl- 

'? «■»»««» <« 11 Brac-ri dclt. vetta senza un soste. l'ftSJ 

' _ninno. Boati corno di un vul-li»no ‘.trurn P ii sotto, il tufo . .. . ' " * . 


servizio passeggeri. 

I sindacati cono già inter¬ 
venuti in prefettura o presso 


della Società e facendo pre¬ 
sente che inaspriranno la 


ciano. Boati come di un vul- gno sicuro. Più sotto, il tufo „,; zi(im / centocellv (vìa «leali 
cano che entri alPimprowiso è attraversato da una miriade Aceri). Bufatili! C’Ire. Trlonfa- 
In attività hartno scosso ripe- di gallerie secolari (le stesse le, presso sezione Trionfale: 

- , -»-- , . . . Tom bin i-G leggi. Clrc. Mare. 

alienili,! iiuiiiinii ai irevign.i- me rimgi monne.». ì.e irono presso la sez Ostia Lido: Ba¬ 
lio, e valanghe di massi cuor- sono un fenomeno ricorrente ni!?i 0 iL» r « r Inv m u' 

mi si sono schiantate a vaile. Quindici anni fa alcune case ^e simone-Permi. Ciré. T»r P l-‘ 


le altre autorità competenti Altamente li» caso destando i che qualcuno ha affittato co- 
ftoniifienndn il gravo sito duemila abitanti di Trevigna. me rifugi atomici). Le frane 
dolio SrìoietA n f.ironrfn nre- HO » c valanghe di massi cuor- sono un fenomeno ricorrente 


Spaventosa carambola di « giganti » sull’Ostiense 


Muore 
per lo 


nel furgone squarciato 
scontro di tre camion 


rorizznto nella notte, mentre v :i P nmi m qnnn nrnnuncinti I zinne Fortucn«e: Zatta e Bac- 

a pochi metri di distanza un n,a è Evidente J?r ESS chi là| t 
blocco dì lapillo dì tre o qual- situazione è molto grave, l/ab- 
tro tonnellate rotolava da un battimento del costone perico- 
Iato ali altro della strada in j n nte comporterebbe, con o^ni 
una danza pazza o paurosa, un probabilità, la distruzione di 
altro masso ha schiacciato nel- qualche decina di case: e una 
la sua corsa un asino, insieme „ cl |j- a „ eoi cemento sembra 
alla capanna dov era stato le- orn , ; ,j impossibile, perchè il 
K* 1 * 0 ’ processo di erosione della col- 

. lina è nudato ormai troppo 

Frantt « fortunata » avanti. Come si provvederà’.’ 

L'interrogativo angoscioso grn- 


I.'tng. Amedeo Malfatti ha 
confermato quanto da noi 
pubblicato lunedì scorso sul¬ 
la « scaforimcssa » che la sua 
società sta impiantando sul¬ 
l’area demaniale della ban¬ 
china di Fiumicino, f/unicn 
punto sul quale l'ingegnere 
non è d’accordo, riguarda suo 
fratello, il noto dirigente de¬ 
mocristiano Franco Mario ■ 
Malfatti. Xrll’articolo, scrive, 
l’ìng. Malfatti nella lettera 
che ci ha invialo a si insinua 
dir In concessione di un’area 
demaniale ni fine della costru¬ 
zione di un cantiere navale 
per il ricovero di imbarcazio¬ 
ni sin frutto di una collusione 
dei competenti organi con il 
potere politico, rappresentato . 
nella specie, da mio fratello 
on. Franco Mario Malfatti ». 

Sta di fatto che fino al mo¬ 
mento in cui In banchina non 
ha attirato l'attenzione della 
società dell’ingegnrr Malfalli, 
In ronressione era stata ne¬ 
gata ad altri postulanti, non 
solo dnl Comune che anche 
di fronte al Malfatti ha man¬ 
tenuto la sua posizione nega¬ 
tiva . nta anche dalla Capita¬ 
neria di Porto e dal Genio 
Civile, i quali, invece, han¬ 
no poi mutato parere inspie¬ 


gabilmente. Il rigetto delle ri¬ 
chieste presentate prima del- 
Fapparizione delTing. Mal¬ 
fatti, era stato motivato da¬ 
gli organi competenti con le 
necessità di ormeggio dei pe¬ 
scherecci, Queste necessità so¬ 
no improvvisamente scompar¬ 
se di fronte alla richiesta di 
concessione presentala dal- 
l'ing. Malfatti. Potenza del 
nome? Malfatti dice di no. 

a Sfido chiunque a dimo¬ 
strare che in tutto il corso 
del complesso procedimento 
amministrativo, che ha porta¬ 
to, dopo una istruttorio di 
ben tredici mesi, alla conces¬ 
sione di cui sopra, vi sia al¬ 
cunché di meri che ineccepi¬ 
bile sotto qualsiasi profilo: 
giuridico, amministrativo, e 
morale p. L’ing. Malfalli do¬ 
vrebbe lanciare la sua sfida 
alla gente di Fiumicino, che 
sta firmando in massa la pe¬ 
tizione del PSI, PCI, PHI, e 
PSIfl per chiedere clic In 
banchina del porto sia con¬ 
cessa a chi vive delFattlvità 
portuale e turistica e non al¬ 
la a scaforimessa ». Ed è, 
questa, una richiesta assolu¬ 
tamente ineccepibile sotto 
qualsiasi profilo: giuridico, 
amministrativo e morale. 


L’assassinio di Maria Magliozzi 


La sciagura al chilometro 14 della strada più insanguinata d’Italia 



«Bastava che la frana "pie- V - 1 su tutti gli abitanti del Pie¬ 
gasse” da questa parte - di- ««•* minacciato. Ogni provvedi- 
cono ora a Trevignano — e mento giungerà :n ritardo, 
metà del paese era spacciato- .La prima avvisaglia del ma¬ 
lori mattina è stata evacuata viniento franoso si e avuta 
una intera strada: venti fami- sabato notte alle -3.30: alcuni 
glie — un’ottantina di perso- massi sono rotolati a valle. La 
ne in tutto - hanno dovuto domenica mntt.na sono stati in¬ 

prendersi un po’ di roba m viali alcuni telegrammi al Ge- 
fretta e furia per riparare in nio civile e alle competenti 
zone più sicure; alcuno dai pa- autorità-, ma si è saputo poi 
renti, altre in appartamenti re- che i messaggi erano giunti a 
(luisiti dal Comune o ne: lo- dominazione solo lunedi sera 
cali delle scuole elementari, molto tardi! La domen.ca e tra- 
L’asilo infantile - Ginori Con- scorsa normalmente, con un at¬ 
ti -, che si trova a ridosso del flusso eccezionale di turisti, che 
palazzo comunale, non potrà si sono avventurati a decine 
pai essere frequentato dai barn, lungo il costone della Rocca, 
bini- Sull’auro versante, è sta- Una nuova frana avrebbe po¬ 
to evacuato il laboratorio del- tuto provocare una strage. Al¬ 
l'Istituto professionale della le 21.25 di lunedi, la prima 
-Casa del fanciullo-, mentre grossa frana - - Sembrava il ter¬ 
bi zona più esposta al perteo- remoto — ha detto Armenia 

10 è stata recintata col filo spi- Stefanelli, accampata ora con 
nato f> i carabinieri controlla- la famiglia nelle scuole comu- 
no giorno c notte gli accessi. nali — alcuni quadri sono cn- 

L'incubo di una frana an- dut- dalle pareti. tutti siamo 
cor più rovinosa grava tuttora corsi In et rada-, 
su Trevignano. Le case sorgo- 

no a ridosso della collina: so- Boato O mezzanotte 
pra i tetti s! stagliano contro 

11 cielo, minacciosi, i blocchi „ . . 

di pietra della Rocca In cima * >oc P dopo la mezzanotte, 
alla quale si trovano I ruderi Q^ndo per fortuna I caraWnie- 
del castello desìi Orsini. Il ÌI*? 0 

massiccio costone di dura toc- na f e . . *°^ a » b* .erra è s * a ta 
eia poggia su uno strato di scossa da un boato ancor piu 
terreno friabile di origine vul- Pf* uros< >: trenta-quaranta mas- 


I poliziotti nelle fogne: 
cercano invano il coltello 


~ Icanici, : 1 - bruc.one che re- 



Il camion Investitore r II camioncino dcirAIcmagns, Il col autista è morto, «abito dopo 11 tragico scontro 


IL GIORNO 

• 0**1 mercoledì ZI gennaio 
(24-341 ). Onomastico: Eablla. Il 
sole sorge alle 7.53 e tramonta 

La vìa Ostiense, la strada città, a causa della ridotta lar- la casa cantoniera del Genio stantini, dipendente del Genio «Ile Ibis. Ultimo quarto il 20 . 

italiana che detiene il tragico ghezza del piano stradale, ha Civile per la vigilanza sul C.vile. provvedeva ad sv- bollettini 

record del più alto numero di ui tato un . Lancia Ksnton • Tevere. vcrtire i vigili del fuoco c le f Vemofxabfm: Nati ieri: 74 

incidenti per chilometro, ha che procedeva in senso ìnver- Mentre i conducenti dei due ambulanze della CRI. Il Gio- H , ** C J\* e 63 femmine. Mr rii : 36 

avuto un’altra vittima. In un so. Mentre il conducente di autocarri urtati per primi cor- vannini è stato medicato al- 

pauroso scontro, che ha coin- quest’ultimo è riuscito a fer- revano verso il luogo dell’in- l'ospedale S. Camillo, per una 

volto quattro autocarri, alla marsi, l’altro ha perso il con- cidcntc. il signor Luigi Co- lieve ferita alla fronte, 

altezza del chilometro 14.500, trollo del veicolo che ha prose- 

_ _ a.. —» a.. * * i ^ . . _ J * ___ 


un giovane autista ha perdu- guito la corsa spostandosi soni¬ 
to la vita. Un pesante « Fiat prò più verso sinistra. 

866 », carico di tufo, dopo aver Sul suo cammino ha incon-| 
urtato contro due camion si trato prima un’autocisterna 
è scontrato frontalmente con condotta da Alessandro Ceri- 

un furgoncino che cura la di- mini c fortunatamente vuota, f* _ _ _ __ I * J T _ _ _ _ f 

stribuzione dei gelati di una c l’ha investita poi. completa- i iPfl ^/T Vfl#fi rffi ffft /f IfP tVt bfX T 

nota ditta. Il conducente di mente fuori mano, si è parato » m • 

quest’ultimo, dopo un’ora di improvvisamente davanti al " 

sforzi dei vigili del fuoco c furgoncino condotti! dal Ge- Preparare sontuosi pranzi e Palazzi ha in appalto il rifor- dicembre; non solo debbono ri- _ „ terranno > re- 

degli infermieri della Croce ro..m, Qu«v:: non h» avuto colazioni tutto il R:omo c ve- mmento dei viveri lpranzi, co- cevere il normale aalano, ma guenti dibattiti: comi Bertone. 

Rossa, è *tato estratto ormai neppure il tempo di tentare der morire di fame la famiglia: lazioni, ecc.) per le compagnie persino la tredicesima mcns:* ore 18: Edoardo P’Onofrio. La- 

cadavere dalle lamiere squar- una disperata manovra. è una situazione che mette a aeree, come la BEA e la BOAC. Utà. bare, ore 20: Luciano Ventura, 

eiate della, cabina di guida. L'urto <* «dato vio.ent.--d- dura prova la pazienza di chiun- I cinquantotto dipendenti dalla Dopo lo sciopero effettuato 


si per centinaia di tonnellate 
sono caduti a valle, rotolando 
per una cinquantina di metri. 
Il più grosso ha le dimensioni 
di un pullman e pesa sicura¬ 
mente più di trenta tonnella¬ 
te. Un'ultima precipitazione di 
pietre, ma di Hevo entità, si 
è avuta -.eri poco dopo mezzo¬ 
giorno 


maschi e 26 femmine. Matri¬ 
moni: 33. 

• MMeereloglco: Le Vropcra- 
turr di Ieri: minima 7. max u. 






Iiitm parla 
4— la ai a Lb4otwì 


I cuochi dell'aeroporto di Fiumicino 


% Presso ta Sellane del PCI di 
Ludovisi (via Alessandria. 119). 
domani allo ore 20, avrà luogo 
un dibattito con la partecipa¬ 
zione del compagno Pietro In¬ 
grati sut tema: « I comunisti e 
il centro-sinistra ». 

I combìiH 

par la svolta a ùaistra 

• Domani si terranno - i se¬ 
guenti dibattiti: casal Bertone. 


bare, ore 20: Luciano Ventura. 
Villa Certosa, ore 20: Mauro 


eiate della, cabina «li guida. L urto •* ó.ato vio.r-nt.--i.- dura prova la pazienza di chiun- I cinquantotto dipendenti dalla Dopo lo sciopero effettuato! X., 1 ,* , OM ’ ore ro: 
Piu làrdi e stato identificato mo Mentre schegge di vetro quc. I 58 lavoratori della ditta mattina alla sera, si affaticano ieri, la ditta Palazzi, bontà sua. I ” -* 

per Giancarlo Gerolimi, di 2<3 volavano da ogni parte, i due Palazzi, che da due mesi non nelle cucine per preparare i ha pagato un acconto di 30 000 1 Attiri di CÌrCOtcriliOBe 

anni, abitati».- .r, via Siria 25 automezzi, incastrati uno nel- vengono pagati, la pazienza rifornimenti alimentari agli ae- lire. Ma i lavoratori debbono 

Il camion targato Roma l’altro, si sono inclinati su un l’hanno perduta e sono scesi rei. Nonostante il loro intenso ricevere dalle 80.000 alle 200.000 


camion targato Roma l’altro, si sono inclinati su unh’hanno perduta e sono scesi Irei. Nonostante il loro intensoIricevere dalle 80.000 alle 200.000 


6 questa sera alle ore 20. pres¬ 
so lo rispettivo godi sono convo- 


I88188, condotto da Giuseppe fianco e si sono rovesciati de- in agitazione. Ieri hanno scio-1lavoro, l’impresa appaltatrice lire di arretrati ciascuno. L’agi-1 c ,tt i seguenti attui di circo- 
Glwaninl « proveniente dalla molendo il muro di cinta del- perato dalle 8 olle 11. ’ ’ * ’ - - - - —*- 1 . 


non li ha pagati dal mese di nazione pertanto continua. 


scrizione con all’ordine del 


I delitti impuniti 


Donna 
strangolata 
sul letto 



Il cadavere nudo di una 
donna strangolata è rin¬ 
venuto In un appartamen¬ 
to di via Belluno 5. E’ 
quello di ■ Pasqua Rotta: 
una giovane conosciuta 
alla polizia dai costumi, 
placante, alta, la carna¬ 
gione abbrancata e i ca¬ 
pelli castani. Giace boc- 
' coni sul latto e ha le mani 
ni legate eu| dorso. Lo 
scopre un pubblicista, 
prossimo alte nozze con 
la vittima. Tutti i sospet¬ 
ti della mobile sono con¬ 
centrati sul giovane che 
viene trattenuto per una 
settimana. Ma l'accusato 
ha un alibi incrollabile; 

Le ricerche dell’assas¬ 
sino ricominciano dopo 
setta giorni: gii investi¬ 
gatori fermano una ra¬ 
gazza legata a Pasqua 
Rotta da una torbida ami¬ 
cizia. Poi «i punta tutto 
tu un uomo basso e tar¬ 
chiato, visto con la vitti¬ 
ma poco prima dell’ora 
del crimine, il ricercato 
viene scoperto a Latina 
dove vive con la moglie 
a due figli. Pud dimostra¬ 
re la sua estraneità al 
delitto. La polizia torna 
a brancolare nei buio. E’ 
il 31 ottobre 1957. La gio¬ 
vane è «tata aesaaslnata 
otto giorni prima, il 22 
ottobre. Come nel delitto 
di via Barsanti partecipa 
alle Indagini II dottor Car¬ 
iucci. Ormai «ono passati 
quattro anni: l’assassino 
è sempre senza vetto 


11 marito della vittima forse in liber¬ 
tà provvisoria — Altri interrogatori 


Le indagini per il delitto di lari di scarsissima importanza 
via Barsanti si sono spostate Giovanni Magliozzi, il marito 
ieri sotto terra. Numerosissimi dell’uccisa, verrà forse rimesso 
agenti, sotto la direzione degli in libertà provvisoria. Sarà la 
stessi funzionari, hanno infatti stessa Mobile ad avanzare la 
scandagliato per quasi tutta la richiesta al magistrato m quan- 
g.ornata le fognature della stra- to. essa sostiene, l’uomo potrà 
da e di tutto il Portucnse alla essere molto utile alle indagini 
ricerca dell’arma con cui è sta- Il dott. Brancaccio, infine, non 
ta trucidata Mar.a Magliozzi. ha ancora concesso il nulla- 
Ma le affannose ed accanite ri- osta per il seppellimento della 
cerche non hanno dato esito, salma di Amneris. 

Il coltellaccio non è stato ri- 
trovato, come pure non sono 

stati ritrovati gli oggetti d’oro _ w 

che l’assassino ha rubato alla ^SB » 

sua vittima, dopo averla uccisa. W 

Non è escluso, infatti, che gì: 

Investigatori, esaurite senza al- ^ 

cun risultato le ricerche effet- 

tuate in superficie dell’orolo- t&JM 

«.o. della fede e dell’anello del- K AaB 

la donna, sperassero d. trovare 

anche questi oggetti nelle fo- M 

gne. Essi, non avendo tracne. ^ 

non hanno infatti potuto scar- ^ ^ 

tare neanche Tipotesi che lo m vVl #. 

sconosciuto abbia simulato la (11% 

rapina per sviare le indagini. 

e abbia gettato subito sia Par- gBHIS 

ma che i gioielli. Ma. come si m 

è detto, gli agenti hanno lavo- ■ 

rato invano nelle fogne. _ Mg 

L’inchiesta è. dunque, sempre 
al punto di partenza. Gl: mve- USr mSmm 
stimatori non hanno assoluta- 

mente nulla in mano che possa M B | l| 9 
far sperare in una soluzione. 
sia pure lontana del -caso-. 

Anche ieri, si sono limitati ad ^ W ** B 

interrogare alcun: clienti occa- 

sionali di Maria Magliozzi bMV#V 

quali, come al solito, non hanno * 

potuto fornire che de; portico- 



O 

Jo 


corno, tot 
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Una tragedia dell’emigrazione in USA 


V 1 


In volo dal marito 
per vederlo morire 



LNGLEIVOOD (New Jersey). 23. — 
Franco Lovato, muratore italiano, lavo¬ 
rava da due anni in America. Lavora\a 
duramente, quanto più poteva, per met¬ 
tere da parte, soldo su soldo, i dollari 
necessari per farsi raggiungere dalla 
moglie, che era rimasta in Italia. Poi, 
alcuni giorni or sono, è caduto dall’im¬ 
palcatura di un palazzo in costruzione. 


Di lui, all’ospedale, i medici hanno det¬ 
to subito: « Non se la caverà... ». E Rina 
Lovato è partita in volo per Fuglcwood 
con i risparmi tanto sudati. E’ arrivata 
appena in tempo per vedersi morire il 
marito fra le braccia: era il secondo 
anniversario delle loro nozze. Nella 
telefoto: la signora Lovato (a destra), 
consolata dalla cugina, Juan Rochcse. 


Un giovane agente di borsa a Milano 

Fugge dopo aver perso 
700 milioni alle corse 


la notizia 
del giorno 


11 Nibbio 


• • • 


miope 


Ve Io immaginale il Nib¬ 
bio di manzoniana memo¬ 
ria che, nella frella ili e-e- 
siiire gli ordini «IcH'Iiino- 
minaio. ini ree di rapire 
I.uria Mondrll.i. rimarito 
delle inalie di don Rodri¬ 
go. rapisce la Monaca di 
Monza, n addirittura Ren¬ 
zo, o la ieccbi.i Perpetua? 
Ne *areb!»c «coniolla tutta 
la trama dei « Prom*‘"i 
bpo>i », elle probabilmente 
diienterrblM* mi romanzo 
comico. 

Fono co-e elle nei libri 
non Micci-dono mai, ma 
nella realtà i rapitori di 
donzelle non enanlann tan¬ 
to per il «mille: arraffano 
la prima che capila a tiro 
e chi «’ò ii-to «è ii-tu. 

E’ accaduto a Biforcalo 
(Napoli), proprio l'altra 
«era. Liii-m Buono, una Imi- 
la ragazza di 22 anni, «e 
ne andata per i fatti suoi, 
in via Flocco Pav*anti. 
quando cinque indù iddi le 
hanno «barrato la strada: 
imo le ha rhin-o la borra 
ron le mani, un altro l’ha 
soliciata di pe«o. il terzo 
la teneva per le braccia, 
il quarto c il quinto, ron- 
citati*«imi. dirigevano le 
operazioni. Ma no*«unn «è 
curato di domandarle il no¬ 
me: l'hanno caricala -u 
una macchina c iia . a fol¬ 
le velocità- 

’ Il «calo di loro che non 
s'rra mai mmao dal volan¬ 
te. a qualche chilometro 
daU'abitato ha frenato bru¬ 
scamente c «i è voltato 
rcr«o la tapita, r*r|aman- 
do: « Infortirti*! tinnì- 
mrntr ce/ mia: ora più nes¬ 
suno potrò opporsi —a. Ma 
non ha potuto finire il di* 
aeorcetto... Si è «iropiceiaio 
gli orchi r ha urlato: « Un 
qunfa non è Antonietta! * 
• Ma come, quella e una 
ridir sorelle Buono . ». ha 
ri«po«to quello che trucia 
la mano «itila (tocca d«-!!a 
ra razza ■ >1. ma non e 
quella buona . questo e 
/.dico, quell'arili patir a del¬ 
la sorella• in loglio Into¬ 
nimi*. non biuta.-. » 

Ieri era martedì r i ra¬ 
pitori di donzelle lo do¬ 
vrebbero «aperr che « \é 
di 1 enere né di Marte non 
si sposa ni si parte ». 


Forse si è rifugiato in Sudafrica — Gli 
affidavano i capitali per sfuggire al fisco 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 23 — Una truf¬ 
fa di colossali proporzioni, 
tali* da assumere le caratte¬ 
ristiche di un crak finanzia¬ 
rio e venuta alla luce m que¬ 
sti giorni con la improvvisa* 
scomparsa dall'Italia di un 
noto procacciatore dt affari. 
Gian Paolo M. abitante con 
la famiglia in un elegante 
appartamento di Porta Ma¬ 
genta, fuggito all’estero per 
sotti arsi alle conseguenze 
delle sue illecite operazioni 

L’ammontare delle somme 
che il signor M. era riuscito 
a ottenere da mininosi clien- 
t : «fiottando il nome di un 
accreditato commissionano 
d. borsa per il quale aveva 
compriti'' in pnxito alcuni 
nff.ir. di modesta entità, si 
aggirerebbe sui 700 milioni. 

La notizia della scomparsa 
di Gian Paolo M . il quale si 
presume che si trovi attual¬ 
mente .n Sudafuca. eia ac¬ 
compagnata da insistenti vo¬ 
ci «'.rea la possibilità cht . 
creditori, coalizzati, aves-i- 
ro già promosso nei suoi con¬ 
fronti una azione giudizia¬ 
ria presentando un esposto 
alla Mag.stratura Queste 
voci. pero, fino al momento 
,n cui scriv.anui. non hanno 
:rov..t«> alcuna tonfo-ma al 
Palazzo ili Giustizia dove 
vicenda e ancora 
mente ignorata 

Tutta l.a vicenda e re«ai 
possb.L* «li un \cr«> c pn»- 
prio costume di evasione fi¬ 
scale che regna praticamente 
indisturbato nel mondo del¬ 
l'alta finanza. - Proprio per 
ovviare alla applicazione del- 
l'IGE. infatti, Gian Paolo M 
riusciva ad ottenere « sulla 
parola > grosse somme di da¬ 
naro che i clienti ritenevamo 
di avere affidato. s:» pure, 
con una scappatoia, all'acero-; 
ditato istituto finanziario per 
conto del quale egli aveva 
un tempo lavorato. Il «i«te- 
ma, assai simile a quello di 
Giuffre. viene attuato noni 
solo da procacciatori d. af¬ 
fari che vivono ai margini 
della borsa, ma anche da im¬ 
portanti istituì. «li prestito 

Come il famoso banchiere 
democr. stiano. Gian Paolo 
M riusciva mediante il pa¬ 
gamento degli interessi ini¬ 
ziali a ottenere ì primi fi¬ 
nanziamenti che poi ripaga¬ 
va col danaro di altri finan¬ 
ziatori La entità del debito 
in questo modo o cresciuta 
vorticosamente nel giro di 
pochi mesi, fino a raggiun¬ 
gere la presunta cifra di 700 t 


milioni. Secondo alcuni ami¬ 
ci intimi, il signor M. sareb¬ 
be stato travolto dalla pas 
sione per i cavalli, impe¬ 
gnando . cifre sempre più 
gro««o nelle frequentissime 
giocate a S. Siro. Natural¬ 
mente vi sono anciie elemen¬ 
ti che hanno contribuito a 
precipitarlo nella catastrofe 
finanziaria. Ad esempio il 
tenore di vita sproporziona¬ 
tamente elevato iispetto alle 
reali possibilità consentite¬ 
gli dalle sue provvigioni e 
«ialle piccole speculazioni di 
bor«a clic era riuscito a fai e. 
Probabilmente egli sperava 
di rifai si proprio aspettando 
!«• «k iasioni propizie pc: 
qualche fortunata operazio¬ 
ne in borsa oltre che l’rven- 
'uale grossa vincita all’Ip¬ 
podromo 

ANGELO .M\TT*CIIIFRA 


Impotenti gli agenti: mattinata di terrore in un quartiere della Spezia 


Con una pistola e le bombe della polizia 
cattura un pazzo che sparava da tre ore 


E' un meccanico, che è rimasto leggermente ferito da un colpo di rivoltella - « Ora 
vi uccido: pregate per me per cacciare Satana! », aveva gridato il folle alla moglie 
e alla figlia terrorizzate, prima di barricarsi in casa e cominciare la sparatoria 


(Dalla nostra redazione) 

LA SPEZIA? 23. — Nel 
pieno della notte un macel¬ 
laio e impazzito: lui minac¬ 
ciato di uccidete la moglie 
e la figlia, ha finito due vi¬ 
cini di casa, ha devastati* la 
sua abitazione, ha sparato 
all’inipazzuta con dite nvol- 
telle. Per tic tire il quaitte¬ 
le della Scorza lui vissuto 
nel terrore di una tragedia. 
La indizia e arem sa in for¬ 
ze, ma e rimasta a debita 
distanza, incapace di effet¬ 
tuare un temjiestivo ed effi¬ 
caci* intervento. C*e voluto, 
anche questa volta il corag¬ 
gio tli un civile il quale, 
benché t aggiunto «la un 
proiettile, e riuscito a pe¬ 
netrate nel l’appartaniento 
dcUTiomo e ad ìmmobtli/- 
z.ulo. Sono intervenuti, al¬ 
idi a, anche i poliziotti e tut¬ 
to e finito. 

L’uomo impazzito e pi ti¬ 
pi tetano di alcune macedo¬ 
ne nel centro cittadino od 
albi iieri feria. Si chiama 
Fianco Secco, ha 33 anni, ed 
e persona assai nota per la 
sua attività. Magio, due buf¬ 
fetti sottili, ò sempre stato 
di carattere piuttosto irasci¬ 
bile. Mal. pero, nel passato, 
aveva dato segni di squili- 
bno mentale. Ogni tanto, e 
veto, i vicini di casa del un- 
lazzo numero 29 di via Ma¬ 
rio Federici lo sentivano gri¬ 
dale, veiso la nmglie Ange¬ 
la Landucci, una donna pic¬ 
cola di statura, con i capelli 
rossi, piacente; o verso la fi¬ 
glia Giuliana, una signotina 
di 17 anni. Ma pensava il 
vicinato, sono le solite liti. 

Da domenica scoi sa. pero. 
Franco Secco comincia a da¬ 
te segni di evidente pazzia: 
grida, piange, invoca Dio. 
impreca contro Satana. Ogni 
tanto, le sue mani, sono i*o- 
me percoise da un fremito, 
le alza, le incrocia: « Voglio 
cacciate i cattivi spiriti >. 
Sembra, infatti, che la fol¬ 
lia elei commerciante abbia 
cominciato a manifestarsi 
dopo alcune sedute spiriti¬ 
che tenute nella sua abita¬ 
zione. 

La sua follia è esplosa 
verso le 23 di ieri sera Sec¬ 
co si desta di soprassalto, 
sveglia la moglie e la figlia, 
ed urla: « Ora vi debbo uc¬ 
cidere. inginocchiatevi c pre¬ 
gate con me >. Le due donne, 
spaventate, prima lo assecon¬ 
dano. poi. quando vedono 
che prende le rivoltelle, spa¬ 
lancano la porta di casa e 
fttggono in camicia da not¬ 
te, gridando terrorizzate. Dal 
terzo pianti scendono le sca¬ 
le airimpazzata. battono i 
pugni su tutte le porte, invo¬ 
cano aiuto. Tutto il palazzo 
si desta. Il macellaio le in- 
segue, in una tasca del pi¬ 
giama ha una rivoltella. 

Lo affronta, per primo, 
nelle scale, la guardia «li fi¬ 
nanza Giuseppe Cianconi. Ma 
il Secco lo aggredisce, lo af¬ 
ferra di peso, lo trascina per 
due rampe di gradini c lo 
abbandona tramortito sul 
pianerottolo. Le due donne 
riescono a raggiungere l’u- 
bita/ione di un parente, men¬ 
tre il folle le cerca por le 
strade della zona. S’imbatte 
in un altro vicino, il com¬ 
merciante Franco Ferrari, 
che Io convince a tornare a 
casa 

Nella mente del Set co in 
ciuosto momento sembra Lu¬ 
nata la calma. Ma e una pau¬ 
ra di pochi minuti. Una vol¬ 
ta nella sua abitazione, il 
macellaio si scatena nuova¬ 
mente: getta dalla finestra 


il televisore, che finisce su 
una macchina m «o-ria, i lam¬ 
padari. mobili, m arnia di 
un bastone e sfascia ogni co- 
|sa. Cammina scalzo, sangui¬ 
na dai piedi e dalle mani 
1 vicini lo chiamano, alcu¬ 
ni lo conoscono da (piando 
era taguzzo: < Fianco, cal¬ 
mati, apri...». 11 f«*lic nspon- 


ck* M’uncando la nvoltellal 
conti** la pinta chiusa E gn- 
tla: « Vigliacchi, vigliacchi, 
venitemi a liheiate. e'e Sata¬ 
na « o*i tue > 

Finalmente ai uva l.i poli¬ 
zia: lannonotte. vigili «lei 
fuoct», autoambulanze. C’io-I 
ce Voi de. La gente fa capan¬ 
nelli* nelle stride, il traffico 



I.A SPEZI \ — I/nprrwl» che Ita fatto catturare Il folle, «lupo 
tre ore «li sparatoria 


e completamente bloccato 
•mila vicina strada Aureli». 
* Ormai — pensa la gente — 
lo prendono. Ma passano tic 
«no. Ogni tanto il Secco si 
affaccia con le dito rivoltel¬ 
le in pugno, spaia contro la 
fmestia di fionte e il proiet¬ 
tile sfuua la sigimi a Maua 
Galuielli Ma la |x*li/in li¬ 
mane fot ma nella strada e 
nelle siale del pnkuz/o. Ogni 
tanti» lancia «indiche bomba 
Inci allogena che il pazzo ri¬ 
getta contro gli agenti e i 
cui iosi 

E’ a questo punto che in¬ 
tei viene il meccanico Gior¬ 
dano Hi ma» Stefanini, un 
uomo «li r >3 anni <S<*no »- 
mieo di Fianco — dice alla 
polizia - \ ado ai a pren¬ 

de! Iti» E «oh passo sicuro 
->i fa lai g«» fui gli agenti o 
sale al tei zi» piani* «Fran¬ 
si*. sono Hi imo. api imi. smet¬ 
tila e getta le uvoltcllo»' 
riascoltimi* alcuni attimi di 
silenzio, poi duU'intcrno e- 
sphultnK* .incoia quattio col¬ 
pi di rivoltella contio l’uscio. 
[,«* Stefanini e colpito eli stu- 
scio all'inguine. Toma indie- 
tu*. ma non desiste, visto 
che la polizia umane alien¬ 
ili impotente, si fa consegna¬ 
le una uvoltella e un ta¬ 
scapane ili bombe lacrimoge¬ 
ne Da una fuiestia sopra 
l’appai tarnento del Secco 
scaiica un infoio caricatore 
per intuimmo il folle, getta 
«inalchc bomba laet tmogen.i. 
poi i idiscendo le scale, e 
nuovamente davanti alla por¬ 
ta «lei macellaio. Un calcio, 
la spalanca Davanti a lui 
i*c Fumico’ impugna le due 
rivoltelle e le punta veiso 
lo Stefanini Ma non spaia 
l.o Stefanini gli salta addos¬ 
so e con il taglio della mano 
lo colpisce ni collo con foiza. 
Ora il folle è a terra: gli si 
gettano addosso li» Stefanini 
e poi i poliziotti. Si e ripe¬ 
tuta così In scena di cui fu 
protngonistn Sante Zennnro. 
Questa volta pero, per for¬ 
tuna. non c'e stato il morto 

Finalmente l’incubo è fini¬ 
to. Un vecchio orologio a 
cucii e runico oggetto che il 
pazzo ha impallinato. Se¬ 
gna le tic. 

C’ARI.O RICCIIINI 


Tre autiriaci sul Cervino 


Aggrappati alla roccia 
con 30 gradi sotto zero 

i 

Hanno già trascorso quattro notti sulla 
terribile parete nord della montagna 





/EHMAlT. 23 — Xe>-.im a notizia e piti pervenuta 
«lilla suite «lei tic alpinisti austriaci, che sabato scorso 
hanno affrontato la scalata della parete nord del Cervino 
L’uUmiu volta i potenti binocoli puntati sulla montagna 
hanno visto Franz e Adolf Huber e Hubert Sedelmuyer a 
4100 metri di altezza: erano le dieci c trenta e la vetta era 
ancora lontana 400 metri. Le loro tracce si sono m seguito 
perdute e non si sa se essi siano tornati indietro oppure 
se stiano proseguendo il loro tentativo. Comunque, do¬ 
vranno airrontare un altro bivacco in parete, questa notte: 
il quatto. 

Quella ili ieri e stata senz’altro una giornata terribile 
per , tre scalatori: durante le ore notturne, infatti, il vento 
soffiava ail una velocità calcolata dai 60 agli 80 chilo* 
nietij orali e la temperatura era infermi e ai 30 gradi 
sotto zero. Nella telefoto: i tre alpinisti (nei cerchietti 
neu) fotografati da un elicottero 


Quattro azioni terroristiche nelle ultime 24 ore 


Devastati dalla mafia I depositi 
di una nuova società a Palermo 


a * rosolio protendono una (a 
or.-a mi milioni* o li farri 


♦i 


jzlia por «i proteggere » l'azienda - Sulla una rasa a Maglieria - lettera a un giovane dì Cuccamo: 
amo fuori»* - Un •« avvertimento » al sindaco di C!iiti«a Solafani: «Dimettiti, se vuoi vivere» 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 23 — Palermo 
e la sua j >r<u inciti orni (in mi¬ 
ni» «ni osm ri' battute ila una 
impressionante ondata ih 
violenza o di terrorismo ma¬ 
fiosi. Nelle ultime 24 oro mi 
depisitn di jirndotti Unii, iri 
funzione ila appena 20 pioni’. 
«’ stato dei astato a Multo m- 
tinudatono da un « colliman¬ 
do » dt mafiosi, nel corso di 
un incursioni notturna nella 
borgata ili Pagi larvili; nePa 
camjxigna «fi Ungheria un 
muro ,• il tetto della rata 


Chi lo avrebbe mai sperato ? 


Anche i denti nelle sigarette! 


uffici, il- 



rnnrelfo dol depositi «Brilla 
e <lojx> aver fracassalo una 
Itorta sono penetrati negli uf¬ 
fici devastandoli. Armati di 
sbarre, i gangster si sono sfo¬ 
gati contro i muri, contro un 
cristallo, contro la scrivania 
dell’ufficio. Il frastuomo ha 
allarmato il rane del guur- 
dniiio Penanti c la bestia, che 
i ra legata a una lunga corda, 
si e messa ad abbaiare furto- 
samente l banditi si sono id¬ 
iomi Inni iati sci roggiamen¬ 
te sull’animale c a colpi ih 
bastone gli hanno fracassato 
la mascella e una rnmjxi 
Ma la scorribanda non era 
finita Dolio avere tentato 
inutilmente di forzare le :sa¬ 
racinesche metalliche che 
immettono net dejmsiti. r 
banditi hanno tratugato due 
marchine da scrivere, una 
calcolatrice e una radio. In¬ 
fine. sulla 11 a della ritirata. 
i ’ maliosi hanno dato alle 
• fiamme due autofurgoni, uno 
dei quali e stato nmipl***a- 

. , niente distrutto. «* si sono nf- 

prew del nuoto ,unite . , mif(|mj| , ur „, / 

i ( in <mi alluzumc sul >• i- 

me Orcio iloi e 

«ehi di i , rnri e 


-- /* > ,c~ -, *, >** «' «- - . _ ' * 

i i", CiZ-'i’V «' -“è* . v ' ^ V"*** '%&*'** ‘ 'V 


Dopi» il • luinilrrmu >, del restii mollo distinto, l« mollica di pone unto. 1 «hindi, i pe/xelil 
di somma, r i bossoli calibro 9. le «Igorette • Norionali • si sono messe a lai orare in {.rande: 
ospitano denti umani! li «fortunato» scopritore di questo non soluto prodotto del monopol'o 
italiano e un dovane barista romano. Accende una « Nazionale Esportazione ». tira, ma niente. 
Allora la sventra e. eureka, dentro r> un dente. Adesso attendiamo rbe II Monopolio. Indigna- 
to per 1* campagna denigratoria condotta contro di lui, sostenga di nuovo che snlle condi¬ 
zioni igieniche |n cui vengono fabbricate le sigarette non c’e nntl* da dire. Nella fato* Il 
pacchetto di ■ Nazionali • e 11 dente clandestino, indicato dalla freccia 


colonica di un jmssiilcttb* so¬ 
no stari jmlrcnzzatt dalla 
esplosione di una carica di 
dinamite, a Caci amo un gio¬ 
vane commerciante, «lojx» 
ai ere lasciato senza risjiosta 
una lettera d’estorsione con 
la quale gli «i chiederà un 
milione, attende con ansia 
giustificata, le conscguente 
ilella sua ripulsa, a Chiedi 
Schifavi, mime, il cristiano 
sociale Gaetano Milnzzo. sin¬ 
daco di una giunta romjyt- 
sutir, ha ricevuto una lettera 
ron la minaccia dt morte, 
qualora non si dimetterà. « n- 
cor prima ili chiedere un t ir¬ 
to dt fiducia, dalla carica ili 
sindaco e di consigliere t 
rum e detto i he j>er oggi il 
dia fitto «« anici » dei grup¬ 
pi criminali debba fi rimira 
qui 

L’impresa di stanotte m 

• Pagi tardi t « e stata cnnipm- 
j fa «ci mulo il pia e/a-srro sit¬ 
ile pungstcristu «» 

I entro ih Ila sfu dizioni tu 
Zona di t in Mulini, situata 
m i 
della 

awora fr- - j 
sorgono gli' 
j urtili e t i «qxi a m oh delhi j 
Sali ira (Sonila anonima la-j c 
i orazioni chimiche e imbuì- 
luap’ melali et ) — prinlnth 
llrill —- di rio sono rappre¬ 
si alanti e dt jmsitan ; frali I- 
I’ Gino e Corrado Corsetti 

/.'organizzazione della so¬ 
stila e anioni rn t ai di imu- 
pletamento. ionio e i troice. 

• fratelli U«»r«i tti non haunoj 
i. no a tpiesto m»»m« nr<» prò» - 
i riluto afl’ii**nnciiinc di 
gnartiiiino Questa mansione 
e » tata finora stolta ihio-io- 
nalmente da Saltatore ii-'- 
nanti. il quale e il guardiano 
effettuo di un rantiere at¬ 
tiguo io jH/ibqbom delia 
Stilemi Nondimeno nei depi¬ 
sti! dei fratelli Corsetti si bip¬ 
iano gin un inastale merci 
per decine di milioni, dal lu¬ 
cido per scarpe agli insettici¬ 
di. ai prodotti alimentari 

Stanotte una mezza dozzi¬ 
na dt uomini armati di pisto¬ 
la e fucile si sono presentati 
al cantiere custodito dal Pe¬ 
nanti hanno tmmoluhzzato 
quest’ultimo, tenendolo sotto 
la minaccia delle armi; poi, 
alcuni hanno acaralcato il 


due fratelli Corsetti hanno 
negato che siano loro perve¬ 
nuti, prima di oggi, * avver¬ 
timenti > o minacce. 

Gli scopi della vandalica 
spedizione apjHitoito coni nc¬ 
que molto chiari: un gruppi 
mafioso vuol mettere sotto la 
propria < protezione > t nuoci 
depisiti pìlernutani delta 
Unii in cambio di una taglia 
da « onenrdan 


Pazzo spara 
nel ba r di Melzo 

MIl.WO 2! — r **i ilr’mii"- 
• i <> * |i.««HÌ’i» f -\\enu‘i» .ir. 
«a i. i ’ird i ori, nel b ir d un 
..Iberno ih Melzo. de\ « mio (ir 
no-eiu’o. nipro*. \ « i., * ii*<* * 
f i**o ! r«:o *r i ■ i ' i e. r 
do i i ,d* \ ix-e -Vi tu' 

«[i m- K, tr « .L i* ai <1- 
«in* e .| fui; 'mu. uh 
hi «p ir.do effcMiv uri n 
i .i'po d r \11 t 

!tmr«d> 1 //.»*»• > 'ri 

r 1 1..« « i-errnv di « * d> : .< r 

■p.i i'iti • • • i d» T f i 

|>, - 1 .rane ti»'. IT . I 

*i e i [>• n* ori *n «»• i 
i * <i a 


' rn e 
'*. Ohe 
. 

i. r do 

*e un 

r 'n 


M - 
■ 1. .1- 


Tafferugli 
a Fiumicino 
per la (erra rossa 

delle Scià 

Il carico dell’*eri’i> persomi* 
dello Se..* d. Pt-oa fr stato !a 
causa .nd.re!*n a un -e. mnt . 
d’.wrb.o scopi*.re» tr * . r eoib' 
i* ’ j er«»n i!** fi bor io e *\r 
r * por't r « rolli .r . • i co a a 

lo’ u;r..f e i>. }’• rche 

> -r *.» i : i «o** *w ‘o da ter:., 
r o*.-~ t pi r e iinp d « *<‘r.rrs p« r- 
iip .. n Re/ « Pi b* \ 

I fo’o^r f '■* r n » C t*V. =« * 
1 i uh re* i preda, n «po<t a f . - 
* \ i,v ilare por u n'nre ne 
!'.re « d \oo del. aeroporto o. 
F uni e : > • i *« e-ir.r*: ’.Vse n- 
>.v i del *« rv z o M .. c un* a* 
v in' . laerto. « -ano Tov ,r 


m* 


rnv.zenz 


ii" *** % (*»>n 
del per*on io* d vo.o U:r. 
ro««a dt. e eup. «3 . tei.n « rie. » 
Soia non po***v» essere ogge'* » 
* 'o'o Vi*” -ei»or*> r**«’ * . 
per* ’ o a lineai ,ta la •:* ceh 
n . «*or.o oov i*• rtervon re 
eti mi «• ri. Pubb! ci S cureri t 
rieri' eropor’o 5 er «edvr® 1 ! t - 
*i.U!*..> K . 1 hrr.i e rimasta fue- 
r da! lampo d**i f!a«h 




f accaduto in Italia 




-Od 




(riorcio fJaber. 1 no*o e m- 

* .icore. *» >tn*o d* rubalo del 
m « rof*>no « d un .ipp ireeeh a- 

• ir . ri .ri'op «ri ir.* •• ampi - 

fio cor che „«n i 1 ,*c ,*o rol¬ 
li «111 .iTomo!» le. p.»,:» 1 

•a 1 i*e*a*ro tl M 1 aio \ .a'oro 

t n . bo’*,no. 1 SO mi, 1 re 
a n 1 

Terremoto 1 P«*« iri* e id An- 
ro:i 1 L.i «oiw.i, p utto-’o for- 
••*. il. Rr.uii) ondili t’or o. 1». 
*( rrorizr rio !s i>»fx>l.ii one, 
eh* « e r ver* éta «alle «'ri- 
rie l.o rri'.’i sono r m,a«*e .d- 
1 «»-.*ur<» per alcun «eeon i . 

1 n fascio di rose rO"f ,* j* 

•o 1 ul* nu* dono ohe i ndo*«.i- 
•r.co ni 1 tne—■ Ma** len * P.«re- 
«ch )>i r fi'iu’o. pr ni t d 
ticoiders* l.o .accompagnava un 
b.gl e*to Armato - I.uc ano Il 
pm fitto m.«*cro c rcond.i 1 
’rag.co gesto della g ovane 
donna 


li crollo di un grande ca¬ 
pannone d. ferro della d.tta 
- Moquette - d: Olbia ha tra¬ 
volto cinque operai. Due di 
essi — 1 padovani Ottorino 


•««(U z n 1 •* An'on o Gregg 1 — 
- .* i» r co*.er.»*.. 1:1 Rr<iV . c»*j- 
<! 1 on ari. <>«peri «.<* (*. a.‘r. 

•*•*• h inno r jx)r* »*•> f**r.te p,ù 
’ • v 

tu bimbo d ipi i**r>* am. 
V i cenzo Lambert . niin.-g- 
g .nd*> p. r g oco il fue.le di 
r ..-e 1 del pairv. h» 1 ,Po pjr- 
* :<* un i > po che hi grave 
mei.*. fi r.t» «u» fratello. CL.I- 
«1 pp* ri iie.a««*t*e alin I.i 

,1 *gr.,z t e accaduta . 1 , una 
rei colon ca d. Cava dei Tir- 
:<:*.. 1 Salerno) 


fi 


Su tutte le regioni cielo 
nuvoloso con possibilità di 
schiarite nel corso della 
giornata a cominciare dal 
Piemonte e dalla Liguria. 
Piogge isolate. Temperatu¬ 
ra stazionarla, venti mode¬ 
rati variabili, mari mossi o 
poco mossi. 


Il - Padre Merico», il moto- 

vol ero «comparso da tred e 
r orr*. n.en'n* faceva rotta ver 
«» dono* 1 con un car co d 
vino. .* tuttora n’rovab.’.e S 
«pera .ncora che r ur.Ra q :a - 
che no* z a «ti. se**c uom n. 
ii**:i'cqu paggio 

1 n« beila Alia u. mp.raz o 
n h • 'immucch.ato .1 g.avare 
•!.i*«”i,gro- di Prcdazzo — 
Renzo Bo« n, d 22 ann* — 
che. n un bar del «u o pae« . 
ha .nneRgtato a Hitler e p c- 
ch.ato diversi avventori: ol- 
tragg.o. v olenza. minaccia e 
molc*t.a alle p»»rsone. v.hpen- 
d o alla naz.one e ntanifcjita- 
z onc «edii'Oin Un*ca scusan¬ 
te l ubriachezza, m 1 fr reato 
anche quella 

Orecchioni e non vaiolo, do¬ 
mine.ava la band.era gialla 
con la quale la nave «Vieto» 
r.a -. proveniente da Karaci, 
fr entrata nel porto di Genova. 
Il malato fr un passeggero c.- 
nese Tutte le precauzioni con¬ 
tro il vaiolo sono cosausuque 
state prese. 
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Le canzoni di Brassens 


| Le «sorpresine» ' [C MÈI f 

I del Secondo ^'*»*m mrm ì 


{ ne* 

r*. 


□ 


Ogni tanto qualche Aerala 
a sorpresa c’è. Si traila 
ili sorpresine, natural¬ 
mente, nulla elle faccia 
spalancare pii ocelli o 
trattenere fi fiato. Ma, in 
fondo, meglio poco che 
niente. Ci riferiamo al 
secondo canale. Il quale, 
nella serata ili ieri, liu 
mandato in onda prima 
un documentario di Giu¬ 
seppe Lisi dal cabalistico 
titolo di « Nane stop- e 
subito dopo un racconto 
sceneggiato, - Tong c la 
diva -. 

Cominciamo dal documen- 
tarlo: che ha una p urten- 
‘ 2 a folgorante e straziante. 
A Messina il - JVeptunia - 
sta salpando, ed ha a 
bordo ISO nostri emi¬ 
granti diretti in Austra¬ 
lia. Arriveranno dopo un 
mese. Ma le scene riprese 
nel porto, poco primu che 
la nave levi le ancore, 
sono eccezionali. Il saluto 
dei partenti a ehi rimane, 
quegli abbracci tra madri 
con i capelli candidi e fi- 

C li già anziani, con le bar- 
e fitte e ferrigne, quel 
grido lungo e disperato 
delle donne verso il ponte 
gremito di fazzoletti han¬ 
no una carnalità, un peso, 
testimoniano di un dolo¬ 
re cosi atroce che il tutto 
prende alla gola.. 

Peccato che il commento 
non abbia sottolineato 
adeguatamente la poten¬ 
za delle immagini, il pec¬ 
cato anche che il Lisi, 
man mano che si avanza 
alla volta di Suez e di 
Aden, si faccia sempre 
più prendere la mano dal 
turismo più deterioro. Per 
non parlare voi di alcune 
perle pescate nel com¬ 
mento. Quale valore ilare 
a un'affermazione di (me¬ 
sto genere: - Tutto il 
mondo arabo aspira alla 
dignità e l'Occidente gli 
insegna che la dignità ! 
nel lavoro - (piando sul 
video sfilano immagini ili 
manovali jemeniti abòrti 
stoliti dai sole ed eviden¬ 
temente sull'orlo della 
denutrizione ? 

La seconda sor presina r 
quella di - Tong r la di¬ 
va -, ano svelto racconti¬ 
no sceneggialo diretto da 
Robert Kllis Miller e in¬ 
terpretato da Junct lUair. 
John Casnivcles e Raul 
Stewart. Una diva alcoo- 
lizzata, guidando ramo 
senza patente, uccide un 
uomo. Il suo agente, no¬ 
minato da poco a quel¬ 
l'incarico. si assame la 
responsabilità deWinrl- 
dcntc. Dice: - Cìuiduvo 
io Compie quel gesto 
• solo per salvare la don¬ 
na. Ma l’ugenzia provve¬ 
de a tirarlo fuori di pri¬ 
gione in poche ore. cor¬ 
rompe i rari testimoni 
presenti al fatto, ainmati- 
slsce la vedova dell'ucci¬ 
so. rilancia la diva, gua¬ 
dagna insomma sul tutto 
un mucchio di soldi li 
aiavane, stomacata, va al¬ 
la polizia e spiffera tutto. 
Una cosrtta breve e piliI- 
fa che ha l'aspro rd ama¬ 
rognolo sapore di certi 
gialli di Chandler. 

1 filli 


SERATA” 
\ x in cima 


primo 


trasmesso 


22 , 10 , 


giornate, tra la prima e la seconda parte della serata. 


7 



'.V v 

tempo , 



3 



tempo 



8.30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 


18,45 Non 
tardi 


troppo 


Scuola medi:,. l« ci.»", . 
Il: :,vv lamento profe-- 
Mim.ìlc. Il* classo: 13: 
Pur parole tra noi (pro¬ 
fessoressa Puntisi): l.vio: 

III* OÌJ*M’. 

al Storia tir Ciro (ri,ioti- 
incularlo): •»> Supere., r 
<supor\ laggl di lliariollct- 
te). 

ilei pomeriggio. 


Secondo corso di istiu/io 
ne popolare. 


19,15 Passeggiate europee 

19,35 Carnet di musi ca_ 

20,20 Telegiornale - Sport 

20.30 Telegiornale _ 

20,55 Carosello _ 

21,05 Tribuna Politica 

22,05 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

22.30 Libri per tutti 
23,00 Telegiornale 


D.tlm.t- 


* Canzoni per un anno 
Orohestia Borlolnzzi 


della sera. 


« Il si Cullo alla pivs'irtia 
puntata i. 


a ima dt Ialini Silcr: 
, <>n la partecipazione ». 
Carla Bizzarri. 


della n»lU , 



21,05 Disneyland 

21,55 Telegiornale 
22,15 Concerto 


F-«\ole. «Imunnnti «• mi. 
ma ni ni ili Walt Uunt \ : 
- tTn diploma per J*.<- 
l>erino ». 


ilei pianista Eugcn Mu¬ 
liniti. Musiche di Bei - 
thoven r SchoitakoMc. 


cantate 

da 

Margot 


Lui 70 anni, lei 25 

Le nozze 
di C. Vanel 


Giuseppe Dessi intervistato 
in « Libri per tutti » 

Il prof. Paolo Brezzi presenterà, In « Libri per tutti - 
di mercoledì 24, il volume I Papi nella .stona. Seguirà 
la presentazione di Maremma, una raccolta di scritti, 
cui iodata da visioni filmate della Maremma, di Car¬ 
darelli, Cassola, Alvaro e altri; de La stona del circo 
italiano, di Alessandro Cervellata de L'almanacco let¬ 
terario Bompiani 1002 per quanto riguarda la voce 
• elettronica »* letteraria, con riferimento ai recenti 
esperimenti di Milano di poesia elettronica, su cui par¬ 
leranno critici e studiosi tra cui Alfonso Gatto e il prof. 
Schiaffini dell’Università di Roma. Giuseppe Dessi 
parlerà del suo libro II (Uscitole, Premio Bagutta di 
quest’anno. 


Dedicato alle stagioni 
« Carnet di musica » del 24 

Canzoni ispirate alle stagioni e ai vari mesi del¬ 
l’anno in « Carnet di musica • Canzoni per un anno -, 
in onda mercoledì 24 alle 19,35 sul Nazionale, Cante¬ 
ranno: Nuccio Bongiovanni, Wilma De Angelis, Lilian 
Terry, Narciso Parigi, Mara Del Rio, Zoe Collins, 
Stella Mori, Mara Morris, Loredana Taccani, Rossana- 
Ed ecco le canzoni: Nove, Nata di mai/o. Aprii ili Paris, 
Maggio lìoiultimi, Estate, September soni», Dimmelo 
m settembie. Settembre sotto la pioggia, Ultime foghe. 
Viale d'eutlinno. Concetto d’autunno. 


Il 7 febbraio sul Secondo 
comincia « Siparietto » 

Mercoledì 7 febbraio, il Secondo inizierà la pro¬ 
grammazione degli annunciati - Intermezzi -, che an¬ 
dranno in onda con il nuovo titolo di Siparietto. Il 


Così Canova vede « Il seguito alla prossima pun¬ 
tata » che va in onda questa sera sai « primo », 
alle ore 22,OS nella serie « Quando il cinema non 
sapeva parlare » 


N V/IONAt.r — Giornate ra¬ 
dili ore. 7. S. 13. II. 17. 20.30, 
33.13. 21; 6.33: Corso di lingua 
ledo-ea. 7.13: Almanacco - 
Musiche del mattino - Mat¬ 
tutino; IJO: Omnibus (prima 
parte); 10 . 10 : La Itadm per le 
N<noie: il: Omnibus (setonda 
parte). 12.20: Album musiea- 
li : 12.33: dii vuol es-er lie¬ 
to .: I 1.30; Il ritornello napo¬ 
letano: 13.13: Canta C. Unii; 
13.30: Corso di lingua tedesca; 
16: Programma per i piceolr: 
Gli zolfanelli. 16.30: Corriere 
dall'Aniene.i. 16,13: Universi¬ 
tà internazionale G. Marconi; 
18.13: L* awoc.it» di tutu: 
18.30: Classe Vinca. 13: Cifre 
•dia mano. 13.la: Noi edtadi- 
ni. I9J0: La ronda elette arti; 
20: Album nuisieate. 20.33: 
Applausi a 21,10: Tribuna 
polilie.i. 22.10; Quattro salti 
in famiglia coll E. Hot; 22.30; 
L'approdo. 


SM ONDO — Giornale r.alio 4 
ore. MAO, MAO, I3A0. 18A0. f 
20; 9: Notizie ilei mattino. 10: ’ 

Ni a York-Roma-New York 
iprogramma scambi» ili can¬ 
zoni). Il: Musica per \oi «In» 
lavorate: 13: Il signore «Ielle 
11. Penato Pasci I. presenta : 

II: I nostri cantanti: 11.13: 
Giuoco e fuori giuoto: 13: 
Diselli in vetrina: 15.13: Fonte 
vi\a. 13.15: Parata «li succes¬ 
si. 16: Il programma delle 
quattro: 17: Colloqui coti la 
Decima Musa: IIAO: Salto a 
ir,-; 18: Programma musicale. 

18 33: Molisi sciiti per voi; 
18.30: Tuttamusica; 19.20: Mo¬ 
tivi in tasca: 20.20: Zig-Zag, 
70.30: La «-oppa «Iti Jazz. 21A0: 
lt.idionotli . 21.15: I «oncerli 
d< 1 secondo programma. 22A3: 
Pittai» quarto - Notizie «li li¬ 
no giornata. 

TERZO — 17: Concerto sinto¬ 
mi «>. 18: La Rassegna. 18.30: 

La musica italiana del Kma- 
«cimento; 19.13 : panorama 
«Ielle idei-: 19.13: L’Indicatore 
ii-unnmti»; 20: Concetto «il 
ogni sera. 21: Il Giornale del 
Terzo: 21AO: Nuovo'modo «Il 
pagare i vecchi flebili (cin¬ 
que atti «li PI». Masstngor); 
2J.I0: Congedo. 
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Questo mi/.o (l’anno ci ha 
lionato lina sorpresa. K glossa. 
11 passaggio del gmppo ili au¬ 
to! ì e cantanti di •• Itali i canta ~ 
alla toiillesi» - Cetra-, una casa 
ciie ai pregi di una folta col¬ 
lana letteraria di alto livello 
unisce t difetti di ima attivata 
comincici.ale ehe st impernia 
sui nomi di Claudio Villa, 
Milva, Tonimi Tornelli e ultii. 

C'è da chiedersi su tale pas¬ 
saggio implichi un mutamento 
negli indirizzi del gruppo op¬ 
pure se e.sso conservi la carat¬ 
teristica che lo ha imposto alla 
attenzione degli ambienti cul¬ 
turali del Paese. I lettori ricor¬ 
deranno la nascita del gruppo, 
qualche anno fa, all'insegna del 
pionierismo o rimisi. Era un mo¬ 
mento di grande espansione per 
1 1 musica leggera e il gruppo 
(Fortini. Amedei. Straniero e 
altri) lanciò una decina dì can¬ 
zoni -di rottura ~. alcune delle 
(piali —- Citiamo -L’avvol¬ 
toio- — conobbero un discreto 
successo. Indicammo subito i 
pregi di una tale iniziativa mn 
anche i difetti di una formula 
che sembrava chiusa ad una 
più larga conoscenza da parte 
del pubblico. Su- questo punto, 
naturalmente, né noi né altri 
incontrammo l'unanimità. 

Oggi dobbiamo tornare su 
questo argomento, ehe ritenia¬ 
mo più elle mal di attualità. 
Tutti d'accordo, infatti, sulla 
necessità di faro qualcosa — 
tentativi, anche — per disto¬ 
gliere il pubblico da ciucila 
specie eh catalizzatore che ò la 
musica leggera. Ma occorre che 
quel qualcosa, pur senza scen¬ 
dere ad un aperto compro¬ 
messo, si avvicini ad un gusto 
( non a quello corrente, certo) 
almeno « medio **. Insemina, 
non si possono sovvertire tran¬ 
quillamente i termini della 
equazione, senza rischiaro l’iso¬ 
lamento. 

Lo ha capito persino Laura 
Retti, la (piale è riuscita a rac¬ 
cogliere attorno a sé 'deuni no¬ 
mi (tra i quali lo stesso For¬ 
tini) di letterati e musicisti 
che forse più hanno saputo 
avvicinarsi al pubblico con lo 
loro canzoni K pur restando 
mi fatto di vertice. Laura Retti 
è oggi più vicina al pubblico 
di quanto non si pensi. Ci di¬ 
ranno; e allora? Cosa bisogna 
fare? Avete forse la pietra filo¬ 
sofale per risolvere il proble¬ 
ma? Nient’nfTatto. Tuttavia vo¬ 
gliamo ricordare (ancora tuia 
volta) che In Francia un poeta 
come Prevort e un musicista 
colite Kcanna hanno dato vita 
a canzoni che non solo i fran¬ 
cesi. ma gli italiani, i russi, gli 
americani hanno cantato e can¬ 
tano. 

Basta. TI gì lippe» di “Italia 
canti- (d quale. <’• onesto ri¬ 
cordali!). In compiuto inveci» 
un'opera grandemente positiva 
per quanto riguarda rosimi.,- 
7 ione di vecchie i- m/om dt 1 <- 
voro. di gueri.i <* della ie-i- 
stenza «li paesi come la Spa¬ 
gna. l’Algeri.i. Cubai ha ini¬ 
ziato l’attività «tosso la -Ce¬ 
tra- con due dischi, sulle otti 
copertine* spicca la deìicata ef¬ 
fige della signora Margherita 
(•alante Garrone, in arte M.n- 
got. ottima snonatnee di chi¬ 
tarra e sensibile interprete di 
canzoni sue e dì altri compo¬ 
sitori. Margot ha 20 anni, ha 
fatto le sue pruno esperienze 
con le canzoni del gruppo di 

- Itali i canta ~. li i interpretalo 
un repertorio folklorico ina ha 
soprattutto subito rinlluenza di 
George Brassens. 

Una influenza che m sente 
in ogni nota di queste sue 
cpiattro canzoni (EPE 315»ì>- 
Ridlata drilli luna di miele. Un 
giorno . forse, l.a canzone dei 
litigi e Le nostre domande, le 
ultime due con testi di Franco 
Fortini. Dovremmo qui ripe¬ 
tere (pianto abbiamo detto pri¬ 
ma a proposito del valore di 
queste canzoni: 1» quali badano 
prima di tutto al testo, ed è 
un testo elle sempre riesce a 
trasmetterci qualcosa. Ma que¬ 
sta eccessiva attenzione alla 
parte letteraria si traduce in 
una insultlcieiiz.a melodica: in¬ 
sufficienza, osiamo dire, che si 
rivela poi come un dannoso 
eomp.acimento. specie nella ri¬ 
cerca dì quelle variazioni cro¬ 
matiche consistenti nel gioco 
dei semitoni. Troviamo confer¬ 
ma al nostro giudizio proprio 
neiruitim.i canzoni*. Le nostre 
domande, nella quale Margot. 
ispirandosi ad un giro armo¬ 
nico abbastanza convenzionile 
ma sobrio e contenuto, ci offre 
un moti\o garbilo c piacevoli» 
In ogni modo, accanto a Le no¬ 
stre domande, l'altra co«a tm- 
gl.ore resta Rnllafo della luna 
ih miele. Fausto Amodei cotta- 
bora con vari strumenti. 

Nel secondo d «co (EPE 315?) 
Margot si fa tradire dal pec- 
catii di gola. Elia interpreta in¬ 
fatti qu itt»o motivi del «uo 
-maestri»-. Georg? 1 Rr,««en~' 
A Vombre dii coenr de ma mie. 
La cane de Jeanne. Le Fn<- 
souciir. Chanson pone l’auver- 
pnat. Canzoni del re«to note, 
ehe toccano una c mima v i- 
st.s«:ma d. mìu'iZuiu., di -eri!*- 
mont.: e ora sono tr.«t . « m- 
bohehe: ora «ono divortont. 
allusive. Prendete per e«enip o 
Le fossopenr (Il becchino»' 

- Lo sa D o che m fendo non 
sono cattivo — e non auguro 
la morte a nessuno — m < s«- 
non si morisse p.ii — rrer°re- 
d. fune su due pud — «»»no 
un povero bivch.no- 

Dunque. MaTgot Non «*'«* doli¬ 
li o che es« i «. muova a «uo 
ag.o :n que*t«* melodie, che 
essi trovi -ulta eh tarra le 
armonie adatte per qiic-te can¬ 
zoni. Le quali «uno oc i’o p ù 
T. celie, nell \ p irte melod’ca. 
di quelle ascoltate avant». M ir- 
got le interpreta con s'ue. qu ,1- 
ohe volta le f i suonare dt ne- 
cent. nuovi. Ma e induhh.o eh* ! 
trattandosi di e in/on. di Br.i'- 
sens. è da Brassens che «i pre¬ 
ferisce ascoltarle 

Concludendo (m.a :1 di-corso, 
no siamo sicuri, andrà ripreso) 
due dischi che fa piacere avere 
e ascoltare. Con i limiti di cui 
parlavamo e che «i inquadrano 
in un giud.zio pai 1 irgo 

!.. N. 





PARIGI — Charles Vomì (70 
«nini, 2 ( 1(1 film) si è unito in 
nini rimimi» con la signorina 
Ariette Haliti (25 anni, casa¬ 
linga!. la* nozze Min» stalli 
celebrate a Suint-Murllii-lai 
Guri'iinc (ScInr-cl-Olse). No¬ 
nostante le pi «‘cauzioni prese 
per evitare ogni pubblicità, lo 
eroe «h’I - Salarlo della pau¬ 
ra ■ non lui potuto sottrarsi 
uirnsM'illo del giornalisti. 

« .Mia moglie — lui «lolla — 
non è un’attrice e non creda 
elle lo diventerà mal ». Imi, 
Invece, è sempre piu occupa¬ 
lo, o per ragioni .ili lavoro 
non potrà neppure fare il 
viaggio di nozze. Altnnlnicii- 
le sto Interpretando il film 
« Bateau d'EmlIe », tratto da 

‘ un romanzo di Simnion 

) _ _____ 

■ Le prime 

CINEMA ‘ 

Colazione 
da Tiffany 

Tiffuny non è un ristorante, 
ma il più famoso gioielliere 
d: New York: ci» non toglie 
che si possano sbocconcella re 
maritozzi, all'.uba. contem¬ 
plando le sue veti me ricolme 
di oggetti prezios K* iti que¬ 
sto simbolico atteggiamento 
che conosciamo Holiy. strava¬ 
gante ragazza per la quale 
gli uomini st dividono in dm* 
fondamentali categorie: •• ver¬ 
mi - e ** superverni; agli uni 
come agli altri si possono spil¬ 
lare quattrini, facendo «oro 
compagnia la sera, ma io 
scopo supremo resta pur 
sempre il matrimonio con 
qualche -• superverme - assai 
danaroso. 

Holly ha anche una sovven¬ 
zione fissa da parte del brac¬ 
cio di—Do (l'un g.mgstei. cui 
ella icucio v.sita settiman.il* 
mente a S ng S.ng. uoeveli¬ 
dono fp ù <> meno in buona 
fede) i-truzioiii per il traffico 
dogli stupof icenti A un cer¬ 
to punto ipptondoremo pini* 
chi* la «.ugniate crc.it lir.i •* 
stala sposata. per un coìto pe¬ 
limi» e a partir,* dall’età dt 
di quattordici ami., con un 
anziano veterinario, vedovo 
i* padre d. tre f;gh. Coiis.do¬ 
rate t ili e:ico-tan/o. non «•: s 
«.top ra deH’ani.e zia :«fft*• m 
sa che nasce tra llolly » Paul 
giovane scrittori* senza un 
soldo, il «pia!,* fa mantene¬ 
re da un'ariedatrice Dill'a- 
miciz.a affettuosa «nella «pia¬ 
le I,., un eerto spicco, vaga¬ 
mente fremi.ano. il r.omdo 
del fi atollo di le.) m trascen 
de ili in,-ve ail'anlor,* Ma s«* 
per Raul non ,* un grave pro¬ 
blema liberai»! deU'.irrcdatri- 
ee. ehe oi'ie tutto lo costr’ii- 
ge i teietailare con nau¬ 
seabondi apparecchi r.coperti 
d'oro «*,*m* 11 t’o. per Holly è 
p.ù ardo,, r mmciare alla cn- 
pid.gia d lti««o «» di licnesst*- 
ri*’ .| c.in,» v l'iif m aiuto, 
facendo -oppiare lo scandalo 
degl stupef icent; propr.o al¬ 
ia v.g.l.a «Itila sua partenza 
all i voi: , del Sud Africa con 
un nuli ird ir o brasiliano. :! 
«piale, t limi ito coni’,’*, lascia 
V un e i mg. mpicc: e p,rte 
da -olo 

Iqc.,u*et.,: i per una notte «* 

1.lierat., -ti , liiz.one. Holly «*,- 
parli amen’,* re«.stc. tuttav: i. 
a'de pr,,ffer’e .,nuiro'«* d’ 
Paul, proci i naildo 1 , sua m- 
<1 pendei)/ , I urlìi ,!,* r inda- 
g o M , pò . complice pro- 
pr ii o:i e.,f i (per-on iggio al- 
1 mieli*., emblemat.co), fin se,* 
col cadere nelle brace , del 
g,ivano*?,», -ot*,, un, p.oggia 
scro>ciante die ha d «"«por,* 
d un lavacro 

1. i m iter.., de! romanzo d. 
Troni (’ ij'ote. «I ri «piale 
Colazione da Ttifanp è tratto, 
non era delie p ù gr.adevol . 
Lo mviii'ì? .,*or*‘ (,,'org,* 

Axi’.io.l * lem ,-pec ,i «lei 
genere* ,• . reg-* , Riake 

Edv\.,rd però r.u.-c:* 

egu ilinm'i , .nc.inrilari., ne¬ 
gl: -chem- d un., eia—:cn com¬ 
misi-. i Imliywmid.an., con un 
i»'/z co d. -candalosità e una 
genero-,, m «nc. »?., d pa*«**.- 
-nm I! pr :no temp«i. nel «pia¬ 
le preva’.gono > ton, brillali*. I 
e i anche ,pcr*nmon*e farse- ' 
-eh . e -.-orrevole e «p ,s«o-o * 
v i.g.i. p'*r *o**«*. la scena dell » ! 
f» 1 **, n e -i della r.,c,zz-. 
Ne! -eco’i.io t, nipo. «'.noi n.i 
un po' troppo verso le 1 tgr.- 
nio ed anche vcr«o un certo 
inorai --no i'.uv.atto. che «eo- 
pre fi fondo retrivo delì, v - 
venda Audrey Hcpburn »*. na- 
*nralmente. un, pro'agon-* a 
del:z.,asa Rr ,vo anche (Ico- 
ge Pepp.ard. ed eff’c.ic M.,r 
• n Bal«ritn. i’..?r c. « Ned. 1 
Y.Ldlonc,. nonché M.ckcv 
Rooney n, :i , m «ceh.ett, i. I 
un g appone*,* Tivhn co or j 

« Accattone » all'ospedale 
per intossicazione 

FrmeoC.*". protagon.-ta del 
fin, -A»v,**«.ne . e -’ato ri¬ 
coverato li -cor-a n«it?e al Po- 
l.cl.n.eo jn predi a valloni, do¬ 
lor. .'dio *>10111 ico 

Il g.ov.ine ittor«* »* «tato col¬ 
to d.d malore .d terna ne d'un.a 
een « ,n un r.sturante d. \ uà 
Margotti dove era recato 
con 1 , mogi e vd alcuni .ina.ci 


Girerà « Il mare » 

.. Patroni 
Griffi 
passa 
al cinema 


firn (le. p.ù cui o«' ( .rn- 
pievcd.bdi incontri nel mon¬ 
do del c.nenia ital.ano «• av¬ 
venuto (pi.delie mese fa a 
Roma, tia .1 produttore (1 an¬ 
ni Buffarti, e il elimini H n- 
gtafo G.useppt» Patroni Gi.f- 
1Ì II piano e noto, olii e ehe 
come gì nero di Tot», per la 
sua attività come pioduttoie 
(li film conni’,, di quelli, per 
ntenderc.. ehi* nascono dal- 
l'areostanienti» di due nomi 
di sicuro richiamo, con natu¬ 
ralmente .! contorno di nu¬ 
goli di belle figliole, sul (pia¬ 
le viene orchestrato lapida- 
niente uno sommoiio sceneg- 
giotura. Si traPo di film di 

ba. -no crudo, i parte : com¬ 
pensi de. comici di turno, 
che rendono fior rii milioni 
nei cinema di i circuiti unno- 
r>, e eh<* «alvo lare eccezion, 
non i aggiungono ma. le «ale 
(1, prima v suine 

Riilfani: eoin.ne.o 1 1 -uà 
fortunata e.-peru nz . c neiiia- 
togr.dlca .mn.'iatemlo filmi tt. 
del genere, nei (piai «oMa- 
niente rompa) .v *i .1 suoceri), 
filane.ito di volta il volta da 
Pepi» no De Fd.ppo. De S ra 
e v a dicendo. I) Patroni 
(Jr.fll quello ehe si « i e le¬ 
gato strettamente alla sua at¬ 
tività come scrittore e com¬ 
mediografo «I. successo: una 
sua commeri a. • Anima no¬ 
ta •. dopo essere stata rap¬ 
ili esentata per due stag.oni 
consecutive con notevole suc¬ 
cesso dalla Compagnia dei 
Giovani (fatto inconsueto per 
il nostro teatro malaticcio), 
presto comparirti sugli scher¬ 
nii nella veismne di Roberto 
Rosselluu: naturalmente il ci¬ 
nema li., le -ne lcgg.. e alla 
qualità olTett.va degli intor¬ 
pidì antepone spesso le qua¬ 
lità fotogeniche e pubblici¬ 
tarie di attori meno dotati, e 
quindi ’ roeeollcnte cuit che 
aveva portato al .successo In 
commedia sul palcoscenico è 
stato radicalmen'e mutato: la 
parte di Rossella Falk è stata 
affidata a Nadja Tiller. e al 
posto della Guam.eri vrdie- 
iii.» Annette Stroyberg For-e 
runico ruolo a non essere 
stato sacrificato è quello del 
protagom«R»* Paolo Ferrari in 
teatro. Vittorio Gasami,n stri¬ 
lo schermo 

Dopo aver visto culi quali 
criteri il cinema - riadattas¬ 
se •• la sua opera. Patroni 
Griffi eia divenuto ancor p ii 
sospettoso nei r.guurdi della 
••settima aite>’; ina a fargli 
«•ambiale idea e piatii proprio 
Buffarci!, il (piale, stanco evi¬ 
dentemente di produrne fil¬ 
metti balneari con fusti, belle 
bambine e sfrecciatiti spyiler. 
ha scoperto pure lui i pregi 
e : vantaggi del •< film d'au¬ 
tore che di questi tempi va 
tanto «h moda. Co-l Patroni 
Gr.ffi ha dee so rii emulare 
l'illustre collega P.or Paolo 
Pasolini, e ha scritto a tempo 
di record una sceneggiatura 
originale per girare un film 
tutto suo. Ma per decidersi 
al gran passo ha voluto delle 
garanz.c: innanzi tutto carta 
bianca per la scelta degli in¬ 
terpreti. Buffanti propende¬ 
va per qualche grosso nome, 
ma Patroni Griffi e riuscito 
ad imporre am cast di attui ì 
in gran parte improvvisati: 
l’un.co nome noto e epurilo 
ri: Umberto Orsui. (guarda 
ca«o proprio un ex della 
Compagnia dei Giovani). 

Il film si intitolerà - 11 ma¬ 
re •• ,*. secondo le var.e ant.- 
cipaziotii del neo regista, avrà 
un dialogo scarno: in altre 
parole 1’.,troni Cr.tn cerche¬ 
rà di narrare la sua storia 
con h* immagini, r.correndo 
:1 meno poss.bile a quel g. il¬ 
eo del sonoro, dialogo e mu- 
s.ea. eh» spe*,-» fin.«ce per 
risolversi m un i soluz.one ih. 
comodo per ina«chei:,re la 
~ lenti zza » del petis.ero \ .-,- 
vo del reg «in. 

I.a vicenda strinar.rimeri¬ 
ti* e molto sempl.ee: tre g 

v. .n-, seni.mentalmente rieiii- 
s.. s. tiov.iiio ., Capri. L. 
«egli.remi) p» r sotv g.orn . 
mentre cercano di ri>ol\cre 
le loro or d.tferent. m.». 
.n sostanzi, s m.I . Nessuno 
r usc.ra ari ii-c.nie: due r - 
prenderanno la vri» e uSu , 
malconci com’erano arr.v.it . 
mentre :! terzo, ri p.ù g.o- 
\,.nc «* sprov\, duto. conclu¬ 
der.» trag.c.,mente .1 proprio 
-\ nqg.o*. o - fuga» se vo¬ 
gliamo 

CARLOS AI.VAKEZ 


Volrtr arrc«l*rc. rinnovare, 
abbellire 

LA VOSTRA ABITAZIONI? 

Visitate senza alcun impegno 

1 CASA DBli AStf 

«teirisdtuto Fidnelario Reallcri 
di Roma 

S..l«- .la pranzo - Tinelli - Ca¬ 
rnei,• , 1.1 letto - Salotti - Pol¬ 
trone - Divani e mobili letto - 
Cui me americane c svedesi 
- Arai.ali - Tappeti - Lampa - 
«lai, - Dipinti - Soprammobi¬ 
li - Cristallerie - Posateti, - 
Porr, liane - Macchine «la ru* 
«ire - Articoli regalo, et,- 
SXRF.TK ASSISTITI. CONSI¬ 
GLIATI. E C. \R\NTITI NEI - 
LI. \ OSTRE SCELTE 1» \ 
PERSON \f.F. 

SPECI M.l/Z \TO 
Orario «!, «»p«,«izion.- 
i* vrntbta" 

Giorni feriali 
ore -12. U) e l5.M>*l r *.o 
Giorni fr«tt\ , 
CSpo* 17,011. 
ore 9-1.1 e 1, -20 
L«* \m«lite sono , llettuate um- 
, .«mente per t ont<> «lei a r.xlul- 
tor, e,.n regolare m .’idato a 
v,'ini, re numerato all" 

ISTITUTO riDITIARtO 
REALIZZI 

« Caia dette Alle • «Il Roma 

Via San s»,1 verro 45. tei. (1IJM 
!«?ona Porta Cai alleggerì - Da 
Via Gregorio VII a Via delta 
Cava Amelia - Autobus 93. 
Colere A) 

v i s ,;r a t e c i 

CON* ASSOLUTA FIDUCIA 



Replica della « Boheme » 
questa sera all'Opera 

Questa sera .-ilio 21. fuori abbo¬ 
namento. replica della « Bohe¬ 
mi. » ili G Puccini (rnppr n 20). 
diretta dal muistro Olii leu» Ile 
Fabrltlls e inteipi. tata ria Orn¬ 
ila Fincschl. Jolanda Meneguz- 
zer. Ruggero Rondino. Antonio 
Rover. Plinio Clabassi e Guido 
Guarnera. Maestro del coro Gino 
Zannili 

E' in preparazione « Il pipi¬ 
strello » di Johann Strauss jr. 
novità per Roma, diretto dal 
maestro Samuel Krnchmahilck. 
con la regia di Herbert Graf e la 
loreograflj di Anton Dolili 

« Le metamorfosi » 
ai Satiri 

Domani sera alle 21.13 la Com¬ 
pagnia Teatro (l'Oggi presenta la 
novità assoluta « Le nuriamorfo- 
si )> (da Kafka) «ti Mallo Moretti 
(mi Manlio Bilioni, lima F,.m- 
« liciti. Gillo Rocchetti. Tina 
Sciarla. Doro Cairn Regia di 
Paolo Paoloni Scene di Carla 
Gcnduti Seria 

TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo 

ARTI: Riposo 

AULA MAGNA: Hlpo.so. 

BORGO 8 . SPIRITO: Domani C la 
D'Origlla - Palmi. Alle 1(5,30 : 
« Maria di Magliaia » tre* atti 
di A. Marescalchi Prezzi /.«mi¬ 
liari 

DELLA COMETA: Alle 21.15 C la 
Stallili* diretta da Diego Fallilil 
in' s La gueri.t di Troia non m 
farà » di J Giiaudoiix Regia 
di G Colli S» conilo me«c di 
succi sio »- 

DELLE MUSE: Alle 21.30 C ia 
Franca Domiuiei-Mario Sileni 
con F. Marchio, M. Guardabas. 
«i. V. Degli Abbati. R. Spinelli, 
in: a La signora ehe odiavi, ì 
fagiani » giallo di D.irricelii 
Secondo mese «Il successo. Ult 
settimana, 

l)L' SERVI: Venerdì alle 17 ,,ai- 
cerio della Fondazione Sgam¬ 
bati con : « Concerti! flricM|ue 
antinui » di Roma direttore 
maestro Carlo Quaranta 
ELISEO: Alle 21 De Lullo, Falk. 
(•uuinieii. Valli. Albani, m . 
« La notte dcll'Kpifania » ili W 
• Shakespeare Regia «li G. De 
Lullo 

GOLDONI: PiosMina program- 
inazione capolavori cinemato¬ 
grafici per il Cineclub A ICC 
M VltlON'ETTI: DI MARIA AC* 
CETTELI.A: Domenica alle ore 
115.30 Iran» <• Bruno Accolteli» 
presentono « Pelle d'asino » dì 
Ic.uo Accoltoli;, Ultima re¬ 
plico 

MILI.I3ILTRO: Alle 21 la Nuova 
Stabile di Roma con C Carter. 
C Del Cile, in « Le due leggi > 
«li Giuseppe Mainisi:!. * 
PXI.X7.ZO SISTINA: Riposo. 
PICCOLO TF.XTRO DI X'IA PIA¬ 
CENZA: Sabato alle 22 ripresa 
rii ’ Chi lirie. ride il 111 . ili 
Montanelli. Flaiano, Ruzzati, 
eon M Landò. S Spacccsi. O. 
Lionello, S Palombi, Milita, 
’l oi 11 , «'III. Vivaldi 
PIRANDELLO: I m in i n e n t e 
s L'uomo, la Ih’sIi.é «• la urlìi,, 
rii 1‘irailrietlo coll A. Lello. 1) 
Miei,ciotti. D Pczzinga. Ren¬ 
dine. Pr, ceile - «li giornale 
teali.de n. I » rii Gaetani. con 
K Yomcek Regio ri. Airi,» Ren¬ 
dili., 

QUIRINO: Alle 21.HO Rina Motel. 
I,-Paolo Stoppa in c Caio lui¬ 
gi.irrio .. rii Jerome Kilty. Te¬ 
si!» italiano ili Emilio Cerchi 
Regio <1, .1 Kiltj. Domani alle 
17 familiare Ultimi giorni. 
Riunirò ELISEO: Alle 21. «Il 
mago» ih Erigor Wallace. Re¬ 
gi i Chi.iv ali 111 

ROSSINI: Alle 21.15* ». Il traboc¬ 
chetto » ili Ballile uni Teatro rii 
Ron,., diretto d.i C Dinante e 
Leila Ducei. Prandi», Pace. 
Marcelli. Sanniartlll. Saitor. 

Vili» SUITI S«1>. 

sviliti: Domani alle 21.15 Cu 
Teatro «l'Oggi* < Le metamor¬ 
fosi ». (Kafka), novità ili M. 
Morelli coli M. Busoni. R, Fr.m- 
i betti. T. Seiarr:,. G. Rocchetti, 
I) Corra Regia rii P. P.iolotu 
TI ATRO CUI» (Teatro Pormi,) 
Oggi alle 21.15 Tbeàtre Vivant 
in , «Jn nc badine pns ai i c 
I amour », rii A. De Mussct (Sii¬ 
si turno B, 

TEVTRO DEI l(\G\/.Z.I (Ridot¬ 
ti» Eliseo) Saltato alle il. la 
Compagnia del Ridotto in* 
'< Mio fratello negro » rii Raf¬ 
faele Lavagna 

VALLE: Alle 21.13 C ia Dario Fu- 
Fiaiira Rame m* •< Chi ruba un 
pii rie e fortunato in amore» 
<1, Dallo Ko 


Nuovo Golden: Benito Mussolini.] 
aliatomi:, di un dittatore (ap 
13. ult 22.50) 

Paris: Uim sguardo dal ponte, 
eon R. Valium* (ap. 15. ultimo 
22.50) 

Plaza: Quell'egtate meravigliosa, 
con D Darricux (alle 15.15 - 
1*).53— 18.53-20.40.22.50) 

Quattro Fontane: I leoni ai sole. 

eon F. Valeri (ap. 15. ult. 22,50) 
Quirinale: li sentiero degli aman¬ 
ti. con S. llnyward (alle 16.15- 
18,25-20,35-22.45) 

Quirinettar Un generale e mezzo, 
con D. Kaye (alle 16.30-18.15- 
20.20-22.50) 

Radio City: Benito Mussolini. 

anatomia di un dittatore 
Reale: 11 pozzo e il pendolo, co» 
V. Price (ap. 15. ult. 22.50) 
Rivoli: La primavera romana 
«Iella signora Siene, con Vivici 
Leigh (alle 16.30 - 18.30 - 20.30 - 
22.30) 

lloxy: Um> sguardo dal ponte, 
eon R. Vallone c Tom e Jerry 
(alle 15.30-18.10*20,20-22.50) 
Royal: Il pozzo e il pendolo, con 
V Prtee (tip. 15. ult. 22.50) 
Salone Margherita: Laura nuda, 
eon G. Moli . 

Smeraldo: Asfalto selvaggio 
Splendore: l.e italiane e t amore 
Supercinenia: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (.file 14.13-16,50- 
19.23-22.40) 

Trevi*. L'anno scorso a Marien- 
bari, con G, Albertazzi (alle 
13.33-17.10-19-20.45-22.50 ) 

Vigna Clara: J1 pianeta riegR no. 
mini spenti, eon C. Rebus (alle 
15.30-18.25-20 33-22.30) 

r 

I GUIDA DEGLI SPEnACOll I 




Vi segnaliamo 

TEATRI 

• •-Caro Ouyiarito * (una 
magnifica Interpretazio¬ 
ne dì Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al Quirino 

CINEMA 

• ' Divorzio all'italiana , 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 

+ - Vincitori e vinti • (un 
appassionante atto d’ac¬ 
cusa contro i) nazismo) 
al Fi anima 

• - Una otta dimette - (sto¬ 
ria .umana c satirica dt 
un Italiano dal *43 a og¬ 
gi) al Metropolitan 

O - Spartaco* • (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nel- 
1';,litica Roma) al Uroud- 
i vag. Aitar * •* • 

• - Accattane - Min quadro 
disperato e violento della 
vita nello borgate Torna¬ 
ne) al Moderno Soletta 

% - l.a ara nuda- <l«* espe¬ 
rienze sbagliate «li ima 
ragazza borghese) «iI'Su- 
hnnr Mnifiheritu • 

• - Il parla delle nebbie - 
i Cesante «li « oneienzu «l'un 
uoini» alia .«oglta «Iella 
morte) «il Itialta 

0 - Il parto della nebbia • 
(un frin, di Marcel Car¬ 
ne con Jean Cablili m- 
1 ‘,Imene 

0-1 cannoni di Piavaro- 
iii* • * turi avventuro-u» 
«•pilotilo «Iella giierra an- 
tlfascinta) ali* Alenane, 
Oinna. Mainino 

0 - Il brigante - (un uomo 
«In onta fuorileggi» per 
amore «li giustizi.,) al 
.Ile.in.*,. Agalla 

0 Un pio-no da leoni- (un 
commovente episodio di 
guerra l artigiana) ut Del 
Vascello 


ATTRAZIONI 

INTFRNATION.XL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Ambra 4ovIncili: L., doppia mor. 
te. con C F.irr, I e rivista Ali¬ 
ti. «te 

Centrale: Gagliardi e pupe, con 
M I’ Casilii» e rivista 
La Fenice: Buon.motte avvocate». 

con A Sordi »• rivista 
Principe: Dif, odo il mio amore. 

con M Carni <• rivista 
Volturi,»: I.a leggenda «li Tom 
Di'oUv «• rivista Vela N,k,t«l, 

CINEMA 

PRI3IF. VISIONI 

i Adrian»: Benito MiksoIiiu. an.,- 
I tonila «li un dittatore (ap IV. 
j ult 2_>5o) 

Xlhamhra: Storia «1, un diserto¬ 
ri- i.«p 1 '., ult 22.50» 

| America: Benito Mu>-«olmi. an ,- 
| tom, « «li un dittatolo 
l Xpplo: 1 magnifici tn. con Ugo 
Tognazri : 

Xrchimeile : The Green Hcltn, t* 
(all.* li. :ai-13 15-20-22) 

XrliTon: Uno «guanlo dal poni,*. 

• «on R Vallone (ap 15 ult. 22.50) 
t Xrlerrhlno: Il sentiero digli 
i amanti, con S Hayvvard 
Xventino: Il pi.mota dogli tirmi- 
m «ponti. i*!>:j C Rama (alle 
15.30-13.20-20 .30-22.40) 

Balduina: Silvestro contro Gon- 
ì zalcs t«l,« .mini ) 

{Barberini: Colazione da TifTanv 
' «-on A Hcpburn (alio 15.30-13- 
, 20-22.30) 

{Bernini: 1 magnifici tre. con U 
, Tognazri 

! Brancaccio: I magnifici tre. con 
U Togn.tzzi 

! Capitoli E1 Cid. con S. Loren (ai. 

le I3-3O-I8.5O-22.30> 

, Capranlca: Uno sguardo da) pon¬ 
te. con R. Vallone 
rapnmlchetta : L'appuntamento, 
con A. Girardol 

i Cola di Ricn/o : Le italiane e 
. l'amore (alte 15.43-18.30 - 20.30 - 
i 22.43) 

! Corvo; Divorzio all'Italiana, con 
; M. Mastroianni (alle 16 - R - 
; 20.20-22.40) 

I Campa: I) pianeta degli uomini ( 
i spenli. cvtn C Rai.is (alle 15-W- 
17^5-21X05-22.50) 

Fiamma: Vincitori e vinti, con 
; S Tracy (al e 15-13213-22250) 
Fiammetta : A Wicw from thè 
! Btidg.* talli- 13-l7-t9.nl solo tre 
j «peltjo'l,) 

Galleria: porci gei«he e marinai 
«ap 15. ult 22-50, 

Mimavo : A cavallo della tigre, 
«-•il N Manfredi (ap 13. ult 
22.50) 

Majevtlc: l.a carica de) cento e 
uno. «Il \\ Di«n«-v tap t »1 
Mclrr» Drive-In* Chiusura inver¬ 
nalo 

Metropolitan : Una vita «lifilcile. 
««■n A Soni, (.«Ile I5 30-17..30- 
2,1-22.30) 

Mignon: I leoni scatenati, con C 
Cardinali' (alle J5..30 - 17 03-19 - 
20 45-22.50) 

' Moderno: Le italiane «• l'amore 
Mnilemo gaietta: Accattone, c, n 
P. Paolo Pasolini 
Mondiali I magnifici tre. con U 
Tognazzi 

I New X’ork: L'oecliin caldi «iel 
I cielo, «-«m K Douglas (ap. 13. 

» oli 22.30) 


SECONDE VISIONI 

Xfrica: Dai Jolinn.v dai! 

Aironr: La sin., del secolo 
Alce: All'ultimo minuto, con M 
Ft*rr,'i 

Alc> olir; i cannoni «n Naca ron,». 
con G P, ,*k 

Altieri: paesi- selvaggio, i on R 
Mitcluini | 

Xmbavcialori : Paesi* si lvaggio. 

con R Mitclmm < 

Xraldo: L'uomo a tre ruote, con 
D Coivi 

Ariel; Citi attendenti, con Renato 
Rasce! 

Xsior: Sparine»*, con K Douglas 
Astorla: I I,riganti italiani, con 
V Gasili).ili 

Xvira: Il mostro «li Londra, con 
P. CuMiing 

Atlante: Scandali al niart*. con 
M C.irotcnuto 

Xdanllr: Vai .mze alla Bai., il'Ar. 
gelilo 

Xugiivtiiv: L'allegra compagni.i 
Aure»; 1 citi oratori della jungla 
Ausonia: Il diavolo alle 4 . «un 
S Tr.tev 
Avana: Con* boy 

Brlsit»: 1,'uomo in grigio, eon G 

Peck 

Bollo: Siiti., iti fuoio. , «tu EIv )s 
Pn-sp-y 

Bologna: Colpo alt., nuca 
Urasil: Che gioia vivere, eoli A 
Del,ni 

Brivtnl; Passaporto p« r C'anton 
Broaiivvav: Sp.«rtacu«, con Kirk 
Douglas 

California: Il colosso «n H< di. e«»n 
I. Massari 

Cineslar: l.e canaglie dormono 
in pace, «oli U. Morrai 
Colorado: Ercole «■ |.« regina rii 
Lidi >, «-oii s Ko*cin., 
cnviallo: La sfida «lei «i,*sp«'ra,lo< 
Belle Terrazze: Fune del West 
Del Vascello: Un giorni» «la 1*'» ni 
Diamante: L'abbraorio «iel ragno 
Diana* I cannoni di Nav .irono. 

« on G p. « k 


Due Allori: lv.ltilioe 
E «ini: l.a ragazza di nulle mesi. 

**011 U T,«guazzi 
Espcro: || passo dei Comaiichts 
Fogliano: I mastini dei West 
Garriru: Colpo alla nuca 
Giulio Cesare: La donna è donna. 

con J P Belmomlo 
tlarlrm: l.a v mieterà 
Hollywood: L'uro dei Caraibi 
Impero: La furia del We*t 
Indulto: Lo canaglie dormono in 
pace, con D. Murray 
Italia: Tropico di notte 
ionio: Sfide ail'O K. Corrai, con 
B. Ltmcastcr 

Massimo: 1 cannoni di Navarone 
con G. P**ck 

Mazzini : Silveatru contro Oon- 
zales 

Nuovo: Il pozzo delle tre verità 
o«m M. Morgan 

Olvmpla: Vacanze alla Baia d‘Ar- 
gento 

olimpico: Il kimono scarlatto 
palrstrina: Il ritorno delt'asv.is- 
sin<> 

parloli: S|)ett.,e«>lu teatrale 
Porlurnsr: La città corrotta 
Frenesie: La nave dei mostri 
Rex: Paese selvaggio. c«m Ro¬ 
bert Mitchum 

Rialto: <! Personale lugmar Bcrg- 
lu.uin 1 ,. li posto «Ielle fragole 
Rltz: La donna <■ donila, «on J. 

P Hclmondo 
Savoia: Colpo alla nuca 
Splrndid: li mostruoso uomo 

tlclli' iwvi 

Stpdittm: Il demone dell'isola 
Tirreno: Missione pericoloèa 
Trieste: Intelligence Service 
Ulisse: li letto di spine, eon R. 
Burlo» 

Ventuno Aprile: Scandali al mi¬ 
re, con M. Carotenulo 
Verhano: Bombardamento alla 
quota, «‘on K. Moorc 
Vittoria: Tropico di notte 

- , TERZE VISIONI . 

Adrlacnir: li magistrato, con J. 
Sassard 

Aitlene: « Mercoledì detrAnir- 
ne»; Il porto delle nebbie, con 
M. Morgan 

Apollo; li brigante, di Castel¬ 
lani 

Aquila: Soninole, con R. Hudson 
Arizona: Riposo 

Aurelio: Le Bvcdcsl.' con F. F.i- 
brlzi 

Aurora: La cunqui*>ta dell’lnflnl- 
t„. «*oix H. Mariolic 
Avorio: Un eme di gticira 
Boston: 1... gnu naia balorda, eon 
L Mossali 

(apaiinrllr: Ducilo ., Duratigli 
('asilo: Ultima preda del vam- 
|)il<> 

Castello: Galli topi Piccino c soci 
('Rullo: La professione della si¬ 
gnora Waricn . 

Colosseo : Nel segno 'di' Roma, 
con A. Kkberg 

Corallo: La giornata balorda, 
con L. Massari . , 

Ilei piccoli: Riposo 
Delle Mimose: L’assassino ha la¬ 
sciato la firma, con R. Loggia 
Delle Rondini: Lo strangolatore 
di Bombay 

Doria: L'ambasciatrice, con Nidia 
Tiller 

Etteivvel&s*. Squadra infernale. 
i*on A. Murphy 

Eldorado: Ferri, t» fuoco in Nor¬ 
mandia. con P. Caraten 
Esperia: Vacanze in Argentina 
larncM*: l.’.imbneciatrice. con X. 
Tiller 

laro: Reilin.» Est passaporto fai- 
•.o. con E H.irtnk 
, iris: L,* v,c segrete, con Richard 
Wiilm.irk 

I I.eoclne: In pieno sole, con Atam 
Delon 

Manzoni: La spia del serolo 
'Marconi: L’arciere verde 
! Nasce: Riposo 

INiagara: ss Operazione Fortti*. 
n.,t. con M Morgan 
Novorine: Furia indiana 
Glicoli: li figli!) di Giuda, con B, - 
Laiicnstcr 

Oriente: l.’orii nella polvere 
Ottaviano: R tesolo delle SS 
Palazzo: BulTalo Bill 
Perla: I pappagalli, con A. Sordi 
Planelario: Teseo contro fi Mi- 
imt.uiro 

Platino: Ossessione di sangui» 
Prima Porta: Gli arei«*ri rii Sher- 
vv 0 , 1(1 

Puccini: I «-aitivi colpi, con S 
Signore! 

Rrgilla: Clic femmina, e che dol¬ 
lari * 

Roma: il pailrone delle ferriere 
Hobiiio: Desiderio nella polvere 
Sala Umberto: Sombrero, «-on V, 
GasMiian 

Silver Cine: La grande sfida 
Sultano: Vacanze in Argentina 
Trianon: Ferragosto in bikini 
con L. Massari 

Tim-olo: Gatti soci «* fantasia 
Llpiaiio: Geremia cane c spia, 
con F Mi* Murray 


SALE PARROCCHIALI 

At-ratirntia: Avventure «» amori 
ili Oni.tr Kajjam. mn C. XVilcie 
Belle Ani: Gli evasi di Fort 
Dcnison 

Chiesa Nuova: Non mi muovo 
Columbus: Lascia fare a Giorgio 
(TisogonCe «in sentiero nel 
cielo 

Drl Fiorentini: I.a Jena del Mis¬ 
souri. con D Maini»* 

Dur Macelli: Lo scandalo del ve¬ 
stito bianco, con A Guinness 
Euclide; Come nacque il nostro 
amore 

Gioì. Trastevere: Gl, eroi del 
Pacifico, con R Wagner 
Livorno: Il selvaggio e l'Inno¬ 
cente 

Sementano: Giiadalcanal ora prò 
Orione: La sfida «lei «lcsperado*» 
Pio X: La grande olimpiade 
Quiriti: Gì,inni «* Pillotto banditi 
tei botto 

Sala S. Spirito: S|iettacoli teatrali 
Sala Trasponllrra: Il cavaliere 
senza volto, rnn A. Ladri 
San Felice: Il frutto del peccato 
Santa Donnea: I o scorpione ne¬ 
ro. con R Denmng 
SantTppnlito: La «•»*., dei «ette 
falcili 

Saverio: Pagare .» morire. 

CINEMA C1IE PRXTICANO 
OGGI I.\ IHDCZ. AGIS-ENAL: 
Alhambra. Vfrtca. Xriel. Alba, 
Xllirri. Bristol. Corallo. Cristal¬ 
lo. Delie Terrazze. Manimetta, 
faro. Maeslovn. Niagara. Plaza. 
Roma. Sala l'mberto. *plend!d. 
Tirreno. Ttucoln. - ff.XTRI; Ilei- 
la Cometa. Delle Muse. Del Sa¬ 
tiri. Millimetro, Quirino, Ridotto 
Fliseo. Rossini. 
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Le gemelle >Ii« r Ph» Gemherg In tra* scena del film di Vit¬ 
torio Caprioli: LEONI AL SOLF., che sta ottenendo mm «Ih- 
morosissimo successo sogli schermi remo hi 



























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Merctledì 24 gtnn*io 1962 - Pig. 7 


Oggi due partite, una alle 10,30 e una alle 14,30 


«Anturi» in passerella 

all’ Olimpico 


Szyman iak parla dei « mondiali » 

L'Italia favorita 
contro la Germania 



Anche il fiorentino Dell’Angelo e il mantovano Pini co¬ 
stretti a disertare il raduno - Herrera non si dimette 




.. 


Il secondo radumi H/rurrn non nasco sotto buoni auspici: 
Innanzitutto por le « \orl » sempre piti Insistenti circa l'Inten¬ 
zione Ul Herrera di uldiHitdonarc l'Incarico di C. T. delle na¬ 
zionali (pur se enericlcitttiei'.te smentite dairintcressato) e poi 
per I numerosi « forfait » dati dal convocati. Ila aperto la se¬ 
rie Maschio dovendo rei arsi In Argentina per la morte del pn- 
dre, l’hanno proseguita gli juventini Castano, Nicole e Stacchili), 
nonché Cappellani. Fumagalli e Corelll. che già lunedi sera a\in¬ 
vano fatto sapere di non poter interi cnlre per gli Incidenti 
subiti nell'ultima giornata df campionato. Infine la serie e stata 
chiusa ila nell'Angelo e Fini che all'ultimo momento hanno fat¬ 
to conoscere i pareri negativi del medici sociali sulle loro con¬ 
dizioni. K* vero che la c. 1 . e corsa al ripari dlramnndo sei con¬ 
vocazioni suppletive (Nova. Fiaschi, Damila, (ilucomlitl. Men- 
tanl e l'aslmito) per dii belle o male la cifra ilei convocati è 
rimasta pressoché Immutata (sarumio 59 umiche 60). ma è an¬ 
che vero che l’atmosfera non 


FRANCOFOUTE. 2J — In una Intervista alla « Frankfurt 
Ailgemrlnr » il calciatore tedesco Szymaniak che gioca ora 
per II Catania ha affermato che l’Italia sarà un avversarlo 
difficile per la Germania nel primo incontro delle finali 
per la Coppa del Mondo che si svolgeranno nel Cile. 

Szymaniak ha drtto di essere convinto che la squadra 
azzurra si troverà In ottime condizioni per la Coppa del 
Mondo. 

t Herrera — ha detto — conosce 11 suo mestiere. L’ele¬ 
mento decisivo della formazione Italiana sarà la linea d’at¬ 
tacco. Credo che comprenderà Mora, Maschio, Altafini, Si- 
vorl e Corso a meno che Dell’Angelo o Bulgorclll non pren¬ 
dano il posto della mezz'ala destra nelle prossime settimane » 
Ha aggiunto che 11 giocatore a suo giudizio più temibile è 
Altafini. a Egli è senza dubbio un campione mondiale e dif¬ 
ficile da controllare Anche Corso è di prtm’ordinc. Riesce 
a fare Impazzire qualsiasi difensore » 

Szymaniak ha dello clic l’Italia non si deve neppure 
preoccupare per I giocatori destinati alla linea mediana o 
alla difesa.. « Gli italiani potrebbero scegliere tre linee di 
difesa egualmente buone. Gli attaccanti tedeschi dovranno 
essere davvero in forma per farcela » 

Nella foto: SZYMANIAK 


si presenta propriamente idil¬ 
liaca. E poi ti sene tuttora 
molti dubbi sulle condizioni di 
Janlch, Gonfiantlnt. Catalano, 
e Franzini, tutti piu «> meno 
acciaccati. Le società eviden¬ 
temente non sono troppo fa¬ 
vorevoli a questi raduni per 
la perdila di tempo e pei lo 
eccesso di fatica cui sono sot¬ 
toposti 1 giocatori nonché per 
1 rischi (Il Infortuni cui gli 
atleti vanno Incontro. 

Non dimentichiamo infatti che 
nel primo raduno azzurro u Fi¬ 
renze ci furono ben otto contu¬ 
si : e quindi non c'è da escludere 
• che u Roma succedano altri In¬ 
cidenti tanto piu che 1 giocatori 
sono reduci da una giornata di 
campionato Infuocata che avrà 
lasciato senz’altro stnipoichl po¬ 
lemici. Per cui sarebbe opportu¬ 
no che compilando le formazio¬ 
ni non si mettesse Danovu di 
fronte a Pavinato o 1 fiorentini 
di fronte agli interiRtl o anche 
1 romanisti di fronte agli juven¬ 
tini. 

Fatto 11 lungo ma doveroso 
prologo bisogna aggiungere che 
In questo secondo raduno si do¬ 
vrebbe entrare nel vivo dell'o¬ 
perazione Cile, perchè parecchi 
del convocati dovrebbero avere 
buone probabilità di far parte 
della rosa degli azzurrabili: co¬ 
me Dnnova, Pavinato, Bulgarel- 
II, Janich. Anzolin. Rlvera Sal- 
vudore, Mattrel. Menichelli, Or¬ 
lando, Albert nel, Gonfiantlnt, 
Marchesi. Milani e via dicendo. 
Si capisce perciò che l'allena¬ 
mento susciterà anche un certo 
interesse; per cui è prevedibile 
che all’Olimpico accorrerà una 
discreta folla ad assistere alle 
due partitelle che avranno luo¬ 
go una al mattino (con Inizio 
alle 10,30 > od una nel pome¬ 
riggio (con inizio alle 14,30). 

Nella prima una formazione 
composta con 1 giocatori di se¬ 
rie B dovrebbe essere opposta 
ad una squadra tutta formata da 
giocatori di serie A: nella par¬ 
tita pomeridiana invece una se¬ 
conda squadra di serie A sarà 
posta di fronte ad una forma¬ 
zione imperniata sul blocco del¬ 
l'ex nazionale Interleghe. oppor¬ 
tunamente integrato per far 
fronte all'assenza degli stranieri. 
Inutile dire però che lo spetta¬ 
colo non promette una completa 
riuscita. In quanto potranno 
ammirarsi solo le doti del sin¬ 
goli e non Invece il gioco delle 
squadre essendo le stesse for¬ 
mate affrettatamente senza il 
minimo affiatamento. Da ciò 
discendo una nuova conferma 
dell'Inutilità di quinti raduni' 
perchè le doti dei singoli sono 
ben note, ed 11 lavoro del tecni¬ 
ci avrebbe dovuto essere indi¬ 


Giocherà o no a Catania? 


Atteso per Loiacono 
il verdetto dei medici 

_ . t 

I giallorossi al Terminillo e i biancoazzurri a Bolsena 
Morucci ricorre ai probiviri contro Marini Detlina 


Roma e Lazio stanno pro¬ 
seguendo noi ritiri del Ter¬ 
minillo e di Bolsena la pre¬ 
parazione per gli incontri di 
domenica, che vedranno i 
giallorossi di scena a Catania 
ed i biancoazzurri impegnati 
al Flaminio contro il Cosenza 

Scarse la novità sui due 
fronti: nel clan bianco az¬ 
zurro da segnalare che dopo 
la logica amarezza per la 
sconfitta di Alessandria, si è 
rinunz.ato saggiamente alla 
decisione di multare t gioca¬ 
tori. Però e probabile che 
domenica la formazione subi¬ 
sca qualche ritocco: forse 
rientreranno Gasperi c Grat- 
ton mentre incerta appare la 
presenza di Longoni infor¬ 
tunata. 

Nel clan gialloros-o regna 
una certa fiducia nel futuro^ 
:n particolare i romanisti ri 
augurano di poter riprendere 
a Catania il punto penso con¬ 
tro la Juve. Pure nella Roma 
sono previete novità, a co¬ 
minciare dal rientro di Sch : af- 
flno: è probabile poi che ven¬ 
ga concesso Un tumò d. ripo¬ 
so a Carpane*) ma tutto di¬ 
penderà dalla nresenza o tro¬ 
no in campo di Lojaoono at¬ 
tualmente m cura preeeo il 
prof. Zappali. 

Abbiamo parlato ieri con 
Tillustre docente U quale ci 
ha detto, che Francisco risen¬ 
te di un ematoma da lacera¬ 
zione muscolare: sono state 
iniziate cure interne pèr ri¬ 
metterlo completamente in 
sesto ma solo oggi potrà dire 
se i progressi già effettuati 
consentono di sperare nella 
guarigione per domenica A 
proposito d: Angeìdlo poi il 
prof. Zappalà ha aggiunto che 
Valentin soffre di un malan¬ 
no analogo a quello di Loja- 
cono, ma per il qua> ci vuo¬ 
le più tempo data la diversa 
costituzione dei due giocato¬ 
ri* dunque Anceixllo mn po¬ 
trà rimr.'rrcn'c tornare e 
giocare domeni^i, ma potreb¬ 
be essere utiliz i tv pelle «ur- 
cessne giorni;*» 

Infine su', fronte interno 
c’è da segnalare che -.1 conte 
Marini Dettina si è rivolto al 
Colitelo dei probiviri della 
ritenendoci ingiuriato 


dii consigliere Morucci nc— 
i ullim. * riunione del CD 
Morucci a sua volta sostie¬ 
ne di non aver affatto ingiu¬ 
riato il - conte - e semmai di 
essere stato lui ingiuriato al¬ 
lorché Marini Dettina ha det¬ 
to che nel consiglio c'erano 
due o tre maleducati, allu¬ 
dendo evidentemente al «uo 
intelocutore. Di conseguenza 
anche Morucci ha ritenuto 
necessario di rivolgersi al 
Collegio dei probiviri espo¬ 
nendo la sua tesi: ragion per 
cui e chiaro che il Collegio 
potrà emettere un parere so¬ 
lo dopo aver sentito il segre¬ 
tario del C D e tutti i mem¬ 
bri dello stesso consesso. Ora 
po.che parecchi consiglieri 
ci avevano già ripetuto la 


stessa tcei di Morucci esclu¬ 
dendo che il loro collegi ab¬ 
bia voluto intuita re il conte, 
non sappiamo quante proba¬ 
bilità abbia Marmi Dettino di 
veder accolto il suo ncur»o 
I/ipotesi più probab.le dun¬ 
que e che .1 Collega» de; pro¬ 
biviri cerchi di aulì ire ca¬ 
pra e cu\ol; dichiarando I.» 
sin incompe’enza a risolve¬ 
re la questione E tutto finirà 
in una bolla di sapone rima¬ 
ne soltanto il danno che vie¬ 
ne alla Roma da queste pole¬ 
miche e da questi tenta*.,vi 
fatti ad arte por L.r na«cere 
-casi - ad ogni co*to anche 
quando la squadra and'.va 
nel migliore dei modi E’ for- 
*e questo che cercava e cer¬ 
ca il -conte-? 


A Loi il Pr. Colombo 



< 


MILANO — Il premia all'atleta e il premio di «quadra istituiti 
dal grappa milanese giornalisti «partivi e dal 1947 intitolati 
a Emilio Colombo «ono «tati assegnati per II IMI a Dolilo I.ol 
o al « Qaattro senza* della Canottieri « Falck • di Dongo 


rizzato a mettere Insiline uni 
o due equidre efficienti e bene 
iffi.itaie. piuttoR’.n che a com¬ 
piere un’operazione puramente 
demagogica per (Immurare el»e 
la (-quadra per il Cile verrà 
formata dopo una Reiezione In 
più larga potabile (sappiamo 
tutti invece che non sari cosi 
e die gli Uomini per il Cile 
sono pmticimcnlo già scelti) 

K. r 


Le probabili 
formazioni 

ORE 10,30 

SERIE A: Albertosl; Co¬ 
prii . Butzacchera; lienugliu, 
(ìnnfluntinl (Pu si unto), 
L concini; Pcrutit (Henna), 
Ferrini, Nova. Maglitrclll. 
Petrls. 

SERIE B: Ccl (Da Pozzo); 
Hatutisunl (Fiaschi), Ador¬ 
ni; Hlzzollnl (Thcrmcs). Ma- 
maghi. GlncomDil (Lumlri); 
Leonardi, Catalano, Fanello 
(Mentali)), Ruggiero (Spa¬ 
lilo). Beau. 

ORE 14.30 

SERIE A 1: Muti rei; Bur- 
Z n le li, Ardlzzoti; i’clazalli, 
Snl\ adori*. Cella (Rosato); 
Orlando (Mcreghcttl). 1 ron¬ 
zini, Mencaerl. Htilgitrelll. 
Menichelli. 

SERIE A II' Sarti ( \iwn- 
Un); Malatrusl, Pavinato. 
Entoll, Janlch (Guantieri), 
Marchesi (Hadlee); Danni-.». 
Muschio. Milani. Rlvera. Pa¬ 
ne ulti. 


La serie B al termine del girone di andata 


Lo Lazio spera ancora 
il Napoli non spera più 



t * T* W* V ’((. ^h£\ ' 



Storia dei campionati mondiali di calcio 


Da Schiaffino e Chiggia 
fa condanna dei Brasile 

Nel corso della finalissima si verificarono gravi incidenti con due morti e centinaia di feriti 
L'Italia fa malamente eliminata dalla Svesia e l'Inghillerra fu messa fuori gioco dalla Spagna 


Logico che, questa volta, 
si tornasse nell’Ainericn 
del Sud. Diritto di rotazio¬ 
ne, a parte. L’Europa era 
ancora sotto lo choc della 
guerra, e le distruzioni in¬ 
teressavano anche i campi 
dello sport. Così la can¬ 
didatura posta dal Brasile, 
che si impegnava di orga¬ 
nizzare ia Taqa Rimct nei- 
restate del 1950, non tro¬ 
vò concorrenti. 

Non fu, non poteva es¬ 
sere un successo. 

Troppe rinunce, obbli¬ 
gate e no. 

E’ vero che l’Unione So¬ 
vietica, intanto, si era af¬ 
filiata alla FIFA. Ma giu¬ 
dico clic non fosse ancoia 
il tempo di lanciare la sua 
compagine nella manife¬ 
stazione. Buie la Cecoslo¬ 
vacchia. Lungheria, la Ro¬ 
mania, la Polonia, la Bul¬ 
garia, l'Austria, il Belgio, 
l’Argentina. l’Ecuador. 11 
Perù e il Burina si asten¬ 
nero. Cosi, t calcoli del¬ 
l’organizzazione risultaro¬ 
no sbagliati, e si rese ne¬ 
cessario un repechage, con 
la Francia e il Portogallo. 
Ma il Portogallo rifiuto di 
nuovo, e. dopo una grama 
prova contro il Belgio, an¬ 
che la Francia confermò il 
forfait. Pertanto, soltanto 
13 sqnadie ci presentarono 
per ì gironi di qualifica¬ 
zione. 

Xon mancarono le sor- 
pre-.e. Prima, il Brasile fu 
costi etto al pareggio dalla 
Svizzera, e riuscì a qualifi¬ 
carsi per il girone finale 
soltanto perche la spunto 
sulla .Iugoslavia E dopo 
accadde che l'Inghilterra 
fu costretta a far le valigie 
fe lo splendido isolamen¬ 
to? .). per colpa della Spa¬ 
gna e si porto via pure 
l'umiliazione di una scon¬ 
fina patita contro gli Stati 
Uniti d’America. Infine, 
rifalla dovette imitare 
ringhilterra: gh azzurri, 
che godevano i favori del 
pronostico, vennero fatti 
fuori in malo modo dalla 
Svezia. Comincio di là, da 
San Paolo, la crisi del cal¬ 
cio italiano, che si credet¬ 
te di risolvere acquistan¬ 
do i più bravi atleti di 
Svezia, quelli che ci dette¬ 
ro la sberla: Skoglund se 
lo prese l’Intcr, Jeppson 
andò alPAtalanta. Nilsson 
al Genoa e cosi via 

.-\ casa anche l’Italia, 
dunque. Il torneo finale 
impegnò l'Uruguay, il Bra¬ 
sile. la Svezia e la Spagna, 
che si classificarono nel¬ 
l'ordine L’Uruguay ridi¬ 
venne campione, t* (stri¬ 
gliando) si disse che, se 
non vinse allora, il Brasile 
non avrebbe vinto mai 
pm Perche L’Uruguay era 
scaduto. Conservava sol¬ 
tanto l’esperienza, l’accor¬ 
tezza. Seppe, comunque, 
approfittare scaltramente 
dell’imperdonabile peccato 
d’orgoglio commesso dal 
Brasile, nell’atmosfera di 
casa. 

Spagna c Svezia non re¬ 
sistettero. I-a finalissima 
fra il Brasile e l’Uruguay 


si disputò allo Stadio Ma¬ 
lacarni di Rio de Janeiro, 
dove si pigiarono almeno 
150 mila persone. L’Uru¬ 
guay si presentò con Ma- 
spoli; Gonza Ics, Teiera; 
Gambetta, Varela. And ra¬ 
de; Ghiggin. Perez. Mi. 
guez, Schiaffino, Morati 
Il Brasile della disfatta si 
chiamò: Barbosa; Augusto. 
Jli venni; Bauer, Danilo, 
Bigode; Friacn, Zi/inho, 
Ademir, Jair, Chico. 

Comincio in un ambien¬ 


te eccitato al massimo. 
Povero Render, l’arbitro. 
L’equilibrio dell a gara 
venne spezzato da Friaea. 
Si pensò che era fatta, tan¬ 
to piu che al Brasile sa¬ 
rebbe stato sufficiente il 
pareggio. L’ottenne Schiaf¬ 
fino E non basto per 
l’Uruguav La palla-gol 
decisiva la schiacciò nella 
tele Ghiggia 

Termino con due morti 
e centinaia di feriti 

ATTIMO (’A MOKI ANO 


Il torneo 

1950 

in sintesi 



a GUIGGIA, ano del maggiori artefici del successo umgiKiian» 


PARTECIPANTI: Bolivia, 
Brasile, Clic. Cuba. Elro, Fin¬ 
landia. Francia, Gullrs, In¬ 
ghilterra, Irlanda del Nord, 
Islanda, llulia. Jugosl iv l.i, 
Lussemburgo. Messico, l’u ra¬ 
glili)*. Portogallo, Scozia. Sl- 
rlu. Spagna, Sveila, Turchia. 
Uruguay e Stati Vnitl rii 
America. 

FINALISTI; Jugoslavia. 
Svizzera, Spagna. Svezia, In¬ 
ghilterra. Scoila, Messico. 
Siati Unlll d’America. Boli¬ 
via. Cile, Paraguay, Uruguay. 
India n Turchia, più Italia * 
Brasile. 

GIRONI DI QUALIITC \- 
7,1 ONE - Girone 1: Brasllc- 
.Mrsslro 4-0, Jtigoslavla-Svir- 
zrra 3-0. Braslle-Svlzzcra 2-3, 
Jugosluvia-Messico J-l, Bra- 
hlIr-Jugoflavla 2-0, Svlzzera- 
Messlro 2-1; qualificato: Bra¬ 
sile. Girone 2: Inghllterra-CI- 
le 2-0, Spagno-Stati Culti di 
Amerlra 3-1, Spagna-Cile 2-1), 
Stati Uniti d’Anierlea-Inghil- 
tcrra 1-0, Spagua-Inghlllerra 
1-0. Clle-Stati Culli d’Amrri- 
ea 3-2; qualificata Spagna. 
Girone 3. Si rzlu-ltuliu 3-2. 
Sverla-Paraguay 2-2. ItalU- 
Paruguay 2-0, qualificalo: 
Sveiia. Girone 4' Enigmi) - 
Boll» la ft- 0 ; qualificalo. Uru¬ 
guay. 

GIRONE FINALE l'rn- 
guay-Spagna 2-3. Brasllr- 
Siczia 7-1. t'ruguay-Si rzla 
3-2, Rraslle-Spagna C-l. Sie- 
zia-Spagna 3-1. t'ruguay-Bra- 
sile 2-1. CLASSIFICA' Vtu- 
tua) 5, Brasile 4. Svezia 2. 
Spagna I. 


« 


Rugby Eccellenza: Rovigo sempre in testa 

En plein» delle romane 


Domani all’Acqua Acetosa un quindici argentino contro gli All Black capitolini 


/.<1 ropobif i tirila 
sene tiri ruflfitf italiano. ('Ec¬ 
cellenza. il R-o-igo. ha cono il 
Tttch io di lenire raggiunta dal¬ 
le Fornirne il (irti Sem al - Tar- 
cfini - di Parraa. contro il quin¬ 
dici emiliano, i rodipin» erano 
cnnnnlunrm di vincere lamie 
ed micce hanno doluto far *i 
aintare dalli fortuna e dot for¬ 
te orgngl io che li brucia per 
piazzare al 72’ il colpo buono, 
una mela di Guandalmf tra¬ 
sformata ria tintarella All'XO’ 
altra meta ih Riscuota e coti 
il punteggio si (Sisara tn 11 a 6 
a fai ore dei hcrsagllrti di Ro¬ 
tilo Domenica proitima il 
match risolutilo deI torneo • si 
incontreranno difatti a Padova 
Fiamme Oro r Roi igo Nel caso 
di littoria dei primi tutto terni 
rimesso «n pira, ricerersa. ro¬ 
te a dire in caso di vittoria del 
Roitgo. i celerini dorranno 
staccare dalle loro mnolic falla 
fine del campionato) Il »li«rheftn 
di rampioni e pollarlo a Russon 
c compagni 

Sugli altri prati della serie 
Fccrltenza rosi sono andate te 
cote: Milano 9 Amatori t>. Par - 
tenope IH Livorno 9; Brescia 3 
Aquila 0; Petrarca 9 Esercito ri. 

Netta ferie inferiore , siri ri¬ 
spettivi gironi, si sono messe 
in luce, domenica scorsa, Roma, 


lodo, finiiHjna e ^empiane Xel 
girone - C - la Roma ha Irffc- 
rulniente affog ito il Cui Xa- 
yxtli II punteggio Si a 6 non 
e ih quelli frequenti ini noifn 
terreni dote n glori il rughi/. 
Modesti iti v o pero In* tenario 
della Roma, per cui nm «• treno 
fami illusioni sulla utteia ri¬ 
nascita di una società che tanto 
ha dato al rugby italiano Per 
la Roma, la partita, si è malfa 
in un galoppetto di allenamen¬ 
to in ri tdenra comunque iodi 
e Annidatili A'cl/o ìtesso pirone 
la Lazio, che guida la ciani fica 
con 1* punti fseguita dalli Ro¬ 
ma bloccata a 14. ma con una 
purfffa in piu) con una intel¬ 
ligente condotta di gara ha 
liuto il suo turno I bianco- 
celesti hanno dominato da jxi- 
droni lungo l'arca della gara, 
riprendendoti bene dallo sdruc¬ 
ciolone iniziate, impattando con 
una meta di Di Tommaso il 
mino messo tra i pali da! cus- 
sfno Bagnolo Rip-mdello ni 
4ò* ha numentato il punteggio 
(fì a .1 finale) con una meta 
Il ferro ed ultimo incontro 
del girone • C -, quello tra Cut 
Catania e Olimpie si è chiuso 
con la tutoria dei primi per 
Il a 0 Nulla hanno potuto i 
romani contro i meglio afflatati 
atleti catanesi i quali hanno 
• aggredito » raveenarta sin dal 


fischio d'imrio tenia lasciargli 
un attimo di respiro 

•Vegli cifri pironi ti sono re¬ 
gistrati questi muffate Z giro¬ 
ne A) Srmpi one 2% .Ver «nf.i 7, 
hot >/na T? Giudici Rh > u. 'gi¬ 
rone II) Diat oh 9 Fiuuim : Trie¬ 
ste 0, Venezia j Udine v 
Per ultimo rammentiamo egli 
appassionati della palla ovale 
che domani, giovedì. all'Acqua 
Acetosa, alle ore 15. un quin¬ 
dici delt’Aisonation Deporti va 
Franzesa di Buenos .lires. scen¬ 
derà in rampo contro gli All 
HI.lek della Rugby Roma In 
Argentina, il lire!/» del rugby 
e inferiore, per quanto si co¬ 
nosce. al nostro Nondimeno al¬ 
cuni anni or sono i pnnopian¬ 
ti sudamericani^ seppero pio. 
care dignitosamente contro i 
piu forti francesi che arerà no 
i arcato l' Atlantico ingaggiati 
per una sene di matchc-s 
CU argentini sono sbarcati 
ieri a Napoli Gli organizzatori 
stanno prendendo accordi per 
concordare altri tncontrt in fer¬ 
ra italiana, e precisamente con 
Ir Fiamme Oro. il Petrarca, il 
Rongo e F/gnif Trento. Alla 
tournée lungo la penisola i su¬ 
damericani faranno seguire una 
serie d'inconfn con club* di 

P rima divisione della ideino 
rancia. 

PIERO SACCENTI 


















URSS 
Italia 
in Coppa 
Davis 


+ Per Todeschini è giunto il momento di 
correre ai ripari ma senza perdersi 
d’animo : le vicende del Napoli devono 
insegnare a non buttare via tutto un 
campionato 

Il qirnnv ih in data si è (imcluso. La prima considerazione che 
( V da fare e questa la lotta per il primato si è {miticamente 
molta a furore il, l Gcnna i fu* può contare di un rantaggio di 
ben sette punti sul Minienti e di olio sulla Lazio Retta invece 
amoia aperta a molle squadre la possibilità di accaparrar tt gli 
alln ilue [iodi disponibili ;>• ,- la promozione 

F. qui lo talpa detti I tizio balza eludente, perché se la squadra 
(upifnltmi (.ressi* inauleliuto ut: comportamento neanche ecce¬ 
zionale. . ;a appena piu regolare, i incendo le partite in casa, si 
trut crebbi* ora elle spalle de’ Genoa con un distacco mimmo 
e prs's soifu 1 fuori dalla misi Ina la Lazio, invece, sta /rimando 
per hi mancanza ili molliti un del suo attacco ed anche ad 
Ile (sondila, (oufro una squadra c he non lineerà da due mesi, 
ha dovuto abbassare bandiera. 

Il tnomeufn e delicato per To» 
desi funi iil occorrono rimedi 
urqeufi .S'opruf f ut In accorre non 
Imitarsi iimere dalla sfiducia 
per non nidere in una crisi 
deplorevole come quella del 
Napoli che ha letteralmente 
sciupato un rumpfouulo per In 
indifferenza di molti suoi gio- 
( aton 

K guì. perché un’ultra consi¬ 
derazione bisogna fare a con¬ 
clusione del girone (l’andata: 
l'eselnsiorie {irrisili fu* definiti- 
i a del Napoli dal noi ero delle 
squadre in lotta per la pronto- 
.ione Fino a dementi a scorsa. 
difatti qualche speranza anco¬ 
ra l'ut ciano oh uomini ili H,li¬ 
di irla le hanno bruciati' sul 
rampo della ardente .S'aeihe- 
nedeffete Frinire essi sopei ano 
i he lineila era una p trfifn ile¬ 
sini a unii partila da i inceri* 
a tutti i eosfi 

I ’ai csscro i iuta *i sarebbero 
;lorfaft a due punti dalla l aito 
e a tre dal .Vadano reinierru- 
dosi imi deiisitmeufe nel ilio 
ditta lotta Ini eie l'hanno per¬ 
sa e miilameufe pur.’, re dando 
i or fusi e mortificati Tirili zo¬ 
na d'ombra di centro classifica, 
e forse definiti! amente. Piena 
lode iui.ee ra alfa Xoinhcnr- 
iIcftcse fin squadra dei - pe¬ 
scherecci - — come dicera ar¬ 
gutamente un tifoso marchi¬ 
giano — che ha affondato la 
squadra detta - Flotta Lauro -) 
tu r l'ulteriore balzo in aranti, 
i, ri i la salvezza, ottenuto a 
prezzo df una ostinata rofonfri 

II n lieto più importante di 
fare sul turno roticlusiro tiri 
airone d'andata riguarda pro¬ 
prio il fallimentare comporta¬ 
mento del Napoli in quanto se 
per hi l tizio si e trattalo il’arrr 
persa una partita, per oli az- 
.urr• partenopei si e trattato 
di un i rinunci i qu mi de ’i' ìfu a 
a tutte te aspirazioni ih pro- 
mo'lor e 

lina rahilitslma conferma in¬ 
tere ci e tenuta dal elettoti <he 
tea u « mente otf icol.if » d df i 
Coniugio» i t tu iftese hi p >• fi¬ 
tti t et I pm «ilare in i .ani era 
•itti perentoria 

A su l i ol* i il V.» lena *1 o il è 
ntocili. ,1 » >nf, nere i .rf > del 
Bari schierato»! in*:’ ì sua for- 
imii.-i me miglior»* »• ornici ste¬ 
li, intente finenti-* in il a in»»*- 
onimcnfo »/ Ideile mi non im- 

{irofnibt’e Difficile perché Trin¬ 
ile ti Gonio, eh»* fi! on" ii f.»-- 
cofo il fanalino <h coda con la 
sconriffa di Bresei .1 te altre 
sqmitlre inferessgf»- ella sii» er¬ 
ri a car-ieci tre d* ,f * 5 "s’ir- 
ric,lettere * on f» inu * per».s fa 
f»aflit ter ioi’r. 1 ». > uni t •fiibfd 
dii icro soci 'rem’c-i’.* f* C »- 
sen-a difoffi e an.f ’i i pu- 
reoour,» sul nr.-j fente e’-npo 
teli i Pro Patri i ri il No» iri 
h J resMf'f > c rep.’ic :fo ella n. 
sterna odensii a del Prato cn i- 
slagnando su quel ca-* po un 
cifro prrm» » pun’o Come ’i 
tede onch»' in rodi alti ct's- 
sidca non mancarti Tonfili di 
alto t n'eresse che certimente 
r.m lenfer.mno col punire ilei 
tempo n flettendosi d‘'e’t'men¬ 
te suffa lotta per la pro-on.-mn»- 
l già succede il’eitra parte, 
peri hé li Pro Pttn 1. re- f ire 
un r<»’ir pn hi pe-so c'-ifr-* fi 
C iscn-o »j- pn-* s che te m-reb- 
* * r.ifiirnfif » d fi’’) ne Ts* nf 
Vriijfi I ! ’»f rn-'f » nf 1 » • re 7 -SO 
'* q Vessi sili e di *Ti s»e r 7 re Zo 
»*.-ssn Vef(TT»s -l rf - * -ri 1 e rtt eì 
r * t rm ! che I Vssj-i hi r • g- 
«•rus's il traviar lo del suo »? >- 
dire » -*, * 1 n-egsi » 

t ru he i( Cafantnro il cut ni-,, 
po C c-corT irshlf’lllo come 
nt.el'o del s . ’ . deno 1 hi d 1 - 
t u't are intentarsi di un po- 
-s- loto ira l’.]Mrri,mi era fi 
Reo 71 na l.r t formc-fone sem¬ 
pre n«rcffchife »• f anche 
ftinafa mrmfo per so in un mo¬ 
mento delirato del ra— pio noto 
uno dei suoi miglior» pioeafifn. 
quel Calai ini che era il ren¬ 
ila della squadra II punto con¬ 
quistato a Catanzaro le con¬ 
sente di tirare il dato ed irro¬ 
bustisce te sue possibilità di 
uscire fuori da una incori-,ula 
e forse immeritata posizione 
di classifica 

MICHELE MURO 


Nella foto in alto- li goal di 

MERLO che h* messo K.O, il 
Napoli • San Benedetta del 

Traata 


MEI HOVHNE. 2T — Come si 
rlrimlerà trui|io addietro I so- 
v telici resero noto la loro In- 
tenzlom» <11 prendere parte alla 
Coppa Dati», e che a tale sco¬ 
lio .urunii Inoltrato una re¬ 
golare domanda. La domanda 
e stala accettata e dal sorteg¬ 
gio ali r mito oggi presso la 
sedi* ilell'assoclazlone australia¬ 
na di tennis l’Olanda è stata 
designata come prima aliena¬ 
rla della squadra solletica. I.a 
seconda alienarla per I 10 - 
iletlcl doirrbbe Imece essere 
la squadra Italiana. Infatti 
l’Italia. quale semifinalista 
dello scorso anno alla pari di 
Mi rzla. Francia e Gran Breta¬ 
gna. passa di diritto a! se¬ 
condo t tirilo nel quale dovrà 
affrontare fuori casa, come Ir 
alice nazioni, la vincente drl 
primo lutilo, e cioè di Olan- 
il» - t liss. 

Sulla base del risultati del¬ 
lo trono anno, in cui gli olan¬ 
desi furono srnnflttl nel se¬ 
condi» turno dii tedeschi, si 
può dedurre iptir non c«»n»»- 
scend»» Il reale valore del gio¬ 
catori m»\ telici * che lineiti 
hanno linone probabilità di 
superare il primo turno r quin¬ 
di dosrebbe aleni con moltr 
prnb.ititllt » un inrontr» tra 
t'ftss e Italia net secondo 
turno 

La presenza per la prima 
iolt .1 ilei tennisti sol telici nel- 
I» toppi Djii. miniera arn¬ 
ia dubbio 11 massimo Interesse 
generale, tanto piu che i ten¬ 
nisti dcllTRIS si rlpr'sente- 
ranno alla ribalta europea ,s 
quattro anni di dlstanra dal 
loro esordio nel torneo di 
Wlmbtedon. 

Il sorteggio ha dato I se¬ 
guenti risultati- I TURNO- Ci¬ 
le - ttrlgio. I Ihan»» - Finlandia. 
Cec»*sloi aerhia - R\U: Sudafri- 
ca-Hi 1/ierj. Romania-Israele; 
Spagna-Germania. Brasile-Mo¬ 
naco- Nonegia. F»»lonla: Ir¬ 
landa- \ 11 strla. Nuota Trlanda- 
Dantmarea. Ungherla-Lussem- 
btirgo. Olanda-URSS 

Francia. Italia, Miezla e Gran 
Bretagna passano direttamente 
al secondo furn<> che «irà il 
seguente calendario- Stella 
contro vincente Cile - Belgio; 
Francia contri» itncente Su* 
dafrtca-si trrera- Gran Breta¬ 
gna contro ilncente Irlanda- 
Austria; Italia contro vincente 
Olanda - 1 RSS 

(•li Incontri del primo turno 
dot ranno rsscrr completati en¬ 
tro Il C maggio, quelli del se¬ 
condo entro II NI maggio quel¬ 
li del terrò entro II 17 giugno, 
le temldnaU entro tl 15 luglio 
e la finale entro II 7S luglio. 


Oggi il recupero 
Udinese • Mantova 

l DINE. 2.» — Domani ss di¬ 
sputerà )l recupero Udinese- 
Mantoia L.» putita presenta 
scarso interessi- ps-r quanto ri¬ 
guarda 1 bianconeri di Foni 
che relegati all'ultimo posto 
della graduatoria «ono già con 
un piede nella sene cadetta 

Per il Mant. \ i le cosi- van¬ 
no divertami n-e Con la vit¬ 
toria di domi rii 1 «corsa sulla 
Sampdoria 1 virgiliani h inno 
compiuto un n» tei ole passo in 
avanti nella cl ossifica conqui¬ 
si indo un ulteriore vantaggio 
«ulte squadre che stanno lot- 
tando per non retrocedere La 
probabile vittoria contro le ze- 
brvtte dovrebbe pormetterB 
agli uomini di Fabbri di por¬ 
tarsi in zona di compieta si¬ 
curezza La gara sari diretta 
dall'arbitro Righetti. 
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Per lo sciopero degli insegnanti 


Domani le scuole 
r estano chius e 

La protesta della base ha indotto i dirigenti cattolici e social- 
democratici del SASMI a dichiararsi d'accordo per Pozione 


Per rinnovare il rapporto di lavoro 
e opporsi agli smantellamenti 


Muo vo sciopero noi cantfori 
la lotta vorrà Intensificata 


' n i- ò. 


r 


Domani lo scuole, dopo la 
prima ora di lezione, rimar¬ 
ranno chiuse per lo sciopero 
degli insegnanti. Tutti i sin¬ 
dacati della scuola — rico¬ 
struita la loro unità sotto la 
spinta della categoria che 
aveva isolato i dirigenti cat¬ 
tolici e socialdemocratici che 
per far un piacere al gover¬ 
no avevano in un primo mo¬ 
mento disertato la lotta — 
hanno riconfermato lo scio¬ 
pero Tutte le organizzazio¬ 
ni predette hanno consi -1 
zioni predette hanno consi¬ 
derato negativo e dilatorio lo 
atteggiamento del governo 
nei confronti delle rivendi¬ 
cazioni poste e hanno ribadi¬ 
to di essere concordi nel ri¬ 
proporre ul governo, dopo la* 
presente congiuntura politi¬ 
ca, le stesse rivendicazioni 
rese note sin dal novembre 
1981 e cioè l’estensione al 
personale direttivo e docente 
della scuola primaria, arti¬ 
stica e secondaria dell’asse¬ 
gno integrativo temporaneo 
nei modi, nella misura c con 
la decorrenza già riconosciu¬ 
ti agli altri statali. 

« ANC1S1M, SASMI, SNA- 
SE, SNIA SNPPH, SNSM, 
nella ricostituita unità della 
scuola e in vista del comune 
interesse delle categorie rap¬ 
presentate — prosegue il co¬ 
municato — hanno deliberato 
clic: n) rimane ferma la di¬ 
chiarazione di sciopero per 
il giorno 25 gennaio; h) que_ 
sta azione si realizzerà per 
tutto il personale della scuo¬ 
la con una astensione a par¬ 
tire dalla (ine della prima 
ora di lezione, dello stesso 
giorno; c) in tutte le sedi 
immediatamente dopo si 
svolgeranno assemblee con¬ 
giunte di protesta; d) in re¬ 
lazione a questa particolare 
forma di astensione dalli* le¬ 
zioni, considerata la delica¬ 
ta posizione della scuola ele¬ 
mentare. dell’età dei suoi 
alunni, l’intesa intersindaca¬ 
le — conclude il comunica¬ 
to — chiama alle manifesta¬ 
zioni del 25 gennaio i colle¬ 
glli dcll’istru/.ione clementa- 
ìc liberi a quell’ora da impe¬ 
gni di classe ». 


* . k t , « 

Elevate percentuali in tutte le città'marinare — A Palermo la fermata avverrà oggi 
La FIOM - CGIL denuncia l’assoluta intransigenza della Confindustria e delPIntersind 


Per la riforma e i contratti 

Braccianti siciliani: 
sciopero generale 

Manifestazione a Palma di Montechiaro 
Occupazione simbolica di un feudo 


Le campagne siciliane so¬ 
no state teatro di due gran¬ 
di giornate di lotta ilei 
proletariato agricolo. L’azio¬ 
ne, dirotta dalla Fedebrac- 
cianti, e stata proclamata 
por rivendicare la stipulazio¬ 
ne, nelle diverse provincie, 
di nuovi contratti di lavoro 
e per reclamare una radicale 
riforma delle strutture agra¬ 
rie dell’isola. Lo sciopero ha 
registrato, ieri, un episodio 
drammatico a Palma di Mon¬ 
techiaro. il piccolo centro 
dell’Agrigentino noto per la 
sua estrema arretratezza 
economica o per Io spaven¬ 
tose condizioni igieniche 
nelle quali versa la popola¬ 
zione. 

Una colonna di un migliaio 
di braccianti in sciopero ha 
lasciato il centro abitato di¬ 
retta ad Agrigento. 1 lavo¬ 
ratori. che intendevano por¬ 
tare la loro protesta nel ca¬ 
poluogo ileLln provincia, sono 
stati bloccati dopo una de¬ 
cina di chilometri dall’inter¬ 
vento della polizia e sono 
stali costrutti a fare marcia 
indietro. 

A Mazzarino (Caltanisset- 
ta), una colonna di braccian¬ 
ti agricoli si è recata sul 
fondo Hutuinemi, dell’agrario 
Hartoli. per reclamare l’as-| 
segnazione di terre a una 
cooperativa di braccianti e 
di coltivatori. A Riesi, 
un corteo di lavoratori agri-l 


coli ha < invaso * la terra 
del feudo Cipolla (pratica¬ 
mente incolto) o ne ha re¬ 
clamato lo scorporo. 

Altri scioperi e manifesta¬ 
zioni hanno avuto luogo in 
varie province. A Napoli lo 
sciopero provinciale di 24 
ore dei braccianti ha regi¬ 
strato la partecipazione com¬ 
patta della categoria: viene 
chiesto, in particolare, un 
contratto per il settore frut¬ 
ticolo; vari comizi hanno 
avuto luogo nei centri della 
provincia. 

Le Federlmnecianti della 
Calabria hanno proclamato 
uno sciopero regionale dei 
forestali di 72 ore per i gior¬ 
ni 29-30 e 31 gennaio; lo 
sciopero è stato deciso dopo 
che i ministri interessati non 
hanno mantenuto gli impe¬ 
gni a iniziare trattative sul 
rapporto ili lavino. 

Ridotto l'orario 
ai portuali di Genova 

GENOVA. 23. — Dopo l’entra, 
ta in vigore della riduzione di 
3 ore all'orario settimanale del 
portuali, il 10 sì è perfezionato 
1’accordo con il Consorzio au¬ 
tonomo del porto per la ridu¬ 
zione a 3ii ore settimanali per 
eli impiegati. 

E’ stalo inoltre stipulato rac¬ 
cordo per la riduzione dell’ora¬ 
rio ila *13 a *13 ore settimanali 
per gli operai e da 42 a 40 per 
gli impiegati dipendenti dalle 
imprese portuali di sbarco e im¬ 
barco: l’accordo interessa circa 


Negli ultimi dieci anni 

Emigrate dal Sud 
1.714.300 persene 

Uno studio del prof. Tatiliucarue - Cresce il divario tra le « due. Italie » 

9 / L’esodo della popolazione 

p C _ __ __ dalle regioni meridionali 

“* ^ I verso il Nord o verso l’estero 

I si può calcolare, nell’ultimo 

e&ir* decennio, in 1.714.300 unità. 

25-i - Il d; to — compatibile, pei 

I 24e4 ordine di grandezza, con i 

I precedenti calcoli suU’emi- 

I y ■ - ' ‘ grnzione globale italiana e 

24' - - '~r ~— ' 1 " ■■■ -sui trasferimenti da una re- 

gione all’altia — è stato trat. 
y '.. i f/V; to dal prof. Guglielmo Ta- 

n 7 v gliacarne da un esame eom- 

t Tv-:.. TT7 "TTvTTT T&SÉw? parativi» delle cifre (lei due 

I - • -v.y ultimi censimenti. 

I fi mmm $I§PÌÌ11& L«» Studio del prof. Taglia- 

9 9 cnrne ’ •'<PPar.su sulla rivista 

“ ^ mmm ,A boro Mezzogiorno.^ sottoli- 

non che, tra il ’51 e il ’Gl. iu 

. „ „ . _ , tutto il Meridione e nelle Iso¬ 
li grafico indica In quale misura 11 Mezzogiorno partecipa «Ila . - - v ,, r ;ncato in. -iiimontn 

formazione del reddito nazionale. Come si vede, tra il 1353 m . ^ 

e il 1960, la - parie - dovuta al Sud è andata sempre itimi- ‘Il s .? ,c 802 °° mentre 

nucndo. Nel ’33 più del 25 per cento del reddito italiano si ! msicme della popolazione 
formava nelle regioni meridionali, ora si è scesi quasi al 2Z r b Italiana i* cresciuta ili tre 

__ milioni. Vi sono notevoli dif- 

" ferenze tra l’ima e l’altra 

Dopo un impegno di Sullo c 

no una sensibile contrazione 
■ OS ■■ _ assoluta della j»opolazione 

dei 5.9 per 

to). la Calabria è stagnante. 

I _ 0 ^ in Puglia e Lucania vi è 

lievissimo aumento. 

m Campania e Sardegna l’in- 

_________________________ cremento è forte (più de! 

0.2 per cento). 

La decwione è stala presa ieri sera Per quanto riguarda io svi. 

. .... |. luppo del reddito, vi è stato 

da tutte le organizzazioni sindacali nel Sud un aumento in ci* 

-- fre assolute, ma il Noni lia 

Lo coopero ad oltranza del Peraltro, rd u:i anno di di- progiedito con ritmo supc- 
ersonale dell’INAIL e stato s * an za. *-i R ; U iwe alfa conciti- " or £* P er C M* * >1 divario tra 

aspeso. I.a decisione e stata j;one che il ministro Sullo, con p due Italie v lievemente 

acca da tutte le organ.zzaz.o- , a mo1 : v „z; 0 ne della riforma annientalo ». A questo prò- 
i,; 1 '<M ÙW h, !>!„,- PO*-?» l'autore, rileva: . Non 
avevano ra-evuto un con nrobbn-ì dei lavo- possiamo aspettarci nel Sud 

reto impegno del m.n*tro del c '‘‘° proni* mi nei lavo » aumento «iù forte di 

.avoro di risolvere la vertenza ratori do: singoli enti, senza ,, aUn \ , 1 ” l J , , 

iguardante le richieste di mi- arrivare a nessuna concreta < V ,C i . *' or ‘ * ” n * nn o 
lioramento P d. riforma delio realizzazione sul piano dclLin- , le 1 . im /. ,, ?! r,a . 4 * concc ^l' a * 
stituto stesso troduzione di nuove strutture c a J 1C 1 Settentrione*. 

L« manifestazione di sc.ope- ccntuato squilibrio Nord- 

o riuscita perfettamente, ave- <*• nuove norm P sociali. Ora Sud t . UI1 d ., to c j ie contrasta 

a lo *;copo d; far recedere nuovo impegno d: Sudo sembra , vj j - h erano 
ministro del Lavoro dallo r.portare la questione verso ^ c'Vom ^a e àl momen 
tteggiamento negativo assun- una soluzione. , Iorrnu,a, e *?» momento 

a contro !.. decisone r.pe-_""! H ' sl ' ,/,rt,i e ‘•«‘Ho 

utamente nres,, dal Consiul.o __ * schema \ anoni ». 


Con lo sciopero di tre ore 
effettuato ieri nel settore 
cantieristico, e proseguita la 
agitazione programmata dal¬ 
la FIOM, che avrà ulteriori 
sviluppi venerdì e mailedi 
trenta. 

In tutti i cantieri e nelle 
aziende di riparazione e de¬ 
molizione, si sono registrate 
ancora una volta altissime 
percentuali di adesioni alla 
lotta. 

Ecco le percentuali nei va¬ 
ri centri: Genova, 05 per 
cento; La Spezia, 85; Trieste, 
70; Venezia, 95; Livorno, 92; 
Napoli Sebn, 80; Om, 100; 
Castellammare. 70; Ancona, 
73; Massa, 87; Taranto, scio¬ 
pero totale di due reparti. 

A Palermo lo sciopero ri 
cITeltuerà oggi. 

Intanto l’atteggiamento te¬ 
nuto daH’Intersind nella ver¬ 
tenza degli impiegati dei 
Crda, con il rigetto delle 
p r i n c i p a li rivendicazioni 
avanzate dai lavoratori, è 
chiaro indice deiringiustifi- 
cata intransigenza dell’ Iri. 

Da parte della Conlhulu- 
stria, una nota diramata lu¬ 
nedi ribadisce la pretesa il¬ 
legittimità dell’azione svi¬ 
luppata dalla Fiom per il 
conseguimento di una con¬ 
trattazione integrativa nel 
settore navalmeccanico. 

Le argomentazioni dei sin¬ 
dacati trqyano riscontro an¬ 
ello nelle posizioni assunto 
dal ministro del Lavoro sui 
problemi della contrattazio¬ 
ne integrativa e sono ogget¬ 
to —• in questi giorni — da 
parte dell’Associazione pa¬ 
dronale. eli un’aspra polemi¬ 
ca da cui risulta evidente 
clic trincerarsi dietro le que¬ 
stioni di principio rappic- 
sonta un comodo appiglio 
per negare il giusto ricono¬ 
scimento dell’apporto dei la¬ 
voratori allo sviluppo eco¬ 
nomico. 

E’ singolare il latto che 
1 ’ Iri. mentre insiste in un 
programma di riduzione del 
potenziale cantieristico asso¬ 
lutamente inaccettabile, ri¬ 
calchi pedissequamente la 
linea della Contìndustrin. 

I canticristi, però, sono 
quanto mai decisi a respin¬ 
gere gli smantellamenti eil 
a conquistare condizioni 
adeguate a quelle dei lavo¬ 
ratori degli altri paesi «Iel¬ 
la Comunità europea e co- 
immqiie un maggior potere 
di contrattazione su tutti gli 
aspetti del rapporto «li la¬ 
voro. 

La Fieni ha pertanto con¬ 
vocato per sabato una riu¬ 
nione della Commissione del 
settore impegnato in questa 
grande lotta al fine «li deci¬ 
dere un’intensificazione dei- 
i’azione sindacale iu corso. 

Manifestazioni 
nel Barese 
per una svolta 
a sinistra 

BARI. 23. — L’esigenza di 
una reale svolta n sinistra nel 
paese è stata ni centro «tette 
grandi manifestazioni che si 
sono svolte nei giorni scorsi 
in terra di Bari. In sedici lo¬ 
calità delta provincia si sono 
avute manifestazioni di la¬ 
voratori e di cittadini dei più 
diversi ceti sociali, ì quali si 
sono raccolti nelle piazze in¬ 
torno agli oratori comunisti, 
i quali hanno affrontato i temi 
della politica attuale e parti¬ 
colarmente quelli della svolta 
a sinistra. 

Si può calcolare che oltre 40 
mila persone hanno parteci¬ 
pato a queste manifestazioni. 
Particolarmente significativa 
quella di Andrin, dove diverse 
migliaia di lavoratori hanno 
percorso in corteo le vie del¬ 
l’importante centro della pro¬ 
vincia. I manifestanti sorreg¬ 
gevano cartelloni con parole 
d’ordine di lotta, che espri¬ 
mevano l’esigenza di una svol- 1 
ta a sinistra nel paese. 


; t <1 f t ‘ { • ' < f -.1 

Ancora ferma la Lancia ! Legno: 48 ore di lotta 


Giunto al scoto giorno con¬ 
secutivo, lo sciopero dei sei¬ 
mila lavoratori della Lancia 
di Torino si t* esteso ieri 
anche alle maestranze dello 
stabilimento di Bolzano, «lo¬ 
ve la FIOM-CC.IL ha procla¬ 
mato una fermata di 24 ore 
poiché le rivendicazioni es¬ 
senziali della lotta in questa 
azienda sono valide anche 
nella fabbrica altoatesina. 

L’azienda intanto, per cer¬ 
care «li rompci e la compat¬ 
tezza dello sciupeio € bian¬ 
co » (cioè condotto all'in¬ 
terno dei reparti dalla «piasi 
totalità itegli operai), ha co¬ 
municato il licenziamento di 
dieci lavoratori, accusandoli 
di * infrazioni disciplinari 


previste dal. contratto di la 
vara». A questo gesto tipico 
dei < metodi duri > del padro¬ 
ne — il * barone del cemen¬ 
to », ing. Rosoliti — i sindaca¬ 
ti hanno unitariamente rispo¬ 
sto con un comunicato che 
respinge i licenziamenti defi¬ 
nendoli « illegali e attuati per 
rappresaglia contro la lotta 
dei lavoratori ». 

Inoltre, i sindacati CGIL, 
CISL, UIL e LLD hanno de¬ 
ciso il proseguimento della 
agitazione, che sta cimai 
avendo una risonanza nazio¬ 
nale sia per il nome e le di¬ 
mensioni «Iella Lancia, sia 
per il significato di questo 
scoppio aperto di ribellione 
nella citta della FIAT. 


Domani e dopodomani i 
150 mila lavoratori del legno 
torneranno a scendere in 
sciopero — dolio la prima 
astensione di 24 oie effettua¬ 
ta venerdì — per il rin¬ 
novo del contratto di lavoio. 
Lo sciopero ù nazionale ed 
unitario, e costituisce una 
decisa presa «li posizione dei 
lavoratori per costringere 
gli imprenditori a mutare 
l’atteggiamento negativo sul¬ 
le richieste presentate dalla 
categoria. 

Le offerte imprenditoriali, 
giustamente giudicate inac¬ 
cettabili dai sindacati, erano 
state le seguenti, prima della 
rottili a delle trattative: au¬ 
mento del 5 'c ridotto al 2.5 
per cento per i settori del 


siiglielo, dell’imballaggio e 
delle segherie; riduzione di 
un’ora di lavoro alla setti¬ 
mana, commutabile m sala¬ 
rio; decorrenza dal 1972 pei 
il primo scagliono (e «lall'82 
per il secondo) delle 75 ore 
d’aumento sul premio d’an- 
zianita. 

Nel corao dello sciopero di 
48 ore i sindacati — informa 
un comunicato della F1L- 
LEA-CG1L — deluderanno 
drouale non \i saia alcuna 
l’eventuale inaspi imento del¬ 
l'agitazione, se da parte pn- 
dimostrazione «li modificare 
l’attuale atteggiamento te¬ 
nendo conto della volontà dei 
lavoratori di introdurre pro¬ 
fonde modifiche al loto con¬ 
tratto. 


U.S.A.-Canada in 300 metri 





CASCATE DEL NIAGARA — Un ponts di oltre 300 metri coll ruberà la sponda canadese a quella americana «IcU'Oiitario. 
Questa \cdiitii aerea mostra l’ardito sviluppo della costruzione (Telefoto A.P.-« l'nita >•) 


Altri due sono ancora ricoverati 


Un operaio ucciso dal gas 
alla Montecatini di Spinetta 

Un uccellino aveva preso da tempo il posto dell'avvertitore automatico che doveva 
dare l'allarme! - I ritmi impossibili causano la violazione delle norme di sicurezza 


(Dal nostro inviato apeciate) 
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Lo sciopero ad oltranza dei 
personale dell’INAIL e stato 
sospeso. L a decisione è stata 
presa da tutte le organizzai.o- 
p; sindacali ieri sera, dopo che 
esse avevano ricevuto un con¬ 
creto impegno del ni.nistro del 
Lavoro di risolvere la vertenza 
riguardante le richieste di mi¬ 
glioramento e d, riforma delio 
Istituto (desso. 

L« manifestazione di sciope¬ 
ro riU 6 C,t.-i perfettamente, ave¬ 
va lo scopo d; far recedere 
ii ministro del Lavoro dallo 
atteggiamento negativo assun¬ 
to contro 1 .» decis.one r-po- 
tutamente pres,. dal Consiglio 
d'amministrazione dì estende¬ 
re all’Ente Indegno mensile 
del quale da anni g.à godono 
i dipendenti dezli isi.tuti pre¬ 
videnziali. L'agitazione de’.- 
1TXAIL si inserisce cioè ::«■'< 
vasto movimento di r.forma 
della previdenza 

Il ministro del Lavoro aveva 
ripetutamente dichiarato d: vo¬ 
ler dare ii - via - alla riforma 
degli istituti previdenziali, ini¬ 
ziando dalla perc<|uazione. giu¬ 
ridica ed economica, fra il per¬ 
sonale dei tre maggiori enti 
(INAIL. INPS e INAV>. Il 
sindacato CGIL hi f.n dall'ini¬ 
zio accettato la discussione su 
questo terreno ed ha anzi for¬ 
mulato il progetto di una re- 
a, golamentazione unica. che 
t- avrebbe dovuto essere appro¬ 
vata per tutto il settore pre¬ 
videnziale. contemporaneamen¬ 
te alla riforma della presiden¬ 
za • della legislazione sociale 
la gemerò 


Peraltro. r,l un anno «li «li- 
stanza. *-i giunse alia conclu¬ 
sione che il ministro Sullo, con 
la motivazione della riforma 
generale del sistema, ha bloc¬ 
cato tutti i problemi dei lavo¬ 
ratori dei singoli enti, senza 
arrivare a nessuna concreta 
realizzazione sul piano delUin- 
troduzione «li nuove strutture e 
«li nuove norme sociali. Ora :! 
nuovo impegno di Sullo sembra 
r.portare la questione \ orso 
una soluzione. 


Verzo 

uno sciopero 
dei finanziari 

Gli statali dei dicasteri n- 
nanziari scenderanno in lotta 
quanto prima: questa la deci¬ 
sione di tutti i sindacati, co¬ 
municata ieri dalle organizza¬ 
zioni di categoria aderenti al¬ 
la CGIL, CISL. UIL, FISAF. 
Autonomi c Dirstat ] 

La decisione dei sindacati 
è stata assunta poiché, n sette 
mesi dalla sospensione della 
lotta dei dipendenti finanzia¬ 
ri. i ministri interessati non 
hanno ancora convocato le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori per 
la definizione di alcuni fonda¬ 
mentali aspetti del riordina¬ 
mento degli organici. 


Accordo salariale 
all'AGIP-gas 

Un accordo •* stato ragc.unto 
ier. dalle umanizzazioni sinda¬ 
cai: di categoria per i <1.pen¬ 
denti dello aziende AGIP-g.is. 
L’accordo prevede l’.«t:Xuz.onc 
«li un premio orario di presen¬ 
za pi'r gli addetti a 17 mansio¬ 
ni «» tipi di lavoro divers.: es¬ 
so ha decorrenza dal 1. set¬ 
tembre IMI. determina aumen¬ 
ti salariali che vanno da un m - 
nimo di 12 mila l.re orarie, 
per gli addotti alla preparazio¬ 
ne dello bombole, a un massimo 
di 50 lire orarie, per gli addetti 
ai b tic: dcll'imbott'gliamcn'o 
manuale 




II. COMMERCIO ESTERO con 
l'Inghilterra ha subito nel '«il 
ronsKlcrrvoU variazioni. che 
hanno comportato un deficit del¬ 
la nortra bilancia commerciale, 
a causa del diminuito volume di 
esportazioni agricole c dcll'au- 
mcntata importazione di prodot¬ 
ti industriali. 

IN MCII.1A la Regione ha au¬ 
torizzato (con pubblicazione sul. 
la propria «Gazzetta ufficiate») 
l'aumento «tot capitate di due so- 
cielA — d Colorificio siciliano 
«■ la SAVES di Catania — a con¬ 
dizione che gli Impianti vengano 
entro alcuni mesi ampliali a Ge¬ 
la ed a Pantano d’Arci. 

t.E SOCIETÀ’ PER AZIONI 
quotate in Rorsa sono in Italia 
appena 206 stdlc .30 317 esistenti, 
con un capitale salito da 392 a 
3267 miliardi dal ’4« al ’60. In 


questo periodo, il numero di so¬ 
cietà quotate in Oor«a sul to- 
tale_ di «lucile registrate e sceso 
dall’l per cento (con P31.5 per 
conto dei rapitali) allo 0.7 per 
cento (col *8.9 per cento «lei ca¬ 
pitali). 

• I-.\ CENTRALE » — Prima 
ad aprire le assemblee «Ielle so¬ 
cietà per azioni nel *62 — ha 
presentato il proprio bilancio al 
30 ottobre dell'anno scorso, de¬ 
nunciando utili per 3 miliardi 
o 670 milioni, contro 3 miliardi 
e S77 milioni della precedente 
annata sociale 

LA CONGIUNTI R \ economi¬ 
ca svedese si *• mantenuta alta 
anche nel corso del 1961. con 
aumento del .*> j»er cento nella 
produzione c ulteriore riduzione 
del numero dei disoccupati. Gii 
invcilimcnU 


ALESSANDRIA. 23. — 

Uno dei tre oyterai dello sta¬ 
bilimento Montecatini di Spi¬ 
netta Marengo, ricoverati la 
settimana scorsa in seguito ci 
lino intossicazione causata 
dal gas Algoflon, è deceduto 
ieri. Si chiama Giampiero 
Massa, avera IU anni e sol¬ 
tanto da un anno lavorava 
alla Montecatini. 

Algollon è anche il nome 
del reparto nel quale il Massa 
lavorava. In esso, durante la 
lavorazione, si sviluppano 
gas velenosissimi clic già in 
altre occasioni hanno provo¬ 
cato gravi intossicazioni, l.'n 
arvrrtitnre automatico ave¬ 
va il compito . fino a due anni 
;«t, di segnalare agli operai 
il punto di intollerabilità j»rr- 
mcttcndogli di uscire dal re- j 
parto; a un certo momento ( 
l'arvcrtitorc ha dato l’allar¬ 
me sempre più spesso: i di¬ 
rigenti hanno detto che era 
guasto c lo hanno sostituito 
con un iicci’Uino, un comune 
verdone, perchè — venne det¬ 
to agli operai — fino a che 
l'uccellino fosse rimasto in vi¬ 
ta non vi sarebbe stato peri¬ 
colo. Poi il verdone è morto 
Idi freddo, hanno detto i di¬ 
rigenti). ed è venuto questo 
gravissimo caso di avvelena¬ 
mento. Dei tre ricoverati il 
Massa r apjxirso subito il più 
grave o fu .'Uonfocnfini si è 
preoccupata — ma solo e.l-, 
loro.’ — di farlo visitare an¬ 
che da illustri clinici ; senra 
risultato come Abbiamo risto. 

Sul tragico cpisotlio, la Ca¬ 
mera del Lavoro ha indiriz - 
zato un esposto alla Procura 
della Repubblica, all’Ispetto¬ 
rato del Laroro, al Prefetto e 
all’Amministrazione Provin¬ 
ciale. l.a CGIL eh tede di 
conoscere i provvedimenti 
che le autorità intendono 
prendere per tutelare i lavo¬ 
ratori e giungere alla punì- 
.rione dei responsabili: è ri- 
| saltato tn/atti che all’«Algo- 


flon » si erano già verificati 
parecchi casi di avvelena¬ 
mento e che l'avvisatore au¬ 
tomatico di gas, impiegato fi¬ 
no a un jxiio d'anni fa. era 
IHìi stato tolto dal rejxirto. 
Perchè? Se è vero — come 
ha sostenuto qualche dirigen¬ 
te della fabbrica — che /'ap¬ 
parecchio era guasto, per 
quali ragioni non si è provve¬ 
duto temesti vomente alla 
sua sostituzione '.’ 

L’esposto della Camera del 
Lavoro sottolinea che il caso 
dell ’c z\l R oflori > non costitui¬ 
sce affatto un'eccezione: al 
rcjMirto arsrniati di piombo, 
per esempio, i lavoratori, -sta 
pure muniti di macchina deb¬ 
bono procedere al dosaggio 
dei socchi di un chilogrammo 
e più con cucchiaini a mano». 
csjxyncndosi cosi al rischio di 
una mortale intossicazione. 

Tuffo ciò non avviene jier 
la criminale leggerezza di 
questo o quel dirigente pre¬ 
posto alle misure antinfortu¬ 
nistiche. Le responsabilità ri¬ 
salgono al rapjxirto di lavo¬ 
ro che la Montecatini fui im¬ 
posto nelle sue fabbriche, po¬ 
nendo — di fatto — ogni op«*- 
raio nella condizione di d<>- 
ror rinunciare alla propria 
sicurezza personale per ga¬ 
rantire il massimo rendimen¬ 
to. Ureo, per i ornare a Ho 
esempio di prima, come fi 
lavora agli arseniati di piom¬ 
bo: * al rejxirfo insaccamen¬ 
to — sono i lavoratori che 
parlano ■— i sacchetti giungo¬ 
no su un nastro che marcia 
a tino certa velocità: alcuni di 
noi ne controllano il peso, of¬ 
fri sono incaricati di chiuder¬ 
li e inscatolarli. Siamo in 
mezzo al veleno, si dovrebbe 
sempre portare la maschera, 
ma come si fa a reggerla per 
otto ore? K se uno ra a pren¬ 
dere una boccata d’aria, il la¬ 
voro ricade sugli altri jvr- 
ehè il nastro si muove alla 
stessa velocità, i sacchetti si 
ammucchiano e arrivano le 


urlataccc del capo... ». 

E” Ut stessa jxiìitica per 
cui gli uomini del reparto 
« Oleum ». ormai specializza¬ 
tisi nella lavorazione c in at¬ 
tesa della nuova qualifica, 
vengono sostati in un altro 
settore della fabbrica e la¬ 
sciati col vecchio salario; la 
stessa jxylitica con cui fa 
Montecatini è riuscita a por¬ 
tare da 350 a 1000 quintali 
giornalieri fa prcwfurionc del 
reparto * Titanio >. senza in¬ 
novazioni ai mezzi tecnici e. 
soprattutto, senza aumentare 
gli organici. Sei contesto di 
un diverso rapporto di laro¬ 
ro. fondato su esigenze che 
non fossero soltanto quelle 
del profitto degli azionisti 
della Montecatini, difficil¬ 
mente avremmo dovuto re¬ 
gistrare gli avvelenamenti e 
la morte del Massa. • 

PIER r.IOECJO RETTI 


Un numero speciale 
di « Lavoro » 

E’ uscite il ii. -t ili <, Lavoro a, 
settimanale della CGIL, numero 
speciale dedicato alla lotta «le! 
popolo algerino. Contiene: un am¬ 
pio fotoservizio di Ando Gitani! 
sul viaggio «li due dirigenti s.n- 
daca'.i algerini a Torino. Genova. 
Bologna. Firenze e Homa. inter¬ 
viste con l’uomo della (traila sul 
prob.’i-ma algerino; teelunonianze 
«li Fra:;; Fanon tratte dal volume 
-I dannati della terra-; uno scrit¬ 
to inedito »li J. I*. Sartre, una 
accurata cronologia storica «Ielle 
tappe della rivoluzione algerina. 

L'editoriale fuli’acconlo dol’,'1- 
tstsùler e «li Piero Boni Com¬ 
mento di G atiluigi BT.ig.intin :."e 
conferenze-stampa di fino d anno 
di Novella »• Mori.. Artico.ì di 
Vincenzo P;ga su! t'o-grosso dol a 
CooDorazi.,ne agricola, di Angele 
Guzzinat» sin Consorzi iti miglio* 
ramer.lr* agrario In provincia di 
M-vlen.a. Rubriche di scimza c 
tecnica sport. r.,dio-te'evisione e 
attualità 



IN MAROCCO è in corso un| 
vasto movimento di lavoratori 
por i miglioramenti economici c 
le .libertà sindacali Particolar¬ 
mente acuta l'agitazione ilei di¬ 
pendenti pubblici, cui il governo 
ha reagito con licenziamenti e 

spensioni Uno scirpero rii 20 
giorni degli operai dei lavori 
pubblici si e concluso Mtlorio-j 
samenle, mentre ad Agadir la 
lotta è sfociata In uno sciopero 
generale; ti preannuncia urta fer¬ 
mata dei bancari c degli alber¬ 
ghieri. 

UNA RIUNIONE delle Confe¬ 
derazioni sindacali, del Cile, Uru¬ 
guay, Cuba. Bolivia ed Equador 
avr \ luogo alla fine del mese, 
per convocare in giugno una 
conferenza di lutti t sindacati 
doirAmerica Latina per la co¬ 
stituzione di una centrale au¬ 
tonoma 

ENTRO 3 ANNI verrà attuato 
l’articolo 119 «lei trattato di Ro¬ 
ma, che prevede l'aboUxtono del¬ 
le discriminazioni salariali al- 
l’ntemo della CEE fra uomini c 
donne. I ministri dei sei paesi 
hanno previsto rhe gli attuali 
dilli veli» alano ridotti al 1> peri 


icvnto entro giugno, al 10 per 
cento entro il giugno ’62 rd eli¬ 
minati entro il 1963. 

t.E TRADE UNTONS hanno 
rinviato ogni decisione sulla par¬ 
tecipazione al Consiglio naziona¬ 
le per lo sviluppo economico, 
previsto dal governo per l'attua¬ 
zione del plano quinquennale. La 
posizione delle Trade Union* de¬ 
riva dal rifiuto del governo ad 
abbandonare la politica «Iella 
c pausa salariale ». 

GLI INDUSTRIALI metallurgi¬ 
ci tedeschi hanno denunciato l 
contratti di lavoro, clic Interes¬ 
sano tre milioni di operai, allo 
scopo «li far pesare su di loro 
le attuali difficoltà incontrate 
daH'cconomia della Germania 
Ovest. 

IN SVEZIA l.i Confederazione 
del sindacati iLO) ha deci.***, 
dopo un congresso, di chiederei 
al padronato svedese — per il| 
rinnovo del contratto nazionale 
— un miglioramento del 6 per 
cento su tutti i salari dei lavo¬ 
ratori adulti, un forte Mimetito 
per le retribuzioni piu bas<e e 
l'uguaglianza completa di paga 
fra i due sessi. 


Nasce 
in Africa 
una centrale 
sin dacale 

, t r 

Manovre della CISL in* 
tcrnazionale per aggan¬ 
ciare i sindacati afri* 

! w 

cani al neocolonialismo 


Si è conclusa nei (fiorili 
scorsi a Dakar nel Senegal . 
fircscuti i sindacali di ifmn- 
dici paesi dell’Africa, tuia 
confaenzti che ha partalo 
alla costituzione ili ima 
intona tlunfedcruzionc sin¬ 
dacale africana. Tale con¬ 
ferenza è stala tli (alto pro¬ 
mossa dallii LISI, interna¬ 
zionale. tramite alcune site 
organizzazioni in Africa: 
quella tunisina e quella se¬ 
negalese. Dresitlenle della 
nuotai Confederazione, la 
etti sede è stata fissala n 
Dakar, è stato ideilo il se¬ 
gretario dei sindacati tu¬ 
nisini, Ttili. La Confedera¬ 
zione con sede a Dakar ha 
il manifesto scopo di ctai- 
trappovsi alla Unione sin- 
liticale africana vite sorse 
nel maggio scorso a Casa- 
bianca, a conclusione delia 
conferenza alla quale pre¬ 
sero parie lutti i sindacati 
del Continente, compresa 
la slessa centrale tunisina 
ilei signor TI ili e presentì 
le centrali internazionali, 
anelte hi CISL. Vii ricordato 
che la costituzione della 
Pan-africana avvenne su 
Itasi effettive tli unità c tli 
autonomia a tatti i livelli 
t nel Continente come in 
ciascun intese) e con una 
impostazione tli c l a s s r 
m contro il colonialismo, la 
feudalità. Iti reazione e il 
neo - colonialismo ». I* e r 
questo la CISL, dono ave¬ 
re tentalo tli insabbiare la 
Conferenza di Casablanca, 
lut ora rinnovalo il suo at¬ 
tacco scissionista e te sur 
manovre contro la Pan-ufri¬ 
cami. 

La conferenza di Dukar. 
par affermando ■ l’uutono- 
tiiia della nuova Confede¬ 
razione da latte le centrali 
inlernazonali, ha lascialo 
« libere » le organizzazioni 
nazionali di decidere la to¬ 
ro affiliazione internazio¬ 
nale. Cosi la CISL mira a 
lasciarsi aperta una com- 
pìela possibilità di mano¬ 
vra per sani interventi al 
livello nazionale, che in 
pratica è quello sostanzia¬ 
le e decisivo. (Jitcslu linea, 
che fu scon/ìlla a Casa- 
bianca. è siala rimessa in 
atto ad opera della CISL ai 
fini del suo disegno di por¬ 
tare il monimenlo sindaca¬ 
le. africano sul piano della 
jitirlevifiazione alla forma¬ 
zione iti lina società africa¬ 
na subordinata al processo 
neocolonialista. 

.Vo n c’è dubbio, che, in 
lutto questo, l’azione della 
LISI, si scontra con pro¬ 
fonde istanze clic nella so¬ 
cietà africana premono in 
direzione opposta. Ci è di¬ 
mostrato dal numero rela¬ 
tivamente scarso iti paesi 
rappresentati (t: per molli 
tli essi erano presenti or¬ 
ganizzazioni di scarsa rap¬ 
presentatività). Erano as¬ 
senti ila Dakar movimenti 
sindacali che hanno oggi in 
Africa nn ruolo decisivo, 
sia per le masse che essi 
organizzano, sia per il li¬ 
vello cui è. giunta la loro 
lolla: come la UMT maroc¬ 
china e la VOTA tlclVAlge¬ 
ria, che /aire costituivano 
una parie notevole tirile 
forze della CISL in Africa. 
Erano assetili anche orga¬ 
nizzazioni di paesi il cui 
/ test » nella situazione afri¬ 
cana c nolo: (illinea. Gha¬ 
na. Mali. DAI’. 

D’altra parte si sono avu¬ 
ti nella Conferenza tli Da¬ 
kar aperti contrasti: quasi 
talli i paesi dell’Africa 
Orientale, mi esempio, rd 
mirile i delegati del Kcnga 
e del Senegal t due capisal¬ 
di della (llSÌ. in Africa > 
lumia/ chiesto tli evitare 
unti rollarti con la Pati¬ 
tifrietina. 

Xel corso ilei dibattilo 
prr la elaborazione ilei dt>- 
ciimcnti conclusivi tirila 
Conferenza -— lo Statato r 
la Carta — la CISL ha eser- 
i italo ogni pressione per¬ 
chè fosse accolta integral¬ 
mente la smi linai tanto sul 
piallo organizzativo quanto 
sa quello politico tli fondo: 
appunto per tiare sostegni » 
al processo tli penetrazio¬ 
ne neocolonialista. Il do¬ 
cumento conclusivo parla 
cosi di • lolla al coloniali¬ 
smo ». tli • azione per la 
pace ». /»cr il miglioramen¬ 
tit ilei salari, per iti sicu¬ 
rezza sociale, per la demo¬ 
crazia sotto la equivoca for¬ 
mata « contro Ut dittatura 
c il comuniSmo ». Il docu¬ 
mento non affronta però il 
problema essenziale del 
processo neocolonialista in 
alto, delle lince tii sviluppo 
cconornico-sociali ilei Con¬ 
tinente e dei singoli parsi 
e delhi formazione tli una 
società effettivamente indi- 
pcntlcnte 

La Conferenza ha preso 
tuttavia alcune interessanti 
j/osizioni sii questioni spe¬ 
cifiche. Ila chiesto la rot¬ 
tura dei rapporti diplomati¬ 
ci c il boicottaggio delle 
merci con il Portogallo r 
eoi Sud-Africa per le que¬ 
stioni dell’ Angola e drl- 
/'np.irlhi iil ni ha espresso 
solidarietà al popolo alge¬ 
rino in lotta, chiedendo il 
riconoscimento del GPRA. 

SILVANO LEVRERO 






















TUnità _ 

Bilancio e interrogativi 
attorno alla “politica femminile,, 

Il Partito 

e le donne 

Debolezza di un rapporto democratico fra partito e iscritte 
Il movimento femminile: da spinta generica per il riscatto 
ad aspetto fondamentale per una vìa italiana al socialismo 


Ha ucciso la fidanzata 


£' in corno tra tè donile comtinisie 
««rampili discussione sui temi della 
emancipazione, in preparazione della 
Conferenza nazionale femminile. Pub- 
blii binino questo articolo della nostra 
redattrice .V. A. Maccioccht come 
contributo a tale discussione. 

Nel porre sull’Unifà una serie di pro¬ 
blemi di costume, siamo stati costretti a 
risalire a questioni più generali riguar¬ 
danti la carenza in Italia di un grande 
ideale di emancipazione femminile, il di¬ 
sinteresse e il distacco di tanta parte 
delle donne verso una prospettiva poli¬ 
tica che comprenda anche la loro libera¬ 
zione; e siamo arrivati alla necessità, per 
quello che ci concerne come partito, di 
operare una profonda svolta (anche di 
costume) nei confronti di quella politica 
di emancipazione, che tutte le nostre ri¬ 
soluzioni ufficiali sottoscrivono come 
aspetto fondamentale della rivoluzione 
italiana. Eccoci così giunti ad un tema 
decisivo; il rapporto tra il partito e lo 
donne. Questo rapporto, ad avviso di chi 
scrive non è come dovrebbe essere a 
sedici anni di distanza dal 1944-’45 

Le iscritte sono diminuite, neU’ultitno 
anno, dalle 464.258 del 1960 alle 441.097 
nel 1961; ma un regi esso maggiore risul¬ 
ta dal confronto con il 1956, quando esse 
erano 546.414, e rappresentavano il 27 
per cento sul totale degli iscritti, mentre 
oggi sono il 25,6 per cento di essi. 

Tuttavia, questa massa di donne rap¬ 
presenta pur sempre non solo il risultato 
di una enorme mole di lavoro svolta in 
questi anni, ma un quarto di tutta la 
massa degli iscritti al partito: colpisce, 
perciò, come segno di un debole rap¬ 
porto democratico con il partito l’attuale 
rappresentanza di questu forza negli or¬ 
ganismi dirigenti del partito stesso e in 
quelli pubblici. 

Le deputate comuniste elette in Parla¬ 
mento nel 1948 furono 19, nel 1953 disce¬ 
sero a 16, nel 1958 sono passate a 10. 
Nelle elezioni amministrative del 1959, 
è accaduto un fenomeno ancora piu se¬ 
rio; dalle 372 consigliere del 1956 si è 
calati a 283. mentre la DC dalle 219 dello 
stesso '56 è passata nel '59 a 346 elette: 
non soltanto il numero delle consigliere 
comuniste si è ridotto fortemente (a Fer¬ 
rara, da 22 elette del 1956 si è passati a 
10: a Firenze, da 34 a 24; a Siena, da 30 
a 25; a Milano, da 35 a 30; a Forlì, da 21 
a 12; a Modena, da 46 a 37), ma sono 
scomparse totalmente le donne sindaco. 
che fino alle precedenti elezioni avevano 
retto alcune amministrazioni. Nel settore 
del lavoro generale del partito, non sono 
stati attribuiti quasi mai incarichi quali¬ 
ficati alle donne: non si è mai registrato 
il caso di una donna segretario di sezio¬ 
ne, e meno che mai di Federazione. Gli 
unici casi di donne dirigenti di organi¬ 
smi locali di partito, si verificano oggi 
nella FGCI. 

In altri organismi dirigenti del partito, 
la situazione è analoga: nei comitati di¬ 
rettivi delle federazioni vi sono, su 1.272 
eletti, solo 77 donne; nelle segreterie fe¬ 
derali, su 487 eletti, le donne sono solo 17; 
nel Comitato centrale, uscito dal IX Con¬ 
gresso, le compagne, su 127 membri, sono 
soltanto 10, e nella Commissione centrale 
di controllo sono 6 su 62 eletti, situazione 
peggiorata rispetto all* VII I Congresso, 
dove le donne erano ugualmente 10 ma 
su 110 eletti, c nella CCC erano 8 su 
46 eletti. Anche nella Direzione del par¬ 
tito manca una rappresentanza femmi¬ 
nile. il P.C.l. costituisce in tal senso una 
eccezione non solo nell’ambito di quasi 
tutti j partiti comunisti dell'Europa ca¬ 
pitalista ma anche nel panorama politico 
italiano, dove, eccettuata la estrema de¬ 
stra. tutti i partiti politici, da quello li¬ 
berale a quello socialista, a quello d.c. 
hanno donne nell’organismo direzionale. 

In diminuzione 
i quadri femminili 

Si può affermare dunque che le donne 
non hanno il peso che dovrebbero avere 
nella direzione politica generale del par¬ 
tito. pur avendo, a differenza dei gio¬ 
vani. un’organizzazione che non c auto¬ 
noma ma che si amalgama nel suo com¬ 
plesso con quella del partito. E la cui 
forza c fatta di quasi mezzo milione di 
iscritte. Questa grande massa c compo¬ 
sta in gran parte di donne di mezza età, 
dai 40 ai 50 anni (in una grande federa¬ 
zione come quella di Reggio Emilia, esse 
sono la maggioranza), c il suo nucleo 
fondamentale ò formato da quelle comu¬ 
niste che aderirono al partito 15-16 anni 
or sono nel corso della lotta di Libera¬ 
zione e negli anni successivi; mentre l’at¬ 
trattiva che il partito ha esercitato ed 
esercita sulle donne più giovani è forte¬ 
mente diminuita e solo raramente si ve¬ 
rificano casi di operaie o intellettuali che 
optano per la strada della « milizia poli¬ 
tica » 

A che cosa attribuire quanto di nega¬ 
tivo abbiamo qui elencato? Vi sono 
problemi politici generali che si sono 
riflessi nel campo che trattiamo: tali so¬ 
no la questione del funzionamento della 
democrazia interna, del centralismo de¬ 
mocratico e la carenza di una elabora¬ 
zione e dì una partecipazione politica 
dal basso, di cui si è parlato nel dibattito 
seguito al XXII Congresso. Quando un 
moto è profondamente democratico, 
quando le sue radici affondano nella par¬ 
tecipazione attiva di tutto il partito, que¬ 
sto moto non può relegare In funzione 
subalterna le donne, ma libera al con¬ 
trario anche energie femminili, ne for¬ 
ma le personalità, ne fa emergere le di¬ 
rigenti. Questo vale naturalmente per 
tutta la società — si ricordi la lotta di 
liberazione — ma Interessa noi comuni¬ 
sti in primo luogo: il movimento fem¬ 
minile. come la parte più debole del mo¬ 
vimento i n generale, avverte infatti per 
primo il contraccolpo dei ristagni, delle 
debolezze. delFinsufficienza di vita de¬ 
mocratica 

Il consto principale, secondo noi. sta 
nella accettazione solo formale da parte 
del partito di uno questione femminile 
nel senso leninista, come un aspetto pe¬ 
culiare della via italiana al socialismo. 
Sa questo terreno, il consenso che si è 


sempre manifestato, è stato spesso un 
consenso fittizio; da qui discende la dif¬ 
ficoltà del partito nel suo insieme di 
esprimere una politica femminile; e ciò 
spiega perche vengono relegati ad una 
funzione subalterna, nella battaglia ge¬ 
nerale. i problemi dell’emancipazione 
femminile, che per delega settoriale, so¬ 
no finiti per appartenere soltanto alle 
donne. Da qui pure discende, nella vita 
interna di molti settori del partito, unchc 
sui piano del costume, una sostanziale 
negazione della parità delle donne, con¬ 
tro una accettazione declamatoria di 
essa. 

M a vediamo di spiegarci ancora più 
chiaramente. Il movimento femminile, da 
noi, è nato.nel seno di quel partito nito¬ 
ri) che Togiiatti creò nel 1944 e che con¬ 
senti l’afflusso di decine di migliaia di 
donne senza discriminazione: esse rap¬ 
presentavano la parte più elementare, 
spesso più arretrata e più incolta degli 
iscritti, per le caratteristiche stesse della 
società italiana, e • le loro aspirazioni 
muovevano verso una generica volontà 
di miglioramento delia propria vita. Ma 
in un partito la cui vitalità consisteva 
nella spinta di masse in movimento per 
la loro riscossa, le donne occuparono ra¬ 
pidamente un posto di lavoro prezioso e 
divennero protagoniste nei grandi moti 
operai, per l’occupazione delle terre, per 
la pace. Raccoglievano le firme contro la 
guerra, intrecciavano il dialogo con 1 cat¬ 
tolici. ' trasferivano 1 bambini poveri dal 
Sud verso il Nord, organizzavano le co¬ 
lonie. facevano l’assistenza nei quartieri 
popolari, garantivano Fazione di solida¬ 
rietà attorno agli operai e ai contadini in 
lottn. 

L’impetuoso ingresso 


nella produzione 
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Nuovo balzo dell’economia sovietica n el terzo anno del Piano 

Pubblicate neir U.R.S.S. le cifre 
dell'agricoltura e dell'industria 

, * z 

Forti gli indici dell'incremento industriale — Sottolineato senza reticenze il rista¬ 
gno nel settore agricolo — Aumento del reddito e della popolazione scolastica 


FRANCOFORTE — Il ettaro Italiano Battisi* Castagna — eho 
ha ucciso la fidanzata tedesca. Lotte flesse — viene portato 
via dalla sede della Corte distrettuale di Shaffcttburg, ove a* 
sta celebrando 11 processo astio carico (Telefoto A.P.—Unità») 


(Dalia nostra redazione) 

MOSCA, 23. — L’Ufiìcio 
centrale di statistica presso 
il Consiglio dei ministri 
dell’URSS ha reso noti que¬ 
sta mattina i dati relativi 
alla produzione generalo so¬ 
vietica per Fanno 1961, ter¬ 
zo del Piano settennale. Per 
la prima volta, accanto a 
queste cifre che testimonia¬ 
no della costante avanzata 
dell’economia sovietica, ven¬ 
gono pubblicati del con 
fronti diretti fra la produ¬ 
zione industriale sovietica a 
quella americana relativa¬ 
mente all’anno appena tra¬ 
scorso. 11 ristagno del setto¬ 
re agricolo viene sottolinea¬ 
to senza inutili reticenze 
così come vengono denun¬ 
ziate le deficienze di quali¬ 
tà riscontrato in alcuni set¬ 


tori della produzione dei 
beni di largo consumo. 

Rilevando lo squilibrio an¬ 
cora esistente fra l’aumen¬ 
to della produzione indu¬ 
striale e quella agricola, la 
Provila scrive nel suo edi¬ 
toriale che tutta l’attività del 
Partito ò puntata in questi 
mesi decisivi (siamo nllu vi¬ 
gilia delle semine) a far 
compiere un balzo In avan¬ 
ti anche alFagricoltura. Per 
ciò che riguarda il 1061 < pur 
essendosi registrato un au¬ 
mento nella produzione ce¬ 
realicola ed in quella del 
bestiame, sì deve constata¬ 
re che t ritmi di sviluppo 
del settore agricolo sono in 
ritardo rispetto a quelli in¬ 
dustriali e non corrispondo¬ 
no al livello necessario per, 
soddisfare le crescenti esi¬ 
genze della popolazione >. 


Dopo sedici casi e sei morti 

Si teme in Gran Bretagna 
la «terza ondata» di vaiolo 

. f « ■ — — ■■ - — -- ■—■—■ —•- - • — 

Prima di tirare un sospiro di sollievo è necessario attendere che passi il terzo 
periodo di incubazione, quello dei contatti terziari - Un caso di vaiolo a Zurigo 


Questo movimento lemmiuile era una 
sorta di gigantesca, perfetta macchina di 
sostegno dell’azione politica generale, te¬ 
nuta continuamente sotto pressione nel 
luvoro giornaliero, ma in cui Ja pratica 
non solo sorpassava la teoria, ma la igno¬ 
rava: lu sua impreparazione iniziale non 
solo non si correggeva, ma si aggravava 
e cominciava con gli anni a pesare su 
dj essa sempre più gravemente e n sgre¬ 
tolarla e a impoverirla, man mano che le 
questioni ■ politiche e quelle poste-dallo 
sviluppo della problemutica nel movi¬ 
mento operaio, si facevano più intricate 
e complesse. Le donne, > tenute separate 
dal movimento politico generale, anche 
per la struttura orguuizzativo (dalle cel¬ 
lule alle sezioni femminili) appresero a 
prepararsi solo su una./ellq della realtà 
italiana, quella che le riguardava, e non 
impararono il metodo della analisi po¬ 
litica generale da cui , far suaturire la 
elaborazione delle singole questioni; si 
rinchiusero sempre di più nel proprio 
campo, accettando eroicamente il man¬ 
dalo della responsabilità del lavoro fra 
le donne, di cui nessuno aveva voglia di 
interessarsi. 

Intanto, in questi anni, la situazione 
politica italiana mutava profondamente: 
Forganizzazione monopolistica ingabbia 
la società italiana, non vi sono piu solo 
problemi generici di rinascita, di ascesa, 
di riscossa, non vi sono più solo masse 
disperate da porturo alla lotta. Le que¬ 
stioni si pongono a un livello politico 
più elevato, clic porta alla necessità di 
una elaborazione clic faccia leva sulla 
realtà economica, politica e sociale nuo¬ 
va, da conoscere e da approfondire su 
tutti i piani, con la preparazione, con lo 
studio, con una ricerca politica origi¬ 
nale cui partecipi e contribuisca l'inte¬ 
ro partito. Su questo terreno, il vecchio 
tipo di movimento femminile «q e tro¬ 
vato sempre più distanziato, e non solo 
per responsabilità propria: si trattava 
infatti di approfondire le caratteristiche 
ir. senso rivoluzionario (a modo loro an¬ 
che j radicali sono per « l’eguaglianza », 
e non mancano articoli sull'argomento 
sui loro giornali) di una lotta per la 
emancipa/ione femminile, proprio per¬ 
chè essa e un aspetto decisivo della que¬ 
stione nazionale, chiarificandone in mo¬ 
do sempre più stretto il legame con la 
lotta clic la classe operaia conduce, per 
rovesciare j rapporti di produzione, in¬ 
tervenendo nel cuore dei problemi che 
l'assetto della società capitalistica cl po¬ 
ne di fronte, da quelli dell’ingresso di 
grandi masse di donne nella produzio¬ 
ne industriale a condizioni di sottosa¬ 
lario, a quell; del costumo, della fami¬ 
glia. del divorzio anche. Problemi e que¬ 
stioni — soprattutto quelli economici — 
su cui la classe dirigente clericale e 1 
monopoli europei ci sono invece prepa¬ 
rati senza alcun complesso di inferiorità 

Nessuno può certo meravigliarsi di 
tale competenza: in Italia, oggi, le 
donne rapprendano il 30.5 per cento 
sul totale degli operai impiegati nell’in¬ 
dustria, e nelle campagne la mano d’ope¬ 
ra femminile è aumentata del 29,1 per 
cento, mentre quella maschile è dimi¬ 
nuita del 18.8 per cento, e lo sfrutta¬ 
mento indiscriminato di questa enorme 
schiera di lavoratrici caratterizza urto 
degli aspetti dei miracolo italiano. Oggi 
ad esempio, tutto il disegno riformista 
del centro-sinistra è 5n violenta contrad¬ 
dizione con l.i questione femminile co¬ 
me ai configura nella realtà. Ma la no¬ 
stra recente esperienza è che su questi 
problemi molti di noi sono racchiusi (se 
«S eccettuano le compagne) in una sorta 
di diritto all’ignoranza, in vecchi sche¬ 
mi. a volte in luoghi comuni. 

E’ facile viceversa rendersi conto che 
un grande partito moderno non deve 
adagiarsi in quella che a noj sembra 
una sorta di doppiezza sulla questione 
femminile (meglio la chiarezza dei gio¬ 
vani. una parte dei quali ha negato espli¬ 
citamente resistenza di un problema au¬ 
tonomo di emancipazione della donna), e 
deve viceversa stabilire un pieno rap¬ 
porto democratico con una cosi larga par¬ 
te delle sue forze, deve riuscire ad ela¬ 
borare. in tuffo il proprio complesso una 
politica di emancipazione come aspetto 
inalienabile ?er il rovesciamento del 
rapporti capitalistici di produzione, per 
aprire una via nazionale al socialismo. 

MARIA ANTONIETTA MACCIOCCHI 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 23. — Anche se 
nelle ultima ventiquattro 
ore non sodo stati segnalati 
nuovi casi di c sospetto vaio¬ 
lo » ì medici ritengono die 
sia ancora prematuro consi¬ 
derare superato il pericolo 
e vinta la epidemia. 

E' infatti necessario, pri¬ 
ma di tirare le somme, .at¬ 
tendere che trascorra anche 
il * terzo periodo di incubai 
zione*, quello cioè relativo 
ai « contatti terziari ». Oc¬ 
corre, cioè, attendere che Si 
compia — speraòHnienft* 
senza casi ittlovi — il perio¬ 
do di incubazione rcialiva- 
rnente a quelle persone che 
abbiano avuto contatti con 
gente 0 sua volta venuta a 
contatto con i primi « casi > 
di vaiolo. Fino a quando fi¬ 
le periodo non sarà trascor¬ 
so ” sarà sempre possibile 
che il contagio si diffonda 
e le probabilità di contener¬ 
lo saranno minori che In 
precedenza dato l’aumento 
In progressione geometrica 
del numero dei possibili por¬ 
tatori della malattia. 

Un caso pratico di < con¬ 
tatto terziario * rimasto con¬ 
tagiato si è verificato Ieri n 
Zurigo in Svizzera dove un 
elettricista di ventolto anni 
è stato ricoverato in ospeda¬ 
le con diagnosi di * sospet¬ 
to vaiolo ». 1/operaio era 

stato a Sciaffusa dova due 
giovani provenienti da Durs- 
scldorf erano risultati con¬ 
tagiati. 

Naturalmente durante i* 
periodo di incubazione lìci¬ 
ta malattia l'elettricista è 
stato a confatfo con chissà 
quanta gente, cosicché ades¬ 
so a Zurigo possono esserci 
in circolazione — difficil¬ 
mente identificabili — nu¬ 
merosi portatori della ma¬ 
lattia. 

Che in Inghilterra il peri¬ 
colo non sia scomparso è di¬ 
mostrato dal fatto che le au¬ 
torità sanitarie hanno otte¬ 
nuto il rinvio a data da de¬ 
stinarsi di alcuni incontri di 
calcio quale misura precau¬ 
zionale contro l’epidemia. 

Intanto le autorità sani-- 


tarie di Lecds. con la colla¬ 
borazione della polizia, slati¬ 
no cercando di rintracciare! 
— per vaccinarle e porle in 
quarantena —- le persone 
clic possono aver avuto con¬ 
vitti con la donna e la bim¬ 
ba ricoverate ieri l'altro ..«•- 
ra all’ospedale di isolamen¬ 
to ili Birsinll perche trova¬ 
ti affetti ili vaiolo. A giudi¬ 
zio degli esperti la sola don¬ 
na potrebbe aver coufaqialo 
decine di persone che è as¬ 
solutamente necessario tro¬ 
vare al più presto per eri- 
lare die esse a loro volta 
possano diffondere la ma¬ 
lattia. 

4 Ogni caso nuovo che ci 
si presenta — ha dichiara¬ 
to H dottor Colson del ser¬ 
vizio sanitario di Bradford 1 


— allunga il "periodo di al¬ 
larme ” in (inalilo rende pro¬ 
babili nuoci casi di vaiolo. 
E’ come un circolo vizioso 
che dobbiamo riuscire « 
spezzare prima di poter es¬ 
sere certi che la diffusione 
del riiloio sia stata definiti¬ 
vamente bloccata ». 

Secondo l’ultimo bolletti¬ 
no ufficiale del ministero 
della Sanità i casi accertati 
di vaiolo in /tiqliillerra so¬ 
no sedici, compresi i sei 
ammalati deceduti dal pri¬ 
mo dell'anno ad oppi. 

Della malattia portata nel¬ 
le Isole britanniche dai Pa¬ 
kistan si parlerà certamen¬ 
te oggi alla Camera dei Co¬ 
muni quando i membri del 
Parlamento torneranno a 
riunirsi dopo In consueta ra¬ 


ra nza di fine d’anno Fra 
l’altro In rutilerà ascolterà 
il parere del ministero del¬ 
la Sanità relativamente alla 
proposta formulata da alcu¬ 
ni deputati conservatori, di 
emendare la legge laburista 
del 1H47 che abolì fra l'altro 
la vaccinazione antivaiolosa 
obbligatoria del bambini. 

Da Zurigo si è appreso che 
la scoperta del caso di radi¬ 
lo ha messo in allarme lo 
popolazione della città. Fra 
l’altro l'opinione pubblica 
zurighese è rimasta colpiti! 
dal fatto che l’elettricista ri¬ 
sultato ammalato si era fatto 
vaccinare durante il suo sog¬ 
giorno a Duesseìdorf e per¬ 
tanto avrebbe dovuto esse¬ 
re immunizzato. 

ARNOLD STIIVMM 


Studentesse in armi 




G1AKARTA — Anche Ir donne *1 arruolano i»cH'c«rrc-U«» Indonesiano per andare * combattere 
per la liberazione della Nuoto Guinea. Erro una sfilata di studentesse In uniforme, armate di 
fucile mitragliatore (Telofoto ANSA—* Unità *-) 


La sua vita è in pericolo 

L'O.N.U. consegna 
Gizenga a Mobutu 

K’ elata aperta uii’iètruttoria ma noMina acrit- 
j*a formale è Mata avanzata nei Mini confronti 


Per l’Irian occidentale 

Mediazione di U Thant 
fra Olanda e Indonesia 

Gli americani pronti a mettere al servizio 
dei colonialisti olandesi la settima flotta 


LEOPOLDVILLE, 23 — Una 
gravissima decisione è stata 
presa dai comando deil’ONU. 
Esso ha consegnato ieri sera 
Antoine Gizenga al governo 
centrale congolese, in pratica 
a Mobutu. l’uomo che arrestò 
Lumumba. Lo ha annunciato 
un portavoce dell’ONU. preci¬ 
sando che Gizenga st trova at¬ 
tualmente detenuto sotto la 
sorveglianza di soldati congo¬ 
lesi. in un appartamento ad 
un centinaio di metri dalla 
presidenza del Consiglio. Gi¬ 
zenga aveva chiesto la pro¬ 
tezione dcll'ONU al suo arrivo 
a Leopoldvillc. c, fino a ieri 
sera, era stato tenuto sotto 
sorveglianza in un apparta¬ 
mento del quartler generale 
delle Nazioni Unite. 

Gizenga è stato trasferito 
nella villa In cut abitava pri¬ 
ma di recarsi a Stanleyville. 
Fonti governative congolesi 
hanno voluto lasciar intendere 
che Gizenga sarebbe attual¬ 
mente libero di lasciare la 
casa e che la sorveglianza 
militare avrebbe come unico 
scopo quello di garantire In 
sua sicurezza da eventuali ag¬ 
gressioni. In realtà t soldati 
di Mobutu di servizio davanti 
alla v.F.a hanno dichiarato 
ch<> non sarà permesso a Gi¬ 
zenga di lasciare la sua abita¬ 
zione senza autorizzazione. In 
altre parole egli è prigioniero. 


Il primo ministro Adula ha 
dichiarato che l’autorità giu¬ 
diziaria potrebbe chiedere m 
un secondo momento che a 
Gizenga venga tolta l'Immu¬ 
nità parlamentare di cui gode 
tuttora. Non ri capisce perciò 
come Gizenga possa essere 
trattenuto nonostante l'immu¬ 
nità parlamentare. 

Un portavoce dell’ONU ha 
dichiarato che si sta proce¬ 
dendo alla stesura di piani 
intesi a « riportare l'ordine • 
nel Katangn settentrionale. Il 
portavoce non ha rivelato par¬ 
ticolari su tali piani, ma fonti 
delle Nazioni Unite hanno la¬ 
sciato capire che si tratta di 
iniziative di natura militare, 
che verrebbero realizzate di 
comune accordo con i « ciom- 
bisti ». 

S. apprende da fonte autore¬ 
vole cn c or.mo minoro raz¬ 
zista detta federazione rhoie- 
e.ana. vr Boy Weiensky a. e 
incontrato in .—'greto, la scorsi 
settimana. preeso Salijbury. 
con C onibe 1 .1 stessa fonte 
ha agg.unto che durante l’.n- 
contro sarebbe stata d.aciws.ij 
la forn.tura d. armi d.-, parte 
delta Rhodc.(.a al Ritinga In¬ 
tanto Ciombe ha chiesto il visto 
amer.cano per recarsi negli 
Stati Uniti su Invito di un’or¬ 
ganizzazione g.ovand# antico¬ 
munista. 


NEW YORK. 23 —-II se¬ 
gretario generale dell'ONl'. 
U-Thant, ha dato ullicinlmen. 
e inizio stanotte alai sua oP?- 
ra di mediazione tra Olanda 
e Indonesia, per In rompoéi- 
z:«*m* della vertenza «mi - 
l’Irinn Occidentale ricevendo 
-«•paratamente i rappresen¬ 
tanti «le; «lue pue.-i intere.-<-a- 
ti II prillili col 1<»qii.o, «Mira¬ 
lo circa mezz’ora. «• .-tato ceti 
il delegato dell’Aja alle Na- 
ziont Unite, Cari Schurmann: 
il .-econdo. «li «Atre un’ora, 
con il rappre.-entante «li Gia- 
karta al palazzo di vetr«*. 
Sudarkjo e con Finvinto spo- 
cinh* «lei presidente indone¬ 
siano. Sudjarwo Li media¬ 
zione di 1' Thant era stata 
accolta separatamente sia «lai 
governo indonesiano, sin «la 
quello olandese. 

La rivista americana I.rfc 
rivela oggi che gli Stati Fin¬ 
ti sono pronti a mettere a di¬ 
sposizione dell’Olanda le* for¬ 
ze della settima flotta na¬ 
vale. * Se l’Olanda — scrive 
la rivista — dovesse avere 
bisogno c chiedere l’uso del¬ 
la settima flotta degli Stati 
Uniti per la difesa della Nuo¬ 
va Guinea occidentale noi 


avremmo buone ragioni pei 
porre la nostra forza, che 
costituirebbe un fattore de¬ 
cisivo, al servizio della giu¬ 
sta causa olandese ». L’ap¬ 
poggio americano al colonia¬ 
lismo olandese non poteva 
essere più esplicito 

Da Londra si e appreso 
die la Gran Bretagna ha <!<•- 
<i-o di Mcspenileie teni|x>ra- 
ne.unente la fornitura «li ..r- 
mi e di'materiale militare 
all'Indonesia in conseguenza 
«iella tensione tra Giacarta 
«• FAja. Lo ha annunciato 
alla camera dei comuni Ed¬ 
ward Heath, vice ministro 
dei m esteri ingh'se. 

Rapina 
di 10 milioni 
in una banca francese 

PARIGI. 23. — Tre giovani 
mascherati ed armati sono riu¬ 
sciti a fuggire dopo av«*re ef¬ 
fettuato una rapina in lina ban- 
er. di Dnncy, presso Parigi, che 
hi fruttato loro SO 000 nuovi 
franchi (oltre dieci milioni dì 
lire). 

La polizia ha dichiarato che i 
tre malviventi si sono allonta- 
n.iti a bordo di una macchina 
che 6 risultata rubata. 


L’Unione Sovietica c im¬ 
pegnata non più nel soddi¬ 
sfacimento dei bisogni im¬ 
mediati della popolazione, 
ma nella lotta per l’nbbon- 
dnn7n, nella competizione 
pacifica con i Paesi capita¬ 
listici più sviluppati: e in 
questa prospettiva che la 
Pravda esalta con giusto or¬ 
goglio l successi ottenuti, 
ma sottolinea con pari chia¬ 
rezza le deficienze che in¬ 
stano da superare. 

Tenuto conto di questo 
paesaggio economico estre- 
mamente articolato e com¬ 
plesso, il giudizio gotici alo 
che ne esce non può che es¬ 
sere largamente positivo. 
La produzione industriale 
globale nspetto al 1960 è au¬ 
mentata del 9.2 per cento 
(10 per cento nell’industria 
pesante c 6,6 per cento ni 
(inolia leggera), dall'inizio 
«lei piano settennale, cioè in 
tu* anni, ha compiuto un 
balzo del 33 per cento, an¬ 
ziché del 27 per cento come 
eia previsto dal Piano. Com¬ 
plessivamente sono stati i>'o- 
«lntti in più «lei piano beni 
per 19 miliardi «li rubli (cir¬ 
ca 12 mila miliardi di lire). 

Inoltre nel 1961 la profila¬ 
tivi tà «lei luvoro è aumen¬ 
tata del 4 per cento in cifra 
assoluta e dclFll per cento 
s«> si tiene conto della ridu¬ 
zione della giornata lavora¬ 
tiva. Comparativamente agli 
Stati Uniti, che proprio in 
«{uesti giorni hanno pubbli¬ 
cato i loro bilanci, l’incre- 
nuMito industriale sovietico 
t: stato dunque del 9,2 per 
cento contro FI per cento 
americano. Nella sua avan¬ 
zata per raggiungere i livel¬ 
li di produzione americana 
FURSS ha prodotto 70,7 mi¬ 
lioni di tonnellate «li acciaio, 
cioè il 78 per cento «Iella 
produzione americana che 
l'anno scorso ha superato i 
90 milioni di tonnellate. Con 
la differenza che la pmdu- 
z.ione sovietica di acciaio * 
aumentata dell'8 per cento c 
lineila delFAmerica soltan¬ 
to dell'1,7 per cento. 

Altre cifre comparative: 
l’UHSS ha aumentato In sua 
produzione di energin elet¬ 
trica del 12 per cento contro 
il 4 per cento degli Stati 
Uniti; la produzione del pe- 
tndio «lei 12 per cento con¬ 
tro il 2.5 americano. Nel set¬ 
tore « beni di consumo > la 
produzione di tessuti sovie¬ 
tica è ora del 6 per cento 
soltanto inferiore n quella 
americana; la produzione di 
scarpe è inferiore del 27 per 
cento (810 milioni di paia in 
America, 442 milioni di paia 
nell’URSS), mentre nella 
produzione dello zucchero 
l’UHSS ha quasi doppiato 
l’America con 6 milioni di 
tonnellate contro 3,7 milio¬ 
ni di tonnellate prodotte 
iti US/\. 

L’ngricolturn, come dice¬ 
vamo all’lnÌ7.io, è in gene¬ 
rale stazionaria, leggermen¬ 
te al di sopra delle cifre di 
produzione del 1060 Ma al 
di sotto di quelle previste 
dal pinno: il che, tenuto con¬ 
to delFaumento industriale 
aggrava lo scompenso giù 
esistente e spiega la batta¬ 
glia impostata da Krusciov 
agli inizi del 1961 e condot¬ 
ta avnntl per quasi un an 
no Intero senza soste. 

Le aree seminate infatti 
sono aumentate di 1 milione 
e 600 mila ettari, ma di que¬ 
ste il 47,6 per cento (cioè 
quasi un quarto di tutto il 
terreno coltivato) è anco¬ 
ra mantenuto n erbe e ave¬ 
na. cioè a colture povere. 
L’URSS ha prodotto com¬ 
plessivamente 137 milioni e 
300 mila tonnellate di ce¬ 
reali con un aumento del 2 
per cento rispetto al 1960. 
quindi notevolmente inferio¬ 
re al previsto. Molto forte, 
per contro, è stato l’aumen¬ 
to del bestiame di tutte le 
taglie, il più alto registrato 
nel «iopoguerra; notevole lo 
aumento delia produzione di 
latte (800 mila tonnellate in 
più) e di uova (un miliardo 
|e mezzo di unità in più) 

Pnssamlo nìFesamc del 
reddito nazmnale si nota che 
esso è aumentato del 7 per 
cento salendo dalla cifra «li 
183 miliardi di rubli (95 mi¬ 
la miliardi di lire). La mar¬ 
ia lavoratrice (operai e im¬ 
piegati) è attualmente «li 66 
milioni di individui, il cui 
«alarn* medio è aumentato 
del 4 per cento, pur con li 
riduzione «Iella giornata la¬ 
vorativa. Interessante e no-j 
tare che 52 milioni di so¬ 
vietici (circa un cittadino 
>u quattro) hanno un 1 ibrot-1 
to di risparmio per un am¬ 
montare complessivo di qua- 
«i '«lodici miliardi di rubli 
di depositi, pari a 7 200 i"i- 
liarili «li lire italiane. 

Nel campo dell’istruzione 
pubblica senti sufficienti al¬ 
cune cifre: 56 milioni di cit¬ 
tadini frequentano corsi re¬ 
golari di studio mattutini o 
serali e fra questi gli scola¬ 
ri sono 39 milioni. Nel 1961 
un milione «li cittadini ha 
terminato le scuole. Gli stu¬ 
denti universitari erano 2 
milioni e 600 mila c gli stu¬ 
denti delle scuole tecniche 
speciali 2 milioni c 400 mila. 
320 mila studenti si sono lau¬ 


reati nel corso dell’anno 
passato e fra questi 120 mi¬ 
la hanno avuto il titolo di 
ingegnere. 

AUGUSTO PANCALDI 

Avvertimento 
di Malinowski 
ai capi militari 
americani 

MOSCA. 23. — In un articolo 
sulla . Pravda . q ministro 
della Difesa sovietico Mali- 
nowak, affermi che il campo 
socialista è militarmente più 
forte di quello occidentale. Ri. 
spendendo alle afTermnzioni di 
McNamar.i sulla capacità de¬ 
gli Stati Uniti di distruggere 
qualunque obiettivo sovietico, 
Malinowski avverte che j so¬ 
vietici possono . cancellare 
dalla faccia della Terra ogni 
obiettivo, tutti i centri indu¬ 
striali e politico-amministrati- 
vi degli Stati Uniti e distrug¬ 
gere per intero ì paesi che 
hanno ceduto il loro territorio 
alle basi militari americane 
che circondano l’URSS e gli 
nitri pnesi socialisti 

Nelrnrticolo della • Pravda » 
citato «lalla TASS. Malinowski 
dice ancora' « Il presidente 
degli Stati Uniti, Kennedy, ha 
ammessi) una volta che le no¬ 
stri* forze sono uguali. I/am- 
l missione è più o meno esatta 
e sarebbe ora che i capi mili¬ 
tari americani ne traggano le 
dovute conclusioni. Come mi¬ 
nistro della Difesa, conosco be¬ 
nissimo la forza militare del¬ 
l’Unione Sovietica ed ho una 
Idea degli armamenti degli 
Stati Uniti e degli alleati del¬ 
la NATO. Ritengo che il carri. 
jx> socialista sia attualmente 
più forte di questi Paesi. Ma 
ammettiamo pure che le forze 
sinno eguali, ammettiamolo 
ma non incrementare l'Isteri¬ 
smo bellico •. 

Malinowski afferma infine 
che nonostante l i sui potenza 
FURSS continuerà a persesuire 
siano eguali. .immettiamolo, 
un non P«'r incrementare Fiate¬ 
remo bellico- ' 


Accordo 

culturale 

sovieticocinese 

MOSCA. 23 — L’Unione So¬ 
vietica «» la Cina hanno firma¬ 
to oggi » Mosca un accordo re¬ 
lativo agli scamb; culturali fra 
|l due paesi per i[ 1962 

La firma che segue nove 
giorni di colloqui è stata an¬ 
nunciata dall’organo del go¬ 
verno sovietico le Izsvestia sot¬ 
to II titolo -reciproca com- 
prènsionp «ut amicizia-, L'ac- 
I cordo prevedo tiltenori scam¬ 
bi «il attori e di musicisti, e 
una coopcrazione nel rampo 
dell'educazione, «ielle comuni¬ 
cazioni, della radio, delia tele¬ 
visione e dello sp«>rt. 


PRETURA UNIFICATA - 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 18 
marzo 1961. ha profferito lf 
seguente decroto penale nel¬ 
la causa a carico di: DO¬ 
NATI Luciana, nnt.i a Ro¬ 
ma il 17-4-927, residente in 
Roma, Via Malvezzi n. 18: 

I M P U T A T A 

della contravv. artt. 23-47 
1* comma e 61 R.D.L. 15-10- 
1925 n. 2033 moti. I.. 23-2- 
1950 n. 66 e L. 13-3-1958 
n. 282 per aver posto in com¬ 
mercio olio «li semi senza 
apporre all’esterno del locale 
la prescritta targa metallica. 

Accertato in Roma il 12 
agosto 1960. 

OMISSIS 

II Pretore, letti cd appli¬ 
cati gli articoli di cui sopra, 
condanna l'imputata alla pe¬ 
na «li I.. 50.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali. 

Ordina la pubblicazione 
per estratto sui giornali : 
« L’UNITA’ » e * IL GIOR¬ 
NALE DELL’AGRICOLTU¬ 
RA » nonché Faflijsione agli 
Albi della Camera «li Com¬ 
mercio e del Comune di re¬ 
sidenza del contravventore. 

Per estratto conforme al- 
l’onginalo. 

Roma, h 20-1-1962 

Il Cancelliere Capo 
K. Valer; 

avvisi economÌci 

3 ) ASTE E CONCORSI L, 50 

ASTA . VIA LATINA 39 - per 
«gambero (arali liquidiamo: 
MOBILI «atlebl - moderni, lat¬ 
to. pranzo, ««latti, annodi, acri- 
v*nle. 

MACCHINE SCRIVERE - CAL¬ 
COLATRICI 

LAMPADARI - TAPPETI Par- 
aloni . NealemtlL 
QUADRI - MINIATURE - TE¬ 
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI Piatti - Thè . CofTè - 
Bicchieri. 

pretti bassissimi::::! 

. ..Illlllllt 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studia Medico per Io caro dette 
« «ole - dimensioni e deboleee® 
emetto!! di origine nervoso, nel-, 
cbico, endocrina (NiurutwU). 
deficienze -d anomalie sessuali)- . 
Visite pre-matrlmoniali. Qott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturo® 
n. 19 int. 3 (Stazione Termini). 
Orarlo: 9-13 15-15 ernioso fi sa¬ 
bato pomeriggio e 1 restivi ftooft 
orarlo, nei sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi et ricev e eei ® 
per appuntamento. TMsC, STSTSA, 
ijA. Coen. Roma 16019 dei ■ Il IMj 
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l’Unità 


Progressivo deterioramento della situazione francese 


Nuovo rapimento a Parigi: 
scompare un giovano liceale 


Continuazioni dalla T pagina 


Sarebbe stato compiuto da una misteriosa « .sr- 
zione anti'OAS » - Arrestato uno dei rapitori 
del deputalo gollista - Risolti i contrasti tra 
Salati e Im paillarde sulla tattica da adottare 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 23~ — Molti si 
domandano, sgomenti, vite 
cosa sta succedendo in Fran¬ 
cia. Ieri un deputato rapito 
e ritrovato ìri poche ore, un 
morto c trenta foriti per una 
bomba al ministero degli 
esteri. Oggi, viene'annuncia¬ 
to il rapimento di uno stu¬ 
dente liceale, figlio di quel 
maggiore Sapin Lignieres, 
che fu imputato e assolto al 
processo per le barricate; ma 
stavolta i rapinatori sarebbe¬ 
ro i componenti di una mi¬ 
steriosa * sezione anti-OAS ». 

In seguito ai clamorosi epi¬ 
sodi di ieri, qualelie nuovo 
arresto è stato compiuto ne¬ 
gli ambienti poi! jud isti c fra 
gli studenti liceali. E‘ stata 
anche trovata una macchina 
piena di armi. A Parigi e 
in diverse città della Francia 
sono state fatte le solile p«*r- 
quisizioni presso abitazioni di 
fascisti già schedati dalla po¬ 
lizia. 

La cosa più interessante è 
la scoperta di uno dei rapina _ 
tori del dr. Mani gag, il com¬ 
merciante poujadista Robert 
Bradcl, già arrestato due vol¬ 
te negli ultimi due anni, e 
due volte rimesso in liberta. 
La prima volta era stato ar¬ 
restato nel ’60 mentre tenta¬ 
va di passare la frontiera bel¬ 
ga con l’ex deputato pouja¬ 
dista Berthommier per an¬ 
dare ad assassinare un mili¬ 
tante dello FLN, ma fu as¬ 
solto in istruttoria; la secon¬ 
da volta venne arrestato e 
incriminato nel ’61, per aver 
partecipato attivamente ai 
* complotto di Parigi ». in 
concomitanza con il putsch 
di Cimile e Salali in Algeria. 
Questa volta Bradcl venne 
processato, ina fu ancora as¬ 
solto. 

Nei fatti di questi giorni 
risaltano a questo punto so¬ 
prattutto due aspetti: il pri¬ 
mo riguarda l’OAS, l'altro 
il potere gollista. All'interno 
dcll’OAS si manifesta la lot¬ 
ta fra la tendenza « realista » 
di Salati e quella € avventu¬ 
rista » dei gruppi estremisti¬ 
ci, sulla linea da adottare in 
Francia. I fautori della in¬ 
surrezione contemporanea e 
ugualmente violenta, per la 
presa del potere, in Algeria 
e in Francia fi Lagaillarde. 
gli Argaud, gli Ortiz, con¬ 
finati alle Canarie) hanno 
ceduto. Lo hanno ammesso 
in un comunicato in cui dico¬ 
no che — nonostante le di¬ 
vergenze — hanno deciso di 
porsi agli ordini di Salmi. 

Vinta questa opposizione. 
Salati (che moltiplica gli ap¬ 
procci con le forze politiche 
della quarta Repubblica) ha 
spedito in Francia due luogo- 
tenenti per « coordinare » — 
dice France Soir — l’azione 
dei gruppi estremisti. Da 
questa missione nasce pro¬ 
babilmente lo sviluppo degli 
avvenimenti di questi giorni. 
Fin dalla settimana scorsa 
erano previste < azioni av¬ 
ventate > di elementi pottja- 
disti c dei ragazzi di « Jeune 
Nation >. Queste si sono pun¬ 
tualmente verificate; ma 
puntualmente si sono verifi¬ 
cati anche arresti che pri¬ 
ma. chissà perche, In polizia 
non riusciva ad effettuare. 
Da dove veniva la telefonata 
misteriosa clic ha avvertito 
la polizia del luogo preciso 
dove era stato condotto »! 
deputato Manigug dopo il 
rapimento'.' La risposta può 
essere trovata per via di de¬ 
duzione; dopo quella telefo-, 
nata, sono colpiti proprio i 
gruppi che Salmi sembra vo¬ 
ler mettere in disparte: i 
poujadisti che hanno ordito 
il ratto del dott. Manigug e i 
giovani di « Jeune Natioa * 
che operano nei licei e di 
notte si trasformano in «if- 
tentatori. 

Il settimanale americano 
Time è stato sequestrato sta¬ 
mattina all'aeroporto di Ori;/. 
nei chioschi dorè era pia sfa¬ 
to distribuito c nella tip'i- 
grafia dove si stampa l'edi¬ 
zione per la Francia e solo 
in serata il sequestro è stato 
revocato dopo che In coper¬ 
tina del settimanale che ri¬ 


produceva un grande ritratto 
di Salmi stira sostituita da 
una pagina verde-scuro at¬ 
traversata dalla d i c i t u r a 
« Special editimi ». All’inter¬ 
no, una grande inchiesta sul- 
r GAS sarà lasciata intatta. 
Tra l'altro, Timo fornisce 
i risultati di un sondaggio 
dell’opinione pùbblica da 
cui risulta che il 65 per 
cento dei francesi sono con¬ 
tro l’OAS, il 9 per cento 
a favore e il 25 per cento » li¬ 
certi. Nella misura in cui 
simili sondaggi sono atten¬ 
dibili, quello di Time con¬ 
ferma una cosa di cui 
Salaii e il suo stato maggio¬ 
re devono essere già persua¬ 
si: che una insurrezione in 
Francia non sarebbe segui¬ 
ta dalla popolazione. Ma ap¬ 
punto per questo i coloniali¬ 
sti cercano (c purtroppo in 
parte già trovano) una più 
profonda garanzia sài' terre¬ 
no politico c parlamentare, 
presentandosi come alfieri 
della democrazia. 

Per questo, pure, starebbe¬ 
ro cercando di eliminare i 
loro gruppi estremisti. 

SAVERIO TUTINO 



PARIGI — Una Imponente manifestazione al è svolta ieri a Parigi per protestare contri I fascisti dcll’OAS. Un corteo di 
dimostranti si è snodato lungo lo vie centrali della città con numerosi cartelli, portandosi tjuiiidl nei pressi dot mini¬ 
stero degli Esteri per protestare contro 1’attcntato terroristico dell'altro giorno (come si puh vedere nella telefoto). I car¬ 
telli dicono; « OAS uguale fascismo », » Unità antifasclstu senza discriminazioni » 


Grave rapporto della Croce Rossa 


Lo spettro della fame 
minaccia gli algerini 

Il documento sui campi di concentramento rivela 
inoltre che la tortura rimane di uso costante 


PARIGI, 23. — Gravi rive- ceso (frutto di due mesi di 


lozioni stilla situazione esi¬ 
stente nei campi di interna¬ 
mento, nei centri di smista¬ 
mento e dj transito e nelle 
prigioni d’Algeria sono state 
fatte dalla Croce Rossa In¬ 
ternazionale. In un rapporto 
consegnato al governo fran- 


indagmi effettuate in Alge- 
tia attraverso 51 campi e ca¬ 
se di pena da due delegati 
«Iella CRI Gaillard e Vust, 
accompagnati da un medico 
svizzero, il dr. De Chastenet) 
si afferma che le popolazioni 
algerine « regrottpécs », cioè 


Distrutta dalle fiamme 



a diie ((nelle popolazioni clic 
sono state strappate dai loro 
villaggi, si trovano oggi di 
fronte allo spettro della fa¬ 
me. Laddove sino ad ora — 
si legge nel rapporto — po¬ 
tevano contare su un nutri¬ 
mento non certo abbondan¬ 
te ma almeno tale da per¬ 
mettere laro di tirare avanti, 
oggi esse sono minacciate di 
morire di inedia. Il motivo 
della nuova situazione venu¬ 
tasi a determinare sarebbe 
da ricercare — secondo la 
CHI — nel fatto che i fun¬ 
zionari dej servizi ammini¬ 
strativi e sociali (SAS) e al¬ 
cune unità militari elio sino¬ 
ra. soprattutto nelle regioni 
orientali della Algeria, si 
erano preoccupate del vetto¬ 
vagliamento delle popolazio¬ 
ni « regroupées », vengono 
trasferite altrove. 

Dal rapporto della CRI si 
apprende anche che i dete¬ 
nuti (sia preventivi che con¬ 
dannati) e gli internati am¬ 
ministrativi di origine alge¬ 
rina sono circa 29.000 ripar¬ 
titi In oltre trecento campi 
e prigioni: di questi 29.000 
gli europei sono circa 250 
suddivisi in due campi di in¬ 
ternamento amministrativo, 
a Donerà e Arcoie. La tor¬ 
tura — rivela il rapporto — 
resta di uso costante anche 
se non sistematico. Le sevi¬ 
zie sono più opera dei legio¬ 
nari e dei paracadutisti 
(unità della riserva genera¬ 
le) clic non di ufficiali che 
comandano le unità di leva 


ST. CAT1IERINF.S (Ontario) — Un to!o$««lf Incendio svi¬ 
luppatoci Imprm \ ivamrntr ha interamente «Petratto Fantina 
chiesa di St. Cathariniv Scene di. panico si sono letificate 
all'Interno della chiesa affollata di fedeli, ma per fortuna 
non si lamentano feriti. Vana è stata l'opera del sigili del 
fuoco, accorsi sul posto quando ormai l'edificio era stato quasi 
Interamente dis orato dalle fiamme. (Tclcfoto A P. - - Unità-) 


Commissione mista 
GPRA-Marocco 
per il Maghreb 

FEZ. 23 — Al tomi.no di 

lina riunione tra opponenti 
marticchini o dot OPRA il so¬ 
vrano dot Marocco ha'annun¬ 
ciato cho ò stato deciso di 
- creare una commiss.one in¬ 
terministeriale composta «1; 
ministri marocchini e algeri¬ 
ni per studiare e elaborare le 
fondamenta del Maghreb ara¬ 
bo unito-. Dopo aver ram¬ 
mentato il desiderio già espres¬ 
so ufllcialnwnte in luglio dal 
Marocco e dal GPRA d; - intra¬ 
prendere senza indugio Fede¬ 
razione del grande Maghreb 
arabo unito-. ;1 sovrano ha 
preannunciato la prossima pub¬ 
blicazione d. un comunicato co¬ 
mune concernente gl; incontri 
tra'Marocco c GPRA avvenu- 
t. in Marocco a part.re dal 3 
gonna.o 


Grave sciagura a Barcellona 


Più di cento operai sepolti 
sotto te macerie di un hotel 

I morti estratti sono sette e ottanta i feriti — Numerosi i dispersi 


Il medico di Auschwitz 

Fermato un sosia 
di Mengele 

La polizia brasiliana ha smentito 
che si tratti del criminale nazista 


BARCELLONA, 23. — Cin¬ 
que morti, ottanta feriti, nu¬ 
merosi dispersi sono il bilan¬ 
cio provvisorio di un terri¬ 
bile crollo verificatosi nei 
pressi di Barcellona, in un 
Albergo in costruzione. Si 
stavano dando gli ultimi toc¬ 
chi all’edificio giunto al se¬ 
sto piano, quando una gigan¬ 
tesca gru si abbatterà 6ulla 
costruitone il cui ultimo pia¬ 


no crollava determinando 
anche il cedimento dei tre 
piani sottostanti. Oltre un 
centinaio di operai rimane¬ 
vano sepolti sotto le mace¬ 
rie. 

I-e ricerche sono prose¬ 
guite nella notte alla luce 
di riflettori. A tarda sera 
erano stati estratti sette 
cadaveri mentre il numero 
dei feriti c di ottanta. I 


morti sarebbero almeno set¬ 
te. Il sindaco di Pmeda Del 
Mar, località balneare pres¬ 
so Barcellona, ha fatto ap¬ 
pello ai 3.000 abitanti della 
cittadina perche partecipino 
alle operazioni di soccorso. 
Si lavora nel massimo si¬ 
lenzio per poter udire da 
sotto le macerie eventuali 
grida di soccorso di perso¬ 
ne rimaste; intrappolate. 


Attentato 
contro il re 
del Nepal 

KATMANDU. 23. — Re Ma- 
hendra del Nepal è sfuggito 
ieri ad v.n adertalo. Lo annun¬ 
cia la radio nepalese precisan¬ 
do che una bomba è stata lan¬ 
ciata contro l’automobile del 
sovrano. 


RIO DE JANEIRO. 23. — 
Dna notizia sensazionale ha 
messo oggi a rumore le re¬ 
dazioni di tutti ì giornali del 
inondo: «(nella che la polizia 
brasiliana aveva tratto in ar¬ 
resto Joseph Mengele, medi¬ 
co del lager nazista di Au¬ 
schwitz, tino dei più efferati 
collaboratori di Kichmann. 
Mengele era stato annuncia¬ 
to è stato liconosciuto da 
un ex internato del cam¬ 
po di sterminio, nella città 
brasiliana di Poco de Caldas. 

Purtroppo l’efferveseenza| 
durava soltanto poche ore. 
La polizia di San Paolo co¬ 
municava successivamente di 
aver rilasciato il sospetto, un 
certo Solonion Schueller, ar¬ 
restato nella città di Poco de 
Caldas a causa della sua no¬ 
tevole somiglianza con i! cri¬ 
minale di guerra tedesco, 
dott. Josef Mengele. Schtiel- 
ler. che e un chimico, risulta 
entrato legalmente in Bra¬ 
sile nel 1951. 

L’emozione era stata però 
più che giustificata. Joseph 
Mengele infatti e un perso¬ 
naggio di eccezione persino 
tra i criminali nazisti. Tra i 
freddi burocrati tipo Eich- 
mauu e i macellai insensibili 
tipo Hoess. egli sta a parte: 
è un assassino raffinato che 
gode neU’uccidere in ma¬ 
niera scientifica; è un chi¬ 
rurgo la cui arte sta nel 
trovare maniere inedite e 
«artistiche» di ammazzare, 
soprattutto i bambini; oltre 
t:n migliaio, si sa per certo, 
ma probabilmente molti di 
più. 

La sua carriera c lineare: 
laureato in medicina nel ’36. 
membro delle SS nel ’38. 
passa nel ’43 a dirigere l’in¬ 
fcrmeria del campo di 
Auschwitz. I compiti di un 
medico capo, ad Auschwitz, 
erano semplici: sterminare 
gli inutili. Chi non eia in 
grado di lavorare nelle fab¬ 
briche dcirr.G. Farben e de¬ 
gli altri grandi «trust» te¬ 
deschi che sfruttavano il la¬ 
voro degli, ^chiavi, doveva 
morire. Ogni quindici gior¬ 
ni. o anche più spesso se¬ 
condo i bisogni, i prigionie¬ 
ri venivano allineati. « visi¬ 
tati » e divìsi in due schiere: 
a destra eli abili, a sinistra 
gli inviati a morte. 

• Il nome di Mengele ritor¬ 
na in tutte le testimonianze 
di Auschwitz con lina fre¬ 
quenza eccezionale. Egli era 
sempre presente: lo vide So¬ 
fia Litwinska che fu scelta 
da lui per la camera a gas 
da «love fu poi. non si sa 
perche, tolta quando era ciò 
scmiasfissiata. Lo rammen¬ 
ta Dora Szafran che stima a 
un milione ' gli uomini, le 
donne e i bambini inviati 
alle camere a gas sotto la su¬ 
pervisione di Mengele nei 
due anni in cui fu prigionie¬ 
ra nel campo. Lo citano per¬ 
sonalmente le decine di te¬ 
stimoni che deposero davan¬ 
ti alla commissione polacca 
per i criminali di guerra c 
che ricordano in particolare 
come, dopo la scelta dei con¬ 
dannati. « resecuzione avve¬ 
nisse s«itto il controllo del 
colonnello medico delle SS. 
Mengele ». 

Nonostante questi prece¬ 
denti. Mengele. come Eich- 
mann e tanti altri criminali, 
riuscì a scomparire alla ca¬ 
duta del nazismo e a rifu¬ 
giarsi in Argentina. Pare sia 
istato visto a Buenos Aires 


e poi a Bariloche. una citta¬ 
dina dell’Argentina meridio¬ 
nale. In seguito le sue tracce 
si pei dono «li nuovo, nta sul 
suo cammino resta, a quanto 
pare, un’altra vittima: se¬ 
condo ( giornali « La Pren- 
sa » e « La Hazon », egli tu 
identificato da una israelia¬ 
na, Judith Eltloc. ma la don¬ 
na venne immediatamente 
assassinata da un gruppo na¬ 
zista incaricato di protegge¬ 
re in Argentina la vita dei 
criminali di guerra tedeschi. 

Da allora in poi il medico 
criminale scomparve; la sua 
presenza venne segnalata in 
Brasile e in Uruguay. Ma si 
tratta di vocj incontrollabili. 
Sul suo capo la stessa pro¬ 
cura della repubblica di 
Francoforte aveva posto una 
taglia di 20.000 marchi: oltre 
tre milioni di lire. 


Tavola rotonda 
Est Ovest 
a Bruxelles 


PARIGI. 23. — Il coni.tato 
permanente organizzatore degli 
incontri Est-Ovest ha indetto 
una nuova - Tavola rotonda •• 
da tenersi dal 4 al 7 maggio a 
Bruxelles 

I-e personalità che parteci¬ 
peranno all’iniziativa esamine¬ 
ranno - le scelte politiche che 
devono permettere di «operare 
(e divergenze tecniche che sus¬ 
sistono in materia di disarmo. 
.1 btiper.intento delle res.sten- 
z t . elle ostacolano lo «.viluppo 
della relazioni economiche e 
culturali fra l'Est e l'Ovest, i 
mezzi p«’r realizzare Funiver- 
salità dell'ON’U e per adattar¬ 
la alla situazione internazio¬ 
nale attuale 

Precedenti -Tavole roton¬ 
de - si sono svolte m passato 
a Bruxelles, Mosca. Varsavia e 
Roma, con la partecipazione di 
numerose personalità di tutti 
i paesi, compresi gli Stati Uni¬ 
ti e l'Unione Sovietica 
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TO GLIAT TI 

portunn per accontentare 
tutti. In reultà — afferma 
con forza Togliatti — le co¬ 
se non stanno cosi perchè 
le forze che si muovono sul¬ 
la scena dell’economia e 
della politica sono forze di 
classe e impongono soluzio¬ 
ni di classe. Il monopolio 
industriale, la grande pro¬ 
prietà terriera, la grande 
proprietà immobiliare nelle 
città impongono ciascuna le 
proprie soluzioni nel pro¬ 
prio interesse c in lai modo 
aggravano e approfondisco¬ 
no le contraddizioni tra le 
diverse categorie, tra la cit¬ 
ili e la campagna, Ira il nord 
e il sud. I problemi, ittsoni- 
niti, non si riducono alla 
ricerca della formula pia 
moderna per razionalizzare 
la situazione, ma si risol¬ 
vono secondo le forze a cui 
ci si appoggia, secondo la 
posizione di classe in cui ci 
si inelte. 

Discende da gai — affer¬ 
ma l'oratore — il valore 
derisivo che noi attribuia¬ 
mo alla scelta programma- 
lira ed è sotto questo ango¬ 
lo che noi attendiamo di 
giudicare il prossimo con- 
gresso democristiano. Di 
fronte ai contrasti di et as¬ 
se, Vinterelnssismo è oggi 
messo nuovamente alla pro¬ 
va. IT questo il vero pro¬ 
blema del Congresso d.e. 

Sinora, come si è mossa 
la direzione democristiana’! 
Essa dichiara di respingere 
un accordo a destra sul ter¬ 
reno parlamentare. IT un 
progresso, anche se l’esem¬ 
pio di Fiumicino dimostra 
che la riserva di deslra con¬ 
tinua ad esistere. In secondo 
lungo, la direzione dichiara, 
in modo abbastanza fumoso, 
•he è necessaria una solu¬ 
zione nuova in sostituzione 
della vecchia formula cen¬ 
trista. Ma sa quale base de¬ 
ve essere trovala la nuova 
soluzione? Si cercano fnr- 
e nuove per una politica 
nuova o per una nuova co¬ 
pertura? Si chiede l’appog¬ 
gio dei socialisti per un de¬ 
terminalo programma n per 
mantenere il monopolio de¬ 
mocristiano? IT (pii che la 
DC deve spiegarsi. 

A questa posizione incerta 
corrisponde poi Ulta amplis¬ 
sima manovra della Direzio¬ 
ne democristiana per con¬ 
servare l’illiità del partito 
e la collaborazione delle, 
correnti più disfiorale. In 
(fucsia sforzo di trovare la 
adesione delle varie corren¬ 
ti, delle forze avanzate c di 
quelle più legate alta con¬ 
servazione, sfilimi la ricerca 
di una soluzione nuova «*. 
infatti, gli stessi dirigenti 
democristiani affermano che 
gli indirizzi della politica 
estera e interna non debbo¬ 
no venir modificati. La so¬ 
luzione che essi propongo¬ 
no è quindi nini tipica ed 
equivoca soluzione trasfor¬ 
mistica. 

Arrivali a questo punto —- 
osserva Togliatti — definite 
le intenzioni dei gruppi di¬ 
rigenti, rommetteremmo pe¬ 
rù un grave errore se, di 
fronte al pericolo di un 
« centrosinistra » quale essi 
lo concepiscono, ci limitas¬ 
simo ad over putirà di que¬ 
sta soluzione. Il compito del 
Partito comunista è di af¬ 
frontare il dibattilo in mo¬ 
do positivo, sul terreno rea¬ 
le dei problemi clic si pre¬ 
sentano, organizzando l’a¬ 
zione per strappare soluzio¬ 
ni ncH’inlrrrsse delle mas¬ 
se lavoratrici. Riteniamo 
cioè necessaria una svolta 
a sinistra e dobbiamo bal¬ 
lerei per realizzarla. 

F qui si inserisce il pro¬ 
blema detl’Fmilia, regione 
che ha un peso politico 
grandissimo c che l’ha sem¬ 
pre avuto nella storia (l'Ita¬ 
lia, regione in cui il Parlilo 
comunista è particolarmen¬ 
te farle. (ìli avversari confi¬ 
dano nrll’acutizzarsi dei 
problemi economici c socia¬ 
li in questa regione per 
mandarei indietro. .Ma que¬ 
sti problemi non ri riesco¬ 
no nuovi: noi slessi li ab¬ 
biamo individuali c impo¬ 
sti all'attenzione del Paese: 
noi sappiamo che essi esi¬ 
gono l'attività dette organiz¬ 
zazioni democratiche che 
lottino per la loro soluzio¬ 
ne. Di qui il valore delle 
iniziative prese dal Partilo 
comunista in Fmiila per tro¬ 
vare le piti ampie collabo¬ 
razioni e per risolvere in 
tal modo i problemi della 
regione, nell’interesse e col 
concorso delle grandi 
masse. 

Questa politica ha susci¬ 
tato riserve e discussioni in 
tutti i campi. Si è dello per¬ 
sino che essa potrebbe spa¬ 
ventare la borghesia e pro¬ 
vocare min reazione simile 
a quella avventila nel 1920. 
Coloro che fanno questo ra¬ 
gionamento chiudono gli or¬ 
chi di fronte alla realtà: la 
situazione attuale non è 
quella del passalo, vicino o 
lontano, ed è addirittura as¬ 
surdo considerare, soprat- 
lullo in Emilia, la possibi¬ 
lità di una reazione aper¬ 
ta nel 1962. Ciò che è ne¬ 
cessario oggi i risolvere in 
modo nuovo i problemi del 
paese e noi lo sentiamo nn~ 
coro più dove il partilo c 
più forte. 

Quando perciò, in Emilia, 
si pongono in questo modo 
aperto i problemi e si la¬ 
vora per la loro soluzione 
senza chiudersi in se stessi 
ma. al contrario, cercando 
l'imilà con tutte le forze che 
spingono in questo senso, sì 
dà un esempio e, ancor più , 
si dà una spinta reale a tut¬ 
to ih paese» Questo-è f( gin» 


dizio che si deve dare della 
posizione, della politica del 
Partito comunista in Emi¬ 
lia: un giudizio positivo siu 
nella situazione locale che 
in quella nazionale. Ciò che 
conta è che il dibattilo esca 
dall’ambUo delle profezie, 
dei timori, delle denunce 
< che faranno i democristia¬ 
ni? Che faranno i sociali¬ 
sti?), che noi organizziamo 
le masse e ci inseriamo 
nella situazione come una 
forza potente eupnee di 
spingere a sinistra latin la 
nazione. 

Questo — ribadisce To¬ 
gliatti affrontando l’ultimo 
punto del suo discorso — 
non ha solo un valore eon- 
tingentc, ma di prospettiva. 
Molto si discute sul valore 
della nostra formula salta 
« via italiana al socialismo », 
ma il sao reale valore verrà 
in luce eoi lavoro che noi 
faremo per trasformare la 
società, per scoprire pro¬ 
blemi nuovi e nuovi mezzi 
per risolverli. Si guardi, ad 
cscinjdo, il problema del 
ceto medio urbano produtti¬ 
vo: nella rivoluzione sovie¬ 
tica la presa del potere av¬ 
venne in modo tale, attra¬ 
verso ima guerra civile, che 
ne determinò In scomparsa. 
Altrove una soluzione analo¬ 
ga è stata sattuato una inu¬ 
tile imitazione ilei sistema 
sovietico ed ha rei alo dan¬ 
no ai regimi di democrazia 
popolare. Noi abbiamo una 
strada diversa: il picco¬ 
lo produttore indipendente 
pilo avere ima sua funzione, 
in alleanza eoi lavoratori, 
in ima nuova società socia¬ 
lista che si muova secondo 
i principi della democrazia 
e della libertà. 

Questi principi noi li af¬ 
fermiamo e vogliamo che 
siano rispettati. Ma non ci 
limitiamo ad affermare, eoi 
liberali, la necessità di imo 
Stato di diritto. Noi riven¬ 
dichiamo imo Stato di dirit¬ 
to che difenda anche il di¬ 
ritto al lavoro, aU’istruzio- 
ve. all'eguaglianza econo¬ 
mica e politica di tutti i cit¬ 
tadini. Vogliamo che lo Sta¬ 
to intervenga per realizzare 
e difendere anche questi di¬ 
ritti. Per questo chiediamo 
che esso intervenga, sin dii 
ora. contro i monopoli, che 
realizzi la Costituzione, che 
effettui Ir nazionalizzazioni, 
che garantisca il lavoro, il 
benessere dei cittadini. Nè 
ri Umiliamo a chiedere o 
ad attendere le conclusioni 
del congresso democristia¬ 
no. Ma prendiamo tutte le 
iniziative necessarie, per 
orientare le masse c. per su¬ 
scitare un grande movimen¬ 
to attorno al programma di 
rinnovamento della vita na¬ 
zionale. 


FAN FANI 


grosso ili Firenze della DC. 
La maggioranza anche questa 
volta spetta ai moro-dorotei, 
seguiti dai delegati della cor¬ 
rente fanfaniana; gli uni c gli 
altri hanno ottenuto, più o 
meno gli stessi risultati. Una 
certa flessione accusano le cor¬ 
renti della «Sinistra di base» e 
di « Rinnovamento », mentre i 
gruppi che si collocano a de¬ 
stra della « linea Moro », non 
perdono nel loro insieme ter¬ 
reno ma vedono anzi raffor¬ 
zate le loro posizioni. Da que¬ 
sta parte j maggiori consensi 
vanno a Sceiba. 

Politicamente la situazione 
appare invece mutata. La mag¬ 
gioranza moro-dorotea non si 
batte per il « centrismo » bensì 
per la soluzione di ccntro-s: 
nistra ed è concorde nella pro¬ 
spettiva di un incontro con 
Fanfani diversamente da quel¬ 
lo che si verificò al Congresso 
di Firenze. Ago «Iella bilancia, 
allora come oggi, è fon. Mo¬ 
ro. Ma su quale posizione po¬ 
litica? Cioè per quale tipo di 
centro-sinistra? Cade a «mesto 
punto il discorso sull’* etichet¬ 
ta e il contenuto » cui si ac¬ 
cennava prima. La risposta di 
linea politica che Fon. Moro 
ha dato eoi suo articolo pub¬ 
blicato su un rotocalco del 
Nord non lascia adito a dub¬ 
bio. L’anticomunismo è l’es¬ 
senza della linea di centro-si¬ 
nistra che egli propugna, lo 
isolamento dei comunisti il fi¬ 
ne che egli assegna alla sua 
politica: anche se protesta di 
voler fare questo in nome del 
progresso, non per spirito di 
conservazione sociale c cosi 
via. 

• In sostanza l'on. Moro — os¬ 
serva nel suo commento la 
Nazione di Firenze — afferma 
che la DC è più anticomunista 
di prima: e se tende al cen¬ 
tro-sinistra è per attrarre i so¬ 
cialisti in posizioni democrati¬ 
che isolando i comunisti ». 11 
giornale prosegue chiedendosi 
come fa Fon. Moro « a parla¬ 
re di isolamento del comuni¬ 
Smo col PSI che isolare il co¬ 
muniSmo non vuole » prospet¬ 
tando infine l’ipotesi di una 
manovra del segretario della 
DC tesa a cercare « sulla po¬ 
litica generale motivi dj rot¬ 
tura col PSI ». Insomma se¬ 
condo il quotidiano fiorentino 
il Consiglio nazionale della 
DC che verrà eletto a Napoli 
sotto la formula del centro¬ 
sinistra sarà in realtà più cen¬ 
trista « di quanto non sia sta¬ 
to il Consiglio eletto a Fi¬ 
renze *. 

Siamo dunque allo stesso 
tema dell'«ctichetta e del con¬ 
tenuto » che preoccupa i par¬ 
titi minori e non può, natu¬ 
ralmente, non preoccupare il 
PSI che vede nel centro-sini¬ 
stra una linea che ha ben poco 
a che fare con quella prospet¬ 
tata dall’on. Moro. Come no¬ 
tava ieri Fon. Vecchietti, della 
sinistra socialista, in una sua 
dichiarazione all'agenzia Argo 
« l’articolo di Moro sembra di¬ 
retto- •«Fenderc'ancora'più'diL 


ficile il centro-sinistra perchè 
il PSI, come del resto ha riba¬ 
dito lo stesso on. De Martino 
al nostro Comitato centrale, 
non può nè potrà accettare 
una piattaforma politica che 
si prefigga l’isolamento di mi¬ 
lioni e milioni di lavoratori o 
di un partito come il PCI, che 
è stato insieme al PSI, il pi¬ 
lastro più importante per la 
ricostruzione democratica del 
nostro Paese ». 


PUNTA DEL ESTE 


con i « colossi » dell’America 
fatimi, Brasile, Messico, Ar¬ 
gentina e Cile, sostenitori 
della più completa neutrali¬ 
tà «* del pieno rispetto del- 
l'autodcterniinuzione nei con¬ 
fronti di Cuba. 

In questa situazione la de¬ 
legazione americana sta con- 
ducendo un intenso * lavo¬ 
ro di corridoio » nel tenta¬ 
tivo di coiteiticere i delegati 
ad allinearsi sulle sue posi¬ 
zioni, agitando senza pietà 
il ricatto di sospendere gli 
aiuti economici previsti dal 
piano di Kennedy « Allean¬ 
do per il progresso ». Questa 
sera pero è circolata la voce 
che (l li Stati Uniti avrebbero 
cambiato tattica ( » si are (in¬ 
tenterebbero di fare definire 
Cuba < satellite de! comuni¬ 
Smo » allo scopo di ottenere 
la sua esclusione o sospen¬ 
sione dal TOSA. Vi sarebbe 
infine un progetto argentino 
che non precederebbe san¬ 
zioni immediate, ma che af¬ 
fermerebbe che Cuba «unen¬ 
dosi al blocco comunista si 
è volontariamente isolata 
dal sistema panamericano ». 
Un’altra conferenza da te¬ 
nersi tra tre mesi dorrebbe 
invece decidere le sanzioni. 


C ARACA S 

mine delle manifestazioni e 
dei cortei che sono sfilati 
per tutta la città tre perso¬ 
ne sono rimaste sul selciato, 
uccise dai mitra della poli¬ 
zia. 11 presidente venezue¬ 
lano, Romolo Betancourt, ha 
ordinato la chiusura per 30 
giorni del quotidiano comu¬ 
nista Tribuna popular c di 
altri due giornali di sinistra. 
Pattuglie dell’esercito e del¬ 
la polizia presidiano le stra¬ 
de della capitale in pieno 
assetto di guerra, nel tenta¬ 
tivo di frenare Fopposizione 
antiamericana che va dila¬ 
gando a seguito della pretesa 
degli Stati Uniti di impor¬ 
re le sanzioni contro Cuba 
alla conferenza di Punta del 
Este. 

Le manifestazioni di soli¬ 
darietà con Cuba si esten¬ 
dono «lei resto in quasi tutti 
i paesi latino-americani. 

Città del Messico e pre¬ 
sidiata dai soldati. I sinda¬ 
cati hanno organizzato una 
grande riunione per chiedere 
al governo di opporsi ai pia¬ 
ni americani. II segretario 
generale dei sindacati. Vin¬ 
cente Lombardo Toledano. 
ha parlato ad un’immensa 
folla riunita allo stadio del¬ 
la capitale affermando che 
« i lavoratori cubani hanno 
diritto «li difendere il regi¬ 
me che si sono dati con la 
rivoluzione *. 

Violenti scontri si sono 
avuti anche a Bogotà ove la 
popolazione è intervenuta in 
massa contro una sparuta 
dimostrazione di profughi 
cubani a favore della poli¬ 
tica americana. La manife¬ 
stazione si è rapidamente 
trasformata dando vita a un 
corteo che ha attraversato 
le strade principali della 
capitale colombiana recantlo 
cartelli di « Viva Cuba li¬ 
bera e popolare » e « Fuori 
gli imperialisti americani ». 

Nel Costa Rica i sindacati 
dei lavoratori delle pianta¬ 
gioni hanno chiamato i la¬ 
voratori aderenti a sciope¬ 
rare simbolicamente a favo¬ 
re di Cuba e « contro Fm- 
gerenza dell’ imperialismo 
yankee in America Latina ». 
Il sindacato ha ordinato la 
sospensione del lavoro nelle 
piantagioni di banane «lei 
grande monopolio americano 
United Fruit. 

A Buenos Aires la difesa 
«li Cuba dalla minaccia di 
sanzioni agitata dagli Stati 
Uniti ha riunito migliaia di 
persone appartenenti ai più 
diversi partiti e organizza¬ 
zioni. Si è trattato di una 
delle manifestazioni più pro¬ 
fondamente unitarie degli 
ultimi tempi. Al termine 
della manifestazione i rap¬ 
presentanti del partito co¬ 
munista. di quello socialista, 
del Gruppo nazionalista in¬ 
transigente. dell’Unione ci¬ 
vica radicale, della Federa¬ 
zione universitaria, della 
Gioventù progressista e dei 
sindacati dei lavoratori, han¬ 
no firmato un manifesto in 
cui si chiede al governo di 
opporsi alla richiesta di san¬ 
zioni contro Cuba. Il docu¬ 
mento e stato firmato anche 
dall’ex-presidente della Re¬ 
pubblica Alejandro Gomez 

Anche in Brasile, ove il 
governo sembra già ferma¬ 
mente deciso a contrastare 
il passo alla proposta ame¬ 
ricana di sanzioni, le mani¬ 
festazioni a favore di Cuba 
si susseguono in tutto il 
paese. L’ultima c stata quel¬ 
la organizzata dal partito la¬ 
burista nel corso «iella qua¬ 
le il presidente del partito 
Almino Alfonso, ha pronun¬ 
ciato un severo attacco con¬ 
tro la politica statunitense 
di intervento negli affari 
interni dei paesi latino-ame¬ 
ricani. 


E # morta a Parigi 
la vedova di Trozki 


PARIGI. 23 — E’ morta of|t 
a Par.g:. all'età d; 79 ani);. Na¬ 
talia Sedava vedova Ot 
Trozki. 

















